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OPERE 



Di 



PIETRO METASTASI© 



TOMO IV 



PADOVA. NEL SEMINARIO 

A SPESE DI GIANNAKDUEÀ ?0GLIE&1M 

x8iii 
Si vende in Livorno da Giuseppe Gamba» 
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ARTASERSE 



Rappresentalo con Musica del Vìnci 
la prima volta in Iìoma> il Carne- 
vale dell anno i*j5o,nel teatro det- 
to delle Damo. 
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lo condanno li iiuo fKjlw t -Arbace mora • 

Artaserse Am> u. Scena Xt, 
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♦ #* 



ARGOMENTO 



Artahano , prefetto delle Guardie reali di 
Serse , vedendo ogni giorno diminuirsi la po- 
tenza del suo Re, dopo le disfatte ricevute da* 
Greci, sperò di poter sagrificare atta propria 
ambizione col suddetto Serse tutta la Fami- 
glia reale, e salire sul trono della Persia. Po- 
lendosi perciò del comodo, che gli prestava la 
famigliarità ed amicizia del Suo Signore , en- 
trò di notte nelle stanze di Serse, e V uccise* 
Irritò quindi i Principi reali, figli di Sefsù, 
V un contro V altro in modo , òhe Artaserse , 
uno de' suddetti figli , fece uccidere il proprio 
fratello Dario, credendolo parricida per insi- 
nuazione di Artahano . Mancava solo a com- 
pire i disegni del traditore la morte d! Arta- 
serse , la quale da lui preparata, e per varj 
accidenti (i quali prestano al presente Dram- 
ma gli ornamenti episodici ) differita , finalr 
mente non può eseguirsi , essendo scoperto il 
tradimento , ed assicurato Artaserse: il quale 
scoprimento e sicurezza , è l azione principa- 
le del Dramma* Giustino, Lib. III., cap. L 
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6 

PERSONAGGI 

ARTASERSE prìncipe e poi Re di Persia, 
amico d* Arbace , ed amante 
di Sentirà , 

MANDANE sorella d' Artaserse, ed aman- 
te d 9 Arbace . 

ARTABANO prefetto delle Guardie reali, 
padre d' Arbace e di S emira . 

ARBACE amico <£ Artaserse, ed aman- 
te di Mandane. 

SEMIRA * sorella d' Arbace, ed amante 
d' Artaserse - 

MEGABISE generale dell'armi e confiden- 
te d' Artabano . 

l' azione si rappresenta nella citta 1 di 
susa , reggia de' monarchi persiani • 
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ARTASERSE 

ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 

Giardino interno nel palazzo del Re di Persia, cor- 
rispondente a varj appartamenti. Vista della reg- 
gia. Notte con Luna. 

MANDANE, ARBACE 

ARBACE 

Addio. 

MANDANE 

Sentimi, Arbace. 

ARBACE 

Ah che l'aurora, 
Adorata Mandane , è già vicina : 
£ se mai noto a Serse 
Fosse eh* io venni in questa reggia ad onta 
Del barbaro suo cenno , in mia difesa 
A me non basterebbe 
Un trasporto d'amor, che mi consiglia ; 
Non basterebbe a te d' essergli figlia . 
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8 ARTASERSE 

MANDANE 

Saggio è il timor. Questo real soggiorno 

Periglioso è per te . Ma puoi di Susa 

Fra le mura restar. Serse ti "vuole 

Esule dalla reggia, 

Ma non dalla città. Non è perduta 

Ogni speranza ancor . Sai che Artabano , 

Il tuo gran genitore , 

Regola a voglia sua di Serse il core ; 

Che a lui di penetrar sempre è permesso 

Ogn* interno recèsso 

Dell'albergo real: chel mio germano 

Artaserse si vanta 

Dell'amicizia tua. Cresceste insieme 

Di fama e di virtù . Voi sempre uniti 

Vide la Persia alle più dubbie imprese j 

E F un dall' altro ad emularsi apprese . 

Ti ammirano le schiere : 

11 popolo t'adora; e nel tuo braccio 

Il più saldo riparo aspetta il regno : 

Avrai fra tanti amici alcun sostegno. 

ARBACE 

Ci lusinghiamo, o cara. Il tuo germano 
Vorrà giovarmi invano; ove si tratta 
La difesa d' Arbace , egK è sospetto 
Non men del padre mio: qualunque scusa 
Rende dubbiosa alla credenza altrui 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO PRIMO g 

Nel padre il sangue, e V amicizia in lui. 

L' altra furba incostante 

Manca de' falsi amici , allor che manca 

Il favor del Monarca. Oh quanti sguardi, 

Che mirai rispettosi, or soffro alteri 1 

Onde che vuoi eh* io speri ? Il mio soggiorno 

Serve a te di periglio , a me di pena j 

A te, perchè di Serse 

I sospetti fomenta ; a me , che deggio 
Vicino a' tuoi bei rai 

Trovarmi sempre, e non vederti mai. 
Giacché il nascer vassallo 
Colpevole mi fa , voglio , ben mio , 
Voglio morire, o meritarti. Addio, (i) 

MANDANE 

Crudcl ! Come hai costanza 
Di lasciarmi così ? 

ARBACE 

Non sono, o cara, 

II crudel non son io. Serse è il tiranno; 
L' ingiusto è il padre tuo • 

MANDANE 

Di qualche scusa 
Egli è degno però , quando ti niega 
Le richieste mie nozze. Il grado... 11 mondo... 

. (i) In atto di partire* 
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io ARTASERSE 

La distanza fra noi . • . Chi sa che a forza 
Non simuli fierezza, e che in segreto 
Pietoso il genitore 
Forse non disapprovi il suo rigore . 

ARBACE 

Potea senza oltraggiarmi' 
Negarti a me ; ma non dovea da lui 
Discacciarmi così, come s'io fossi 
Un rifiuto del volgo , e dirmi vile , 
Temerario chiamarmi . Ah Principessa , 
Questo disprezzo io sento 
Nel più vivo del cor ! Se gli Avi miei 
Non distinse un diadema , in fronte almeno 
Lo sostennero a' suoi. Se in queste vene 
Non scorre un regio sangue , ebbi valore 
Di serbarlo al suo figlio . I suoi produca , 
Non i merti degli Avi . Il nascer grande 
È caso e non virtù ; che se ragione 
Regolasse i natali, e desse i regni 
Solo a colui , eh 9 è di regnar capace , 
Forse Arbace era Serse , e Serse Arbace . 

MANDANE 

Con più rispetto , in faccia a, chi t' adora , 
Parla del genitor . 

ARBACE 

Ma quando soffro 
Un' ingiuria sì grande , e che m' è tolta 
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ATTO PRIMO ii 

La libertà d' un innocente affetto , 
Se non fo che lagnarmi , ho gran rispetto . 

MANDANE 

Perdonami: io comincio 

À dubitar dell' amor tuo . Tant 9 ira 

Mi desta a meraviglia . 

Non spero che'l tuo core, 

Odiando il genitore , ami la figlia . 

ÀRBÀCK 

Ma quest' odio , o Mandane , 

È argomento d' amor : troppo mi sdegno , 

Perchè troppo t' adoro , e perchè penso 

Che , costretto a lasciarti , 

Forse mai più ti rivedrò j che questa • 

Fors' è l' ultima volta • . . Oh Dio , tu piangi ! 

Ah non pianger, ben mio; senza quel pianto 

Son debole abbastanza : in questo caso 

Io ti voglio crudelj soffri ch'io parta: 

La crudeltà del genitore imita, (i) 

MANDANE 

Ferma , aspetta : ah ! mia vita , 
Io non ho cor , che basti 
A vedermi lasciar : partir vogl' io : 
Addio , mio ben • 

ARBACE 

Mia Principessa , addio . 
(i) In atto di partire* 



Digitized by VjOOQIC 



12 ARTASERSE 

MANDANE 

Conservati fedele; 

Pensa eh 9 io resto, e peno; 

E qualche volta almeno 

Ricordati di me. 
Ch' io per virtù d' amore , 

Parlando col mio core, 

Ragionerò con te. (i) 

SCENA SECONDA 



ARBACE, poi ARTABANO 

CON ISPADA NUDA INSANGUINATA 



ARBACE 

Oh comando ! Oh partenza t 

Oh momento crudel, che mi divide 

Da colei per cui vivo, e non m'uccide! 

ART AB ANO 



Figlio , Arhace . 



ARBACE 

Signor . 

ARTABANO 

Dammi il tuo ferro . 

ARBACE 



Eccolo . 
(i) Parte. 
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ART ABANO 

Prendi il mio; fuggi, nascondi 
Quel sangue ad ogni sguardo . 

ARBACE 

Oh Dei! Qual seno 
Questo sangue versò? (i) 

ARTABANO 

Parti ; saprai 
Tutto da me . 

ARBACE 

Ma quel pallore, o padre, 
Quei sospettosi sguardi^ 
M* empiono di terror . Gelo in udirti 
Così con pena articolar gli accenti: 
Parla; dimmi, che fu? 

ARTABANO 

Sei vendicato : 
Serse morì per questa man . 

ARBACE 

Che dicil 
Che sento ! Che facesti ! 

ARTABANO 

Amato figlia, 
f ingiuria tua mi punse ; 
Son reo per te . 

ARBACE 

Per me sei reo ? Mancava 
(i) Guardando la spada* 
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14 ARTASERSE 

Questa alle mie sventure. Ed or che speri? 

ARTABANO 

Una gran tela ordisco: 

Forse tu regnerai. Parti; al disegno 

Necessario è eh* io resti . 

ARBACK 

Io mi confondo in questi 
Orribili momenti » 

ART AB ANO 

E tardi ancora? 

ARBAGE 

Oh Dio! 

• ARTABANO 

Parti j non più ; lasciami iti pace ♦ 

ARBACS 

Che giorno è questo , o disperato Arbace t 
Fra cento affanni e cento 
Palpito , tremo * e sento 
Che freddo dalle vene 
Fugge il mio sangue al cor. 
Prevedo del mio bene 
Il barbaro martiro , 
E la virtù sospiro, 
Che perde il genitor. (t) 

(i) Mentre Arbace canta Varia, Artabano , che 
non V ode , va sospettoso spiando intorno , ed ascol- 
tando per poter regolarsi a seconda di quello ? che 
veda o senta. Dopo V aria Arbace parte. 
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ATTO PRIMO i5 

SCENA TERZA 

ARTARANO, poi ARTASERSE, 
MEGABISE ijioh guardie 

ARTABANO 
Coraggio , o miei pensieri . 11 primo passo 
V obbliga agli altri . Il trattener la mano 
Su la metà del colpo 
È un farsi reo senza sperarne il frutto . 
Tutto si versi , tutto 
Fino all' ultima stilla il regio sangue . 
Né vi sgomenti un vano 
Stimolo di virtù • Di lode indegno 
Non è, come altri crede, un grande eccesso: 
Contrastar con sé stesso , 
Resistere a'ritnorsi, in mezzo a tanti 
Oggetti di timor serbarsi invitto, 
Son virtù necessarie a un gran delitto. 
Ecco il Principe : all' arte . 
Qual' insolite voci ! ' 

Qual tumulto!. ..Ah, Signor, tu in questo luogo 
Prima del dì ? Chi ti destò nel seno 
Quell'ira, che lampeggia in mezzo al pianto? 

ÀRTASERSE 

Caro Artabano , oh quanto 
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i6 ARTASERSE 

Necessario mi sei! Consiglio, ajuto, 
Vendetta , fedeltà . 

ARTABANO 

Principe, io tremo 
Al confuso comando : 
Spiegati meglio . 

ARTASERSE 

Oh Dio ! 
Svenato il padre mio 
Giace colà su le tradite piume • 

ARTABANO 

Come! 

ARTASERSE 

Noi so. Di questa 
Notte funesta infra i silenzj e P ombre 
Assicurò la colpa un' alma ingrata . 

ARTABANO 

Oh insana , oh scellerata 
Sete di regno! E qual pietà, qual santo 
Vincolo di natura è mai bastante 
A frenar le tue furie ? 

ARTASERSE 

Amico , intendo , 
E l'infedel germano; 
E Dario il reo . 

ARTABANO 

* Chi mai potea la reggi* 
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ATTO PRIMO i 7 

Notturno penetrar? Chi avvicinarsi 
Al talamo real? Gli antichi sdegni, 
Il suo torbido genio , avido tanto 
Dello scettro paterno... Ah, ch'io prevedo 
In periglio i tuoi giorni : 
Guardati per pietà . Serve di grado 
Un eccesso tal volta a un altro eccesso • 
Vendica il padre tuo, salva te stesso . 

ARTASERSE 

Ah ! se v' è alcun , che senta 
Pietà d'un Ke trafitto, 
Orror del gran delitto, 
Amicizia per me , vada , punisca 
Il parricida , il traditor . 

ARTABAffO 

Custodi, 
Vi parla in Àrtaserse 
Un Prence , un figlio , e se volete , in lui 
Vi parla il vostro Re- Compite il cenno: 
Punite il reo • Son vostro duce ; io stesso 
Reggerò V ire vostre , i vostri sdegni , 
( Favorisce fortuna i miei disegni . ) 

ARTASERSE 

Ferma, ove corri? Ascolta; 
Chi sa che la vendetta 
Non turbi il genitor più che Y offesa? 
Dario è figlio di Serse . 
2 
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i8 ARTASERSE 

ARTABANO 

Empio sarebbe 
Un pietoso consiglio : 
Chi uccise il genitor non è più figlio • 
Su le sponde del torbido Lete, 
Mentre aspetta 
Riposo e vendetta, 

Freme V ombra d' un padre e d' un Re . 
Fiera in volto 

La miro, V ascolto, 

Che. t' addita 

L 9 aperta ferita 

In quel seno, che vita ti die. (i) 

SCENA QUARTA 

ABTASERSE, MEGABISE 

ARTASERSE 

Qual vittima si svena ! Ah Megabise . . . 

MEGABISE 

Sgombra le tue dubbiezze . Un colpo solo 
Punisce un empio , e t' assicura il regno . 

ARTASERSE 

Ma potrebbe il mio sdegno 
(i) Parte. 
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ATTO PRIMO t 9 

Al mondo comparir desio d' impero • 

Questo , questo pensiero 

Sana bastante a funestar la pace 

Di tutt'i giorni miei. No, no; si vada 

Il cenno a rivocar*.. (i) 

MEGABISE 

Signor , che fai ? 
E tempo, è tempo ormai 
Di rammentar le tue private offese* 
Il barbaro germano 
Ad esserf inumano 
Più volte t'insegnò. 

ARTASERSE 

Ma non degg' io 
Imitarlo ne' falli . Il suo delitto 
Non giustifica il mio . Qual colpa al mondo 
Un esempio non ha? Nessun è reo; 
Se basta a' falli sui 
Per difesa portar 1' esempio altrui . 

MEGABISE 

Ma ragion di natura 

È il difender sé stesso. Egli t'uccide, 

Se non l'uccidi. 

* 

ARTASERSE 

Il mio perìglio appunto 
(i) In atto di partire. 
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io ARTASERSE 

Impegnerà tutto il favor di Giove 

Del reo germano ad involarmi all'ira, (i) 

SCENA QUINTA 

SEMIRÀ, E PETTI 
SFMIRA 

Dove , Principe , dove ? 

ARTASERSE 

Addio, Sentirà. 

SEM1RA 

Tu mi fuggi , Artaserse ? 
Sentimi, non partir. 

ARTASERSE 

Lascia ch'io vada; 
Non arrestarmi • 

SEMIRA 

In questa guisa accogli 
Chi sospira per te ? 

ARTASERSE 

Se più t'ascolto, 
Troppo, o Semira, il mio dovere offendo. 

SEMIRA 

Va pure, ingrato; il tuo disprezzo intendo, 
(i) In atto di partire . 
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ATTO PRIMO sf 

ARTASERSe 

Per pietà, beli' idol mio, 

Non mi dir oh' io sono ingrato : 
Infelice e svemucato 
Abbastanza il ciel mi fa. 

Se fedele a te son io, 

Se mi struggo a' tuoi bei lumi , 
Sallo amor , lo sanno i Numi , 
Il mio core,* il tuo lo sa. (i) 

SCENA SESTA 
SEMIRÀ, MEGABISE 

SEIMILA 

Gran cose io temo . Il mio germano Arbacd 
Parte pria dell' aurora * Il padre armato 
Incontro , e non mi parla . Accusa il Cielo 
Agitato Artaserse, e m' abbandona • 
Megabise, che fu? Se tu lo sai, 
Determina il mio core 
Fra tanti suoi timori a un sol timore < 

MEGABISE 

E tu sola non sai che Serse ucciso 
Fu póc' anzi nel sonno ? 

(i) Parte. 
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« ARTASERSE 

Che Dario è l'uccisore? E che la reggia 
Fra le gare fraterne arde divisa ? 

SEMIftA 

Che ascolto! Or tutto,» intendo. 
Miseri noi ! Misera Persia ! 

MEGABISE 

Eh lascia 
D'affliggerti, o Semira. Hai forse parte 
Fra r ire ambiziose e fra i delitti 
Della stirpe real ? Forse paventi 
Che un Re manchi alla Persia? Avremo, avremo 
Pur troppo a chi servir . Si versi il sangue 
De' rivali germani, inondi il trono; 
Qualunque vinca , indifferente io sono • 

SEMIRA 

Ne' disastri d'un regno 

Ciascuno ha parte , e nel fedel vassallo 

L' indifferenza è rea . Sento che immondo 

È del sangue paterno un empio figlio ; 

Che Artaserse è in periglio; e vuoi ch'io miri 

Questa vera tragedia , 

Spettatrice indolente , e senza pena 9 

Come i casi d' Oreste in finta scena? 

MEGABISE 

So che parla in Semira 

D' Artaserse l'amor; ma senti: o questo 

Del germano trionfa, e asceso in trono 
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ATTO PRIMO 3 3 

Di te non avrà cura ; o resta oppresso , 
£ r oppressor vorrà vederlo estinto ; 
Onde lo perdi, o vincitore o vinto. 
Vuoi d' un labbro fedele 
Il consiglio ascoltar ? Scegli un amante 
Uguale al grado tuo • Sai che V amore 
D' uguaglianza si nutre . £ se mai porre 
Volessi in opra il mio consiglio , allora 
Ricordati , ben mio , di chi t' adora . 

semira t 

Veramente il consiglio 
Degno è di te : ma voglio 
Renderne un altro in ricompensa, e panni 
Più opportuno del tuo: lascia d'amarmi. 

MEGABISE 

E impossibile , o cara , 
Vederti , e non amarti . 

SEMIRA 

£ chi ti sforza 
11 mio volto a mirar ? Fuggimi, e un' altra 
Di me più grata all'amor tuo ritrova. 

MEGABISE 

Ah, che'l fuggir non giova. Io porto in seno 
L' immagine di te : quest' alma avvezza 
D' appresso a vagheggiarti , ancor da lungi 
Ti vagheggia, ben, mio . Quando il costume 
Si converte in natura, 
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L'alma quel che non ha, sogna e figura. 
Sogna il guerrier le schiere , 
Le selve il cacciatoi*; 
£ sogna il pescator 
Le reti e V amo . 
Sopito in dolce obblio , 
Sogno pur io così 
Colei , che tutto il dì 
Sospiro e chiamo, (i) 

SCENA SETTIMA 
SEMIRÀ 

Voi della Persia , voi 
Deità protettrici , a questo impero 
Conservate Artaserse . Ah , eh' io lo perdo , 
Se trionfa di Dario ! Ei questa mano 
Bramò vassallo , e sdegnerà sovrano . 
Ma che ? Sì degna vita 
f Forse non vale il mio dolor ? Si perda , 
Purché regni il mio bene, e purché viva . 
Per non esserne priva , 
Se lo bramassi estinto, empia sarei: 
No , del mio voto io non mi pento , o Dei • 

(i) Pane 
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Bramar dì perdere 

Per troppo affetto 

Parte dell' anima 

Nel caro oggetto 

È il duol più barbaro 

D' ogni dolor . 
Pur fra le pene 

Sarò felice, 

Se il caro bene 

Sospira, 

£ dice: 

Troppo a Semira 

Fu ingrato amor, (i) 

SCENA OTTAVA 

Reggia. 
MANDANE, poi ARTASERSE 

MANDARE 

Dove fuggo? Ove corro? E chi da questa 
Empia reggia funesta 
M'invola per pietà? Chi mi consiglia? 
permana, amante e figlia^ 

(i) Parte. 
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2 6 ARTASERSE 

Misera ! in un istante 

Perdo i germani , il genitor , V amante . 

ARTASERSE 

Ah» Mandane ... 

MANDANE 

Artaserse , 
Dario respira? O nel fraterno sangue 
Cominciasti tu ancora a farti reo ? 

ARTASERSE 

Io bramo, o Principessa, 

Di serbarmi innocente . Il zelo , oh Dio ! 

Mi svelse dalle labbra 

Un comando crudel; ma dato appena 

M* inorridi . Per impedirlo io scorro 

Sollecito la reggia , e cerco in vano 

D'Artabano e di Dario. 

MANDANE 

Ecco Artabano . 
SCENA NONA 
ARTABANO, s detti 
ARTABANO 

Signore . 

ARTASERSE 

Amico . 
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ARTABANO 

Io di te cerco • 

ARTASERS* 

Edio 
Vengo in traccia di te . 

ARTABANO 

Forse paventi? 

ARTASERSS 

Sì , temo . . . 

ARTABANO 

Eh non temer : tutto è compito, 
Artaserse è il mio Re . Dario è punito . 

ARTASERSS 

Numi ! 

MANDANE 

O sventura! 

ARTABANO 

Il parricida offerse 
Incauto il petto alle ferite • 

ARTASERSS 

Oh Dio! 

ARTABANO 

Tu sospiri? Ubbidito 
Fu il cenno tuo . 

ARTASERSS 

Ma tu dovevi il cenno 
Più saggiamente interpretar . 
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MANDANE 

L'orrore, 
Il pentimento suo 

Dovevi preveder. 

ARTASERSE 

Dovevi al fine 
Compatire in un figlio , 
Che perde il genitore, 
De' primi moti un violento ardore . 

ARTABANO 

Inutile accortezza 

Sarebbe stata in me . Furo i custodi 
Sì pronti ad ubbidir, che Dario estinto 
Vidi pria , che assalito . 

ARTASERSE 

Ah ! questi indegni 
Non avranno macchiato 
Nel regio sangue impunemente il brando - 

ARTABANO 

Signor , ma il tuo comando 

Li rese audaci, e sei V autor primiero 

Tu sol di questo colpo . 

ARTASERSE 

È vero , è vero : 
Conosco il fallo mio ; 
Lo confesso , Artabano , il reo son io - 
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ARTÀBÀNO 

Sei reo ! Di che ? D' una giustizia illustre 
Che un eccesso punì ? D' una vendetta 
Dovuta a Serse ? Eh ti consola , e pensa , 
Che nel fraterno scempio 
Punisti alfine un parricida , un empio • 

SCENA DECIMA 

SEM IRÀ, E DETTI 
SEMIRA 

Artaserse respira . 

ARTASERSB 

Qual mai ragion , Semira , 

In sì lieto sembiante a noi ti guida ? 

SEMIRA 

Dario non è di Serse il parricida . 

MANDANE 

Che sento ! 

ARTASERSE 

E donde il sai? 

SEMIRA 

Certo è V arresto 
Dell'indegno uccisor. Presso alle mura 
Del giardino real fra le tue squadre 
Rimase prigionier . Reo lo scoperse 
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La fuga, 3 loco* il ragionar confuso , 

Il pallido sembiante , 

E il suo ferro di sangue ancor fumante ; 

ARTABANO 

Ma il nome ? 

SBHIRA 

Ognun, lo tace, 
Abbassa ognuno a mie richieste il ciglio . 

MANDANE 

( Ah forse è Arbace ! ) 

ARTABANO 

( È prigioniero il figlio ! ) 

ÀRTASERSE 

Dunque un empio son io ? Dunque Artaserse 
Salir dovrà sul trono 

D' un innocente sangue ancora immondo , 
Orribile alla Persia, in odio al mondo! 

SEMIRA 

Forse Dario morì ? 

ÀRTASERSE 

Morì , Semira . 
Lo scellerato cenno 
Uscì da' labbri miei. Fin ch'io respiri, 
Più pace non avrò . Del mio rimorso 
La voce ognor mi sonerà nel core 
Vedrò del genitore , 
Del germano vedrò l' ombre sdegnate 
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I miei torbidi giorni, i sonni miei 
Funestar minacciando ; e V inquiete 
Furie vendicatrici in ogni loco 
Agitarmi su gli occhi , 
In pena, oh Dio I della fraterna offesa, 
La nera face in Flegetonte accesa. 

MANDANE 

Troppo eccede, Artaserse, il tuo dolore: 

L'involontario errore 

O non è colpa, o è lieve. 

SEMIRA 

Abbia il tuo sdegno 
Un oggetto più giusto : in faccia al mondo 
Giustifica te stesso 
Colla strage del reo . 

ARTASERSX 

Dov'è l'indegno? 
Conducetelo a me. 

ABTABA1IO 

Del prigioniero 
Vado l'arrivo ad affrettar, (i) 

ARTASERSE 

T'arresta: 
Artabano, Semira, 
Mandane, per pietà nessun mi lasci: 

(i) In atto dipartire* 
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Assistetemi adesso; adesso intorno 
Tutti vorrei gli amici . Il caro Arbace , 
Àrtabano , dov' è ? Quest' è V amore , 
Che mi giurò fin dalla cuna ? Ei solo 
M'abbandona così ? 

MANDANE 

Non sai eh' escluso 
Fu dalla reggia in pena 
Del richiesto imeneo? 

ARTASERSE 

(Venga Arbace , io V assolvo • 

SCENA UNDECIMA 

MEGABISE, poi ARBACE disarmato 
fra le Guardie, e petti 

i 

MEGABISE 

Arbace è il reo . 

ARTASERSE 

Come! 

MEGABISE 

Osserva il delitto in quel sembiante . (i) 

ARTASERSE 

L'amico I 

(i) Accennando Arbace f ch'esce confuso. 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO PRIMO 35 

ART AB ANO 
Il figlio ! , 

SEMIRA 

Il mio german ! 

MANDANS 

L 7 amante ! 

ARTASERSE ' 

la questa guisa , Arbace , 

Mi torni innanzi ? Ed hai potuto in mente 

Tanta colpa nudrir ? 

ARBACE 

Sono innocente . 

MANDANE 

(Volesse il Gel!) 

ARTASERSE 

Ma se innocente sei, 
Difenditi, dilegua 
I sospetti, gl'indi*], e la ragione 
Dell'innocenza tua sia manifesta. 

ARBACE 

Io non son reo ; la mia difesa è questa • 

ARTABAHO 

( Seguitasse a tacer ! ) 

MANDANE 

Pure i tuoi sdegni 
Contro Serse? 
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ARBACE 

Eran giusti . 

ARTASERSE 

La tua fuga ? 

ARBACE 

Fu vera . 

MANDANE 

lituo silenzio? 

ARBACE 

È necessario . 

ARTASERSE 

11 tuo confuso aspetto? 

ARBACE 

Lo merita il mio stato . 

MANDANE 

E 1 ferro asperso 
Di caldo sangue ? 

ARBACE 

Era in mia mano , è vero . 

ARTASERSE 

E non sei delinquente? 

MANDANE 

E r uccisor non sei ? 

ARBACE 

Sono innocente . 

ARTASERSE 

Ma l' apparenza , o Arbace , 
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T'accusa, ti condanna, 

ARBACB 

Lo veggo anch'io; ma l'apparenza inganna. 

ARTASERSE 

Tu non parli , o Semira ? 

SEMIRA 

lo son confusa. 

ARTASERSE 

Parli Artabano . 

ARTABANO 
Oh Dio ! 

Mi perdo anch'io nel meditar la scusa. 

ARTASERSE 

Misero ! che farò? Punire io dcggio 

Nell'amico più caro il più crudele 

Orribile nemico . A che mostrarmi 

Così gran fedeltà, barbaro Arbace? 

Quei soavi costumi, 

Quell'amor, quelle prove 

D'incorrotta virtude erano inganni 

Dunque d'un' alma rea? Potessi almeno 

Quel momento obbliar,che in mezzo all'armi 

Me da' nemici oppresso 

Cadente sollevasti * e col tuo sangue 

Generoso serbasti i giorni miei, 

Che adesso non avrei, 

Del Padre mio nel vendicare il fato f 
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Xjsl pena, oh Dio ! di divenirti ingrato « 

ÀRBÀCB 

I primi affetti tui , 

Signor, non perda un innocente oppresso; 
S.e mai degno ne fui , lo sono adesso . 

ARTABANO 

Audace, e con qual fronte 

Puoi domandargli amor? Perfido figlio, 

II mio rassor, la pena mia tu sei. 

ARBACB 

Anche il padre congiura a' danni miei ! 

ARTABANO 

Che vorresti da me ? Ch' io fossi a parte 

De' falli tuoi nel compatirti? Eh provi, (i) 

Provi , o Signor , la tua giustizia . Io stesso 

Sollecito la pena. In sua difesa 

Non gli giovi Artahano aver per padre . 

Scordati la mia fede , ohblia quel sangue , 

Di cui, per questo regno 

Tante volte pugnando, i campi aspersi: 

Coli' altro , eh' io versai , questo si versi , 

ARTASERS? 

Qh fedeltà! 

ARTABANO 

Risolvi, e qualche affetto 
(\) 44. Artasers* K 
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8* ti resta per lui, vada in obblio. 

ARTASERSE 

Risolverò i ma con qual core • • . Oh Dio I 
Deh respirar lasciatemi 

Qualche momento in pace! 

Capace 

Di risolvere 

La mia ragion non è - 
Mi trovo in un istante 

Giudice , amico , amante * 
, E delinquente e Re. (i) 

SCENA DfcCIMASECONDA 

HÀNDANE 7 SEMIIIA, ÀRBACE, ÀRTÀBÀtfO, 
MEGABISE, a Gxjardim 

ARBACl 

E innocente dovrai 

Tanti oltraggi soffrir, misero Àrbace? (a) 

megabiSk 
( Che avvenne mai ? ) 

SftBffìlUL 

( Quante sventure io temo 1 ) 

MANDANE 

( lo non spero più pace . ) 
(1) Parte, (2) Da sé. 
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ARTABANO 

( Io fingo , e tremo . ) 

ARBACE 

Tu non mi guardi, o padre? Ogni altro avrei 

Sofferto accusator senza lagnarmi; 

Ma che possa accusarmi, 

Che chieder possa il mio morir colui , 

Che il viver mi donò , m' empie d' orrore 

11 cor tremante, e me l'agghiaccia in seno: 

Senta pietà del figlio il padre almeno • 

ARTABANO 

Non ti son padre, 

Non mi sei figlio; 

Pietà non sento 

D' un traditor . 
Tu sei cagione 

Del tuo perìglio; 

Tu sei tormento 

Del genitor. (i) 



(i) Parte. 
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SCENA DECIMATERZA 

ARBACE, SEMIRA, MANDANE; 
MEGABISE, E GUARDIE 

ARBACE 

Ma per qual fallo mai 
Tanto', o barbari Dei, vi sono in ira? 
M'ascolti, mi compianga almen Semira. 
semira 
Torna innocente, e poi 
T'ascolterò, se vuoi; 
Tutto per te farò . 
Ma fioche reo ti veggio , 
Compiangerti non deggio , 
Difenderti non so. (1) 

SCENA DECIMAQUARTA 
ARBACE, MANDANE f MEGABISE, e guardie 

* ARBACE 

E non v' è chi m' uccida? Ah Megabise ! 
S' hai pietà • . . 

(1) Parte. 
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MEGABISE 

Non parlarmi . 

ARBACE 

Ah Principessa ! 

MANDANE 

Involati dame. 

ARBACE 

Ma senti, amico. 

MEGABISE 

> Non odo un traditore, (i) 

ARBACE 

Oda un momento 
Mandane almeno . 

MANDANE 

Un traditor non sento . (2) 

ARBACE 

Mio ben , mia vita ... (5) 

MANDANE 

Ah scellerato ! Ardisci 
Di chiamarmi tuo bene ? 
Quella man mi trattiene , 
Che uccise il genitore? 

ARBACE 

Io non P uccisi . 



(t) Parte . (2) In atto di partire . (3) Tratte- 
nendola . 
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MAR DANI 

Dunque chi fu? parla. 

ÀRBÀCE 

Non posso . 11 labbro . . . 

MANDANE 

U labbro è menzognero . 

ÀRBÀCE 

Il core .*. * 

MANDANE 

Il core 
No che del suo delitto orror non sente . 

ÀRBÀCE 

Son io . • * 

MANDANE 

Sei traditor. 

ÀRBÀCE 

Sono innocente . 

MANDANE 

Innocente I 

ÀRBÀCE 

Io lo giuro * 

MANDANE , 

Alma infedele! 

ÀRBÀCE 

( Quanto mi costa un genitor crudele ! ) 
Cara , se tu sapessi . . . 
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4* ARTASERSE 

MANDANE 

Eh che mi sono 
Gli odj tuoi contro Serse assai palesi . 

ARBACE 

Ma non iateudi . . . 

MANDANE 

Intesi 
Le tue minacce . 

ARBACE 

E^pur t'inganni. 

MANDANE 

Allora, 
Perfido, m'ingannai, 
Che fedel mi sembrasti , e eh' io t' amai .' 

ARBACE 

Dunque adesso . . . 

MANDANE 

T abborro . 

ARBACE 

E sei • • • 

MANDANE 

La tua nemica . 

ARBACE 

E vuoi . . . 

MANDANE 

La morte tua . 
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AEBACE 

Quel primo affetto . . . 

MANDANE . 

Tutto è cangiato in sdegno. 

ARBAGK 

£ non mi credi? 

MANDANE 

E non ti credo , indegno . 

1 

Dimmi che un empio sei, 
Ch'hai di macigno il core, 
Perfido traditore , 
E allor ti crederò . 

( Vorrei di lui scordarmi , 
Odiarlo, oh Dio! vorrei j 
Ma sento che sdegnarmi, 
Quanto dovrei , non so . ) 

Dimmi che un empio sei, 
E allor ti crederò . 
( Odiarlo, oh Dio ! vorrei, 
Ma odiarlo, oh Dio ! non so.) (1) 

(1) Parte. 
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SCENA DECIMÀQUINTA 

ÀRBACE con Guardii 

No che non ha la sorte 

Più sventure per me . Tutte in uti giorno ♦ 

Tutte, oh Dio! le provai. Perdo l'amico, 

M* insulta la germana , 

M ? accusa il genitor , piange il mio bene , ' 

E tacer mi conviene , 

E non posso parlar ! Dove si trova 

Un'anima, che sia 

Tormentata cosi come la mia ? 

Ma, giusti Dei, pietà! Se a questo passo 

Lo sdegno vostro a danno mio s'avanza, 

Pretendete da me troppa costanza. 
Vo solcando un mar crudele 
Senza vele, 
E senza sarte: 

Freme Tonda, il ciel s'imbruna, 
Cresce il vento, e manca l'arte) 
E il voler della fortuna 
Son costretto a seguitar. 
Infelice ! in questo stato 
Son da tutti abbandonato: 
Meco sola è Y innocenza, 
Che mi porta a naufragar. 
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ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA 

Appartamenti reali, 
ARTASERSE, ARTABANO 

ARTA SERSE 



F al carcere, o custodi, (i) 
Qui si conduca Arbace . Ecco adempite 
* Jje tue richieste . Ah voglia il Gel che giovi 
Questo incontro a salvarlo ! 

ARTASANO 

Io non vorrei 
Che credessi , o Signor , la mia domanda 
Pietà di padre , o mal fondata speme 
Di trovarlo innocente . È troppo chiara 
La colpa sua; deve piorir. Non altro 
Mi muove a rivederlo 
Che la tua sicurezza. Ancor del fallo 
È ignota la cagione , 
Sono i complici ignoti: ogni segreta 
denterò di scoprir . 

(i) Nel T uscire verso la scenq. 
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ÀRTÀSERSE 

La tua fortezza 
Quanto invidio Artabano! Io mi sgomento 
D' un amico al perìglio ; 
Tu non ti perdi , e si condanna il figlio . 

ARTABANO 

La fermezza del volto 

Quanto costa al mio core ! Intesi anch' io 

Le voci di natura . Anch' io provai 

Le comuni di padre 

Deboli tenerezze: 

Ma fra le mie dubbiezze 

Il dover trionfò . Non è mio figlio 

Chi mi porta il rossor di sì gran fallo : 

Prima eh' io fossi padre , era vassallo . 

ARTASERSE 

La tua virtude istessa 
Mi parla per Arbace . Io più ti deggio , 
Quanto meno il difendi. Ah! renderei 
Troppo ingrata mercede a* merti tui , 
Se senza affanno io ti punissi in lui . 
Deh cerchiamo, Artabano, 
Una via di salvarlo , una ragione 
Ch' io possa dubitar del suo delitto ♦ 
Unisci , io te ne priego , 
Le tue cure alle mie . 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO SECONDO 4 7 

ARTABANO 

Che far poss'io, 
S'ogni evento l'accusa, e intanto Arbace 
Si vede reo, non si difende, e tace? 

ARTASERSE 

Ma innocente si chiama. I labbri suoi 
Non son usi a mentir . Come in un punto 
Cangiò natura 1 Ah V infelice ha forse 
Qualche ragion del suo silenzio! À lui 
Parli Artabano; ei svelerà col padre - 
Quanto al giudice tace. Io m'allontano: 
In libertà seco ragiona ; osserva , 
Esamina il suo cor. Trova, se puoi, 
Un' ombra di difesa . Accorda insieme 
La salvezza del figlio, 
La pace del tuo Re, Fon or del trono. 
Ingannami , se puoi , eh' io ti perdono . 
Rendimi il caro amico , 

Parte dell'alma mia; 

Fa che innocente sia, 

Come l'amai fin or. 
Compagni dalla cuna 

Tu ci vedesti , e sai 

Che in ogni mia fortuna 

Seco fin or provai 

Ogni piacer diviso , 

Diviso ogni dolor, (i) 
(i) Parte. 



Digitized by VjOOQIC 



48 ARTASERSE 

SCENA SECONDA 

ARTABÀNO, poi ARBACE 
— coh alcune; Guabdib 

ARTABANO 

Son quasi in porto • Arhace , 

Avvicinati. E voi (i) 

Nelle prossime stanze 

Pronti attendete ogni mio cenno . (a) 

ÀHBACB 

( Il padre 
Solo con me 1 ) 

ARTABANO 

Pur mi riesce , o figlio % 
Dì salvar la tua vita . Io chiesi ad arte 
All'incauto Artaserse 
La libertà di favellarti . Andiamo : 
Per una via , che ignota 
Sempre gli fu, scorgendo i passi tui f 
Deluder posso i suoi custodi e lui * 

ARBACE 

Mi proponi una fuga , 

Che saria prova al mio delitto ? 

(i) Alle Guardie, (a) Portavo* 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO SECONDO ,49 

ARTABANO 

Eh vieni 
Folle che sei . La liberta ti rendo : 
T' involo al regio sdegno ; 
Agli applausi ti guido , e forse al regno . 

arbace 
Che dici ? Al regno ! 

ARTABANO 

È da gran tempo , il sai , 
A tutti in odio il regio sangue • Andiamo : 
Alle commosse squadre 
Basta mostrarti . Ho già la fede in pegno 
De* primi Duci. 

ARBACE 

Io divenir ribelle ? 
Solo in pensarlo inorridisco . Ah padre , 
Lasciami l'innocenza! 

ARTABANO 

E già perduta 
Nella credenza altrui. Sei prigioniero, 
E comparisci r % eo . 

arbace 
Ma non è vero. 

ARTABANO 

Questo non giova. È l'innocenza, Arbace, 
Un pregio, che consiste 
Nel credulo consenso 

4 
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Di chi F ammira ; e se le togli questo , 
In nulla si risolve . Il giusto è solo 
Chi sa fingerlo meglio , e chi nasconde 
Con più destro artifizio i sensi sui 
Nel teatro del mondo agli occhi altrui* 

ARBACK 

T inganni . Un 9 alma grande 

È teatro a sé stessa . Ella in segreto 

S' approva , e si condanna , 

E placida e sicura 

Del volgo spetta tor Y aura non cura . 

ARTABAHO ' 

Sia ver, ma l'innocenza 

Si dovrà preferir forse alla vita? 

ARBACK 

E questa vita , o padre , 
Che mai la credi? 

ARTÀBANO 

Il maggior dono, o figlio, 
Che far possan gli Dei . 

ARBACE 

La vita è un hene , 
Che usandone si scema . Ogni momento , 
Ch' altri ne gode , è un passo , 
Che al termine avvicina, e dalle fasce 
Si comincia a morir, quando si nasce* 
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ARTABAlfO 

£ dovrò per salvarti 

Contender teco ? Altra ragion per ora 

Non ricercar, che il cenno mio- T'affretta* 

ARBACE 

No , perdona ; aia questo 
Il tuo cenno primiero 
Trasgredito da me . 

ARTABANO 

Tinca la forza 

Le resistenze tue. Sieguimi. (i) 

ARBACE 

In pace (a) 
Lasciami , o padre . A troppo gran cimento 
Riduci il mio rispetto . Ah , se mi sforzi , 
Farò . . . 

ARTABANO 

Minacci, ingrato? 
Parla, di, che farai? 

ÀRBAOB 

Noi so -, ma tutto 
Faro per non seguirti • 

ARTABANO 

E hen vediamo 
Chi di noi y. cera. Sieguimi, andiamo. (S) 

(i) Va a prenderlo* (a) Si scosta* (3) Lo prendo 
.per mano . 
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ARBACE 

Custodi , olà. 

ARTABAAO 

T'accheta. 

ARBACE 

Olà, custodi, 
Rendetemi i miei lacci . Al career mio 
Guidatemi di nuovo, (i) 

ARTABANO 

( Àrdo di sdegno» ) 

ARBACE 

Padre, un addio» 

ARTABANO 

Va, non t'ascolto, indegno. 

ARBACE 

Mi scacci sdegnato , 

Mi sgridi severo; 

Pietoso , placato 

Vederti non spero , 

Se in questi momenti 

Non senti 

Pietà. 
Che ingiusto rigore ! 

Che fiero consiglio I 

Scordarsi l' amore 

(i) Artahano lascia Ariate vedendo i custodi» 
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D'un misero figlio, 
D'un figlio infelice, 
Che colpa non ha. (i) 



• 

SCENA TERZA 



ÀRTÀBÀNO, poi MEGABISE . 

t 

ARTABANO 

I tuoi deboli affetti 

Vinci , Àrtabano . Un temerario figlio 

S' abbandoni al suo fato . Ah che nel core 

Condannarlo non posso ! Io l' amo appunto , 

Perchè non mi somiglia . A un tempo istesso 

E mi sdegno , e l' ammiro , 

E d'ira e di pietà fremo e sospiro. 

MEGAtìlSE 

Che fai? Che pensi? Irresoluto e lento 9 
Signor , così ti stai ? Non è più tempo 
Di meditar, ma d'eseguir. Si aduna 
De' Satrapi il consiglio : ecco raccolte 
Molte vittime insième . I tuoi rivali 
Là troveremo uniti . Uccisi questi , 
Piana è per te la via del trono . Arbace 
A liberar si voli . 

(i) Parte colle Guardie. 
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ÀRTÀBANO 

Ah , Megabisè , 
Che sventura è la mia! Ricusa il figlio 
£ regno, e libertà. De' giorni suoi 
Cura non ha; perde tè stesso, e noi. 

MEGABISE 

Che dici? 

ÀRTÀBANO 

In van fin ora 
Con lui contesi . 

MEGABISE 

A liberarlo a forza 
Al carcere corriamo , 

ÀRTÀBANO 

U tempo istesso, 
Che perderemo in superar la fede , 
E il valor de' custodi , agio bastante 
Al Re darà di preparar difese . 

MEGABISE 

E ver. Dunque Artaserse . 

Prima si sveni, e poi si salvi Àrbace. 

ÀRTÀBÀHQ 

Ma rimane in ostaggio 
La vita del mio figlio. 

• MEGABISE 

Ecco il riparo : 
Pivi diamo i seguaci. Assaliremo 
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Neil' istesso momento , 
Tu il carcere , io la reggia . 

ARTABANO 

Ah, che divisi 
Siamo deboli entrambi ! 

MEGABISB 

Ad uà partito 
Convieni pure appigliarsi . 

ARTABANO 

Il più sicuro 
£ '1 non prenderne alcuno . Agio bisogna 
A ricompor le sconcertate fila 
Della trama impedita . 

MEGABISE 

E se frattanto 
Arbace si condanna? 

ARTABANO 

11 caso estremo 
Al più pronto rimedio 
Risolver ne farà . Basta per ora 
Che a simular tu siegua, e che de' tuoi 
Mi conservi la fede . lo cauto intanto 
A sedurre i custodi 
M' applicherò . Non m' avvisai fin ora 
D'abbisognarne; e reputai follia 
Moltiplicare i rischj 
Senza necessità. 
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MEGABISE 

Di me disponi, 
Come più vuoi. 

ARTABANO 

Deh non tradirmi , amico . 

MEGABISE 

Io tradirti ! Ah Signor, che mai dicesti? 
Tanto ingrato mi credi? Io mi rammento 
De' miei bassi principj . Alla tua mano 
Deggio quanto possiedo : a' primi gradi 
Dal fango popolar tu mi traesti. 
Io tradirti ! Ah Signor , che mai dicesti ? 

ARTABANO 

È poco , o Megahise , 

Quanto feci per te . Vedrai s' io t' amo , 

Se m'arride il destin . So per Semira 

Gli affetti tuoi , non li condanno , e penso ■ 

Eccola . Un mio comando 

L'amor suo t'assicuri, e noi congiunga 

Con più saldi legami . 

MEGABISE 

Oh qual contento ! 
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SCENA QUARTA 

SE MIRA; E DETTI 
ARTABANO 

Figlia , è questi il tuo sposo • 

SEM1RA 

( Aimè , che sento ! ) 
E ti par tempo , o padre , 
Di stringere imenei, quando il germano... 

ARTABANO 

Non piii . Può la tua mano 
Molto giovargli. 

SEMIRA 

v II sagrifizio è grande: 

Signor , meglio rifletti . Io son ... 

ARTABANO 

Tu sei 
Folle, se mi contrasti. 
Ecco il tuo sposo; io così voglio, e basti. 
Amalo, e se al tuo sguardo 
Amabile non è, 
La man , che te lo die , 
Rispetta , e taci. 
Poi nelT am?r men tardo* 
Forse il tuo cor sarà , 
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Quando fumar vedrà 
Le sacre faci, (i) 

SCENA QUINTA 
SEMIRA, MEGABISE 

SEMIRA 

Ascolta, o Megabise . Io mi lusingo 
Al fia dell' amor tuo . Posso una prova 
Sperarne a mio favor ? 

MEGABISE 

Che non farei , 
Cara , per ubbidirti ? 

SEMIRA 

E pure io temo 
Le ripugnanze tue . 

MEGABISE 

Questo timore 
Dilegui un tuo comando. 

SEMIRA 

Ah, se tu m'ami, 
Questi imenei disciogli . 

MEGABISE 

Io? 
(i) Parte. 
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SfMIRA 

Sì: salvarmi 
Del genitor così potrai dall'ira. 

MEGAB1SE 

T'ubbidirei, ma parmi 

Cb' ora meco, scherzar voglia Sentirà . 

SEMIRA 

Io non parlo da scherzo . 

% MEGABISE 

Eh non ti credo : 
Vuoi così tormentarmi , io me n' avvedo • 

SEMIRA 

Tu mi deridi . Io ti credei fin ora 
Più generoso amante. 

MEGABISE 

Ed io più saggia 
Fin ora ti credei* 

* skmira 

D ! un alma grande 
Che bella prova è questa ! 

MEGABISK 

Che discreta richiesta 
Da farsi a un amatori 

SEMIRA 

T' apersi un campo , 
Ove potevi esercitar con lode 
La tua virtù , senz' essermi molesto • 
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MFGABISE 

La voglia esercitar, ma non in questo . 

SEMIRA 

Dunque in vano sperai ? 

MEGABISE 

Sperasti in vano. 

SEMIRA 

Dunque il pianto . . . 

MEGABISE 

Non giova. 

SEMIRA 

Queste preghiere mie... 

MEGABISE 

Sou sparse a' venti. 

SEMIRA 

y 

E bene, al padre ubbidirò, ma senti: 

Non lusingarti mai 

Ch' io voglia amarti . Abbonirò costante 

Quel funesto legame , 

Che a te mi stringerà . Sarai , lo giuro , 

Oggetto agli occhi miei sempre d' orrore : 

La mano avrai i ma non sperare il core* 

MEGABISE 

Non lo chiedo, o Semira. Io mi contento 
Di vederti mia sposa. E per vendetta, 
Se ti basta d' odiarmi , 
Odiami pur, ch'io non saprò lagnarmi. 
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Non temer ch'io mai ti dica, 
Alma infida , ingrato core : 
Possederti ancor nemica 
Chiamerò felicità . 

lo detesto la follia 

D' un incomodo amatore , 
Che a 9 pensieri ancor vorria 
Limitar la libertà, (i) 

SCENA SÈSTA 

SEMIRA ; poi MANDANE 

SEMIRA 

Qual serie di sventure un giorno solo 
Unisce a' danni miei! Mandane, ah senti ! 

MANDANE 

Non m'arrestar, Semira. 

SEMIRA 

Ove t'affretti? 

MANDANE 

Vado al real Consiglio . 

SEMIRA 

Io tua seguace 
* 
Sarò , se giova all' infelice Arhace • 

(i) Parte. 



Digitized by VjOOQIC 



6a ÀRTÀSERSE 

MANDANE 

L'interesse è distinto: 

Tu salvo il brami, ed io lo voglio estinto* 

SEMIRA 

E un* amante d* Àrbace 
Parla cosi ? 

MANDANE 

Parla cosi, Semira, 
Una figlia di Serse . 

SEMIRA 

Il mio germano 
O non ha colpa , o per tua colpa è reo , 
Perchè troppo t' amò . 

MANDANE 

Questo è il maggiore f 
De' falli suoi . Col suo morir deggf io 
Giustificar me stessa, e vendicarmi 
Di quel rossor, che soffre 
ti mio genio real , che a lui donato 
Dovea destarlo a generose imprese , 
E per mia pena un traditor lo rese . 

SEMIRA 

E non basta a punirlo 

Delle leggi il rigor , che a lui sovrasta j 

Senza gì' impulsi tuoi ? 

MANDANE 

No, che non basU . 
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Io temo in Artaserse 
La tenera amistà : temo l' affetto 
Ne' Satrapi, e A ne* Grandi, e temo in lui 
Queir ignoto;poter , queir astro amico , 
Che in fronte gli risplende, 
Che degli animi altrui signor lo rende . 

SKMIRA 

Va , sollecita il colpo > 

Accusalo, spietata, 

Riducilo a morir; però misura 

Prima la tua costanza . Hai da scordarti 

Le speranze , gli affetti , 

La data fé' , le tenerezze , i primi 

Scambievoli S9spiri , i primi sguardi , 

£ l'idea di quel volto, 

Dove apprese il tuo core 

La prima volta a sospirar d' amore • 

MANDANE 

Ah, barbara Semira! 
Io che ti feci mai? Perchè risvegli 
Quella al dover ribelle 
Colpevole pietà, che opprimo in seno 
A forza di virtù. ? Perchè ritorni 
Con quest'idea, ehe'l mio coraggio atterra,- 
Fra' miei pensieri a rinnovar la guerra ? 
Se d' un amor tiranno 
Credei di trionfar, 
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Lasciami nelT inganno , 
Lasciami lusingar 
Che più non amo . H 
Se l'odio è il mio dover, 
Barbara , e tu lo sai , 
Perchè avveder mi fai , 
Che in van lo bramo? (i) 

SCENA SETTIMA 

SEMIRA 

A qual di tanti mali 

Prima oppormi degg' io ! Mandane , Arbace , 
Megabise, Art as erse, il genitore, 
Tutti son miei nemici . Ognun m' assale 
In alcuna del cor tenera parte : 
Mentre ad uno m'oppongo, io resto agli altri 
Senza difesa esposta, ed il contrasto 
Sola di tutti a sostener non basto . 
Se del fiume altera V onda 

Tenta uscir dal letto usato , 

Corre a questa , a quella sponda 

L'affannato 

Agricoltor . 

(i) Parte. 
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Ma disperde in su V arene 
Il sudor y le cure e V arti : 
Che se in una ei lo trattiene , 
Si fa strada in cento parti 
11 torrente vmcitor. ^i) 

SCENA OTTAVA 

Gran Sala del real Consiglio con trono da un lato , 
e sedili dall' altro per li Grandi del regno • Ta- 
volino, e sedia alla destra del s addetto trono. 

ARTASERSE preceduto da una parte delle Guar- 
die, e da* Grandi del regno, e segui'to dal re- 
stante delle Guardie, poi NEGABILE. 

ARTASERSE 

Eccomi, o della Persia 

Fidi sostegni, del paterno soglio 

Le cure a tollerar . Son del mio regno 

Sì torbidi i prìncipj e sì funesti , 

Che r inesperta mano , 

Teme di' questo avvicinarsi al freno; 

Voi, che nudrite in seno 

Zelo, valore, esperienza e fede. 

Dell' affetto in mercede , 

Che'l mio gran genitor vi diede in dono, 

Siatemi scorta in su le vie del trono , 

(i) Parte* 

5 
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MEGABISE 

Mio Re , chiedono a gara 

E Mandane e Semira a te l'ingresso* 

ARTASERSE 

Oh Deil vengano. Io vedo (i) 

Qual diversa cagione entrambe affretta* 

SCENA NONA 
MANDANE, SEMIRA, MEGABISE, e detto 

SEMIRA 

Artaserse , pietà • 

MANDANE 

Signor, vendetta* 
Q'un reo chiedo la morte . 

SEMIRA 

Ed io la vita 
D' un innocente imploro . 

MANDANE 

Il fililo è certo. 

SEMIRA 

Incerto è il traditor . 

MANDANE 

Condanna Arbace 
(i) Parte Megabisei 
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Ogni apparenza . 

SMURA 

Assolve 
Arbace ogni ragione . 

MANDANE 

Il sangue sparso 
Dalle Tene del padre 
Chiede un castigo . 

SEMIRA 

£ il conservato sangue 
Nelle vene del figlio un premio chiede,, 

MANDANE 

Ricordati ... 

SEMIRA 

Rammenta..* 

MANDANE 

Che sostegno del trono 
Solo è il rigor. 

SEMIRA 

Che la clemenza è base. 

MANDANE 

D' una misera figlia 
Deh t'irriti il dolor. 

SEMIRA 

Ti plachi il pianto 
D' un' afflitta germana . 



v 



09 ARTASERSE 

MANDANE 

Ognun , che vedi , 
Fuor che Semira, il sacrifizio aspetta. 

SEMIRA 

A^taserse, pietà, (i) 

MANDANE 

Signor , vendetta . 

ARTASERSE 

Sorgete , oh Dio ! sorgete . Il vostro affannq 

Quauto è minor del mio ! Teme Semira 

Il mio rigor ; Mandane e 

Teme la mia clemenza . E amico e figlio 

Arta$erse sospira 

Nel timor di Mandane e di Semira. 

Solo d' entrambe io così provo ... Ah vieni ! (a) 

Consolami , Àrtabano . Hai per Arbace 

pifesa alcuna? Ei si discolpa? 

SCENA DECIMA 

ÀRTABANO , e detti 

ART ABANO 

È vans> 
£a tua , la iqia pietà . La sua salvezza 

(!) & wgiqocchiano . (a) fedendo Àrtabanq^ 
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non cura, o dispera. 

ARTASÈRSE 

È vuol ridurmi 
U ingrato a condannarlo ? 

SEMIRA v 

Condannarlo ? Ah crudel ! Dunque vèdrassì 

Sotto un'infame scure 

Di Semira il germano j 

Della Persia l' onore , 

L' amico d' Artaserse , il difensore ? 

Misero Arbace ! Inutile mio pianto I 

Vilipeso dolori 

ÀRTÀSEUSÉ 

Semira , a torto 
M'accusi di crudel. Che far poss'ió,' 
Se difésa non ha? Tu che fh resti? 
Che farebbe Artabano? Olà, custodi, 
Arbace a me si guidi: il padre istessd 
8ia giudice del figlio . Egli F ascolti : 
Ei F assolta , se può . Tutta in sua mand 
La mia depongo autorità reale . 

ARTABANO 

Come! 

ifrA^DANÉ 

E tanto prevale 
1/ amicizia al dover ? Punir noi vuoi * 
Se la pena del reo commetti al padre « 
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ARTASERSE 

A un padre io la commetto , 
Di cui nota è la fé'; che un figlio accusa , 
Ch' io difender vorrei ; che di punirlo 
Ha più ragion di me . 

MANDANE 

Ma sempre è padre . 

ARTASERSE 

Perciò doppia ragione 
Ha di punirlo . Io vendicar di Serse 
La morte sol deggioin Arhace. Ei deve 
Nel figlio vendicar con più rigore 
E di Serse la morte e 1 suo rossore . 

MANDANE ] 

Dunque cosi • . . 

ARTASERSE 

Così , se Arhace è il reo , 
La vittima assicuro al Re svenato , 
Ed al mio difensor non sono ingrato . 

ARTABANO 

Ah Signor ! qual cimento . . . 

ARTASERSE 

Degno di tua virtù . 

ARTABANO 

Di questa scelta 
Che si dirà? 
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ARTASERSK ' 

Che si può dir? Parlate, (1) 
Se v'è ragion che a dubitar vi muova. 

MEGABISE 

Il silenzio d J ognun la scelta approva . 

SEM1RA 

Ecco il germano . 

MANDAMI 

(Aimè! ) 

ARTASERSE 

S'ascolti. (2) 

ARTABANO 

(Affetti, 
Ah tollerate il freno ! ) (3) 

MANDANE ^ 

( Povero cor, non palpitarmi in seno! ) 
SCENA UNDECIMA 

ARBACE coir catene fra alcune 
Guardie, e detti 

ARBACE 

Tanto in odio alla Persia 

Dunque son io, che di mia rea fortuna 

(1) Ai Grandi, (a) Artaserse va in trono, e i 
grandi siedono . (3) Nell'andare a sedere al tavolino . 
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L'ingiustizie a mirar tutta s'aduna? 
Mio Re . . . 

ARTASERSE 

Chiamami amico . In fin eh' io possa 
Dubitar del tuo fallo , esser lo voglio ; 
£ perchè sì bel nome 
In un giudice è colpa , ad Artabano 
Il giudìzio è commesso . 

arbacs x 
• Al padre ! 

ARTASERSE 

A lui . 

ARBACE 

( Gelo d' orror ! ) » 

ARTABANO 

Che pensi ? Ammiri forse 
La mia costanza? 

ARBACE 

Inorridisco , o padre , 
Nel mirarti in quel luogo , e ripensando 
Qual io son, qual tu sei. Come potesti 
Farti giudice mio ? Come conservi 
Così intrepido il volto , e non ti senti 
L'anima lacerar? 

ABLTABANO 

Quai moti interni 
Io provi in me tu ricercar non devi $ 
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Jfè quale intelligenza 

Abbia col volto il cóv. Qualunque io sia, 

Lo son per colpa tua • Se a' miei consigli 

Tu davi orecchio , e seguitar sapevi 

L'orme d'un padre amante, in faccia a questi 

Giudice non sarei, reo non saresti- 

ARTASERSE 

Misero genitor ! 

MANDAI** 

Qui nbn si venne 
I vostri ad ascoltar privati affanni . 
O Arbace si difenda, o si condanni' 

AEBACB 

( Quanto rigor ! ) 

ARTABANO 

Dunque alle mie richiesti! 
Risponda il reo . Tu comparisci , Arbace , 
Di Serse l'uccisor . Ne sèi convinto; 
Ecco le prove . Un temerario amore 4 
Uno sdegno ribelle . . . 

ARBACE 

1] ferro, il sangue * 
11 tempo , il luogo , il mio timor , ìa fuga 
So che la colpa mia fanno evidente, 
E pur vera non è ; sonò innocente . 

ARTABANO 

Dimostralo , se puoi ; placa lo sdegno 
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Dell 9 offesa Mandane : 

arbace 

Ah ! se mi vuoi 
Costante nel soffrir, non assalirmi 
In sì tenera parte • Al nome amato , 
Barbaro genitor . . . 

ARTABANO 

Taci: non vedi 
Nella tua cieca intolleranza e stolta 
Dove sei, con chi parli, e chi t' ascolta? 

ARBACE 

Ma , padre ... 

ARTABANO 

( Affetti, ah tollerate il freno ! ) 

MANDANE 

(^Povero cor, non palpitarmi in seno ! ) 

ARTABANO 

Chiede pur la tua colpa ' 
Difesa, o pentimento . 

ARTASERSE 

Ah porgi afta 
Mia nostra pietà! 

ARBACE 

Mio Re, non trovo 
Né colpa, né difesa , 
Nò motivo a pentirmi ; é se mi chiedi 
Mille volte ragion di questo eccesso , 
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Tornerò mille volte a dir ristesso. 

ARTABANO 

( Oh amor di figlio I ) 

MANDANE 

Egli ugualmente è reo , 
O se parla 9 o se tace . Or che si pensa ? 
Il giudice che fa? Questo è quel padre, 
Che vendicar doveva un doppio oltraggio? 

ARBACE 

Mi vuoi morto , o Mandane? 

MANDANE 

( Alma, coraggio.) 

ARTABANO 

Principessa, è il tuo sdegno 
Sprone alla mia virtù . Resti alla Persia 
Nel rigor d' Artahano un grand' esempio 
Di giustizia e di fé' non visto ancora. 

10 condanno mio figlio: Arbace mora* (i) 

MANDANS 

( Oh Dio ! ) 

ARTASERSE 

Sospendi, amico , 

11 decreto fatai. 

ARTABANO 

Segnato è il foglio : 



(i) Sottoscrive U foglio .; 
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Ho compito il dover, (i) 

ÀRTASERSE 



Padre inumano ! 



Barbaro vanto! (2) 

SEMIRA 



MANDANE 

( Ah mi tradisce il pianto ! ) 

ARBACE 

Piange Mandane ! E pur sentisti al fine 
Qualche pietà del mio destin tiranno ? 

MANDANE 

Si piange di piacer, come d' affanno. 

ARTABANO 

Di giudice severo 

Adempite ho le parti. Ah ài permetta 

Agli affetti di padre 

Uno sfogo, o Signor! Figlio, perdona 

Alla barbara legge 

D'un tiranno dover. Soffri * che poco 

Ti riniane a soffrir . &>n ti spaventi 

L* aspetto della pena j il mal peggiore 

E de' mali il timer . 

ARBACE 

Vacilla , o padre , 

(1) S'alza, è dà il foglio a MegaUse. (2) Scen- 
de dal trono, ed i Grandi si levano da sedére* 



' Digitizedby VjOCK 



ATTO SECONDO 77 

J^a sofferenza mia . Trovarmi esposto 

In faccia al mondo intero 

In sembianza di reo : veder recise 

Sul verdeggiar le mie speranze ; estinti 

Su V aurora i miei dì j vedermi in odio 

Alla Persia, all' amico , a lei che adoro : 

Saper che 1 padre mio . . . 

Barbaro padre..,( Ah ch'io mi perdo 1 ) Addio (1) 

àrtàsano 
( Io gelo ! ) 

MANDANE 

( Io moro ! ) 

ARBACE 

Oh temerario Arbace ! 
Dove trascorri? Ah genitori perdona: 
Eccomi a' piedi tuoi . Scusa i trasporti 
D'un insano dolor. Tutto il mio sangue 
Si versi pur ,.non me ne lagno; e in vecq 
Di chiamarla tiranna , 
Io bacio quella man , che mi condanna . 

ARTABANO 

Basta, sorgi; pur troppo 

Hai ragion di lagnarti: 

Ma sappi..(Oh Dio!) Prendi un abbraccio e parti. 



(1) In ano di partire, poi si ferma % 
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ARBACK 

Per quel paterno amplesso, 
Per questo estremo addìo, 
Conservami te stesso. 
Placami l'idol mio, 
Difendimi il mio Re . 

Vado a morir beato, 
Se della Persia il feto 
Tutto si sfoga in me. (i) 

SCENA DECIMASECOWDA 

MANDANE, ARTASERSE, SEMIRA, 
ARTÀBANO 

MANDANE 

( Ah , che al partir d' Àrhace 

Io comincio a provar che sia la morte ! ) 

ARTABANO 

A prezzo del mio sangue , ecco , o Mandane , 
Soddisfatto il tuo sdegno - 

MANDANE 

Ah scellerato ! 
Fuggi dagli occhi miei; fuggi la luce 
Delle stelle e del sol: celati, indegno, 

(0 Parte fra le Guardie seguito da Megabise , e 
partono i Grandi. 
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Nelle più cupe e cieche 

Viscere della terra; 

Se pur la terra istessa a un empio padre , 

Così d' umanità privo e d' affetto , 

Nelle viscere sue dark ricetto . 

ARTABANO 

Dunque la mia virtù . . . 

. MANDANE 

Taci , inumano . 
Di qual virtù ti vanti? 
Ha questa i suoi confini, e quando eccede, 
Cangiata in vizio ogni virtù si vede . 

ARTABANO 

Ma non sei queir istessa, 
Che fin or m' irritò ? 

MANDANE 

Son quella , e sono 
Degna di lode . £ se dovesse Arbace 
Giudicarsi di nuovo , io la sua morte 
Di nuovo chiederei . Dovea Mandane 
Un padre vendicar: salvare un figlio 
Artahano doveva. A te V affetto, 
L' odio a me conveniva . Io l' interesse 
D' una tenera amante 
Non doveva ascoltar j ma tu dovevi 
Di giudice il rigor porre in obblio: 
Questo era il tuo dover, quello era il mio. 
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Va tra le selve ircane t 
Barbaro genitore; 
Fiera di te peggiore , 
Mostro peggior non v' è , 

Quanto di reo produce 
JJ Africa al sol vicina È 
L' inospita marina, 
Tutto s'aduna in te. (i) 

SCENA DECIMATERZA 

ARTASERSE, SEMIRA, ÀRTABANO 

ARTASERSE 

Quanto, amata Se mira, 

Congiura il Ciel del nostro Arbace a danno I 

SEMIRA 

Inumano! tiranno! 

Cosi presto ti cangi ? 

Prima uccidi l'amico, e poi lo piangi? 

ARTASERSE 

All'arbitrio del padre 
La sua vita commisi, 
Ed io sono il tiranno, ed io l'uccisi? 

(i) Parte* 
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SEMIRA 

Questa è la pili ingegnosa 
Barbara crudeltà. Giudice il padre 
Era servo alla legge . A te Sovrano 
La legge era vassalla . Ei non poteva 
Esser pietoso , e tu dovevi . Eh dimmi 
Che godi di veder svenato un figlio 
Per man del genitore , 
Che amicizia non hai, non senti amore. 

ARTASERSE 

Parli la Persia , e dica, 

Se ad Arbace son grato , / 

Se ho pietà del tuo duol, se t'amo ancora* 

SEMIRA 

Ben ti credei fin ora, 
Lusingata ancor io dal genio antico, 
Pietoso amante, e generoso amico. 
Ma ti scopre un istante 
Perfido amico, e dispietato amante. 
Per quell'affetto, , 

Che V incatena , 

L'ira depone 

La tigre armena, 

Lascia il leone 

La crudeltà. 
Tu , delle fiere 
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v Più fiero ancora, 

Alle preghiere 
Di chi t' adora 
Spogli il tuo petto 
D* ogni pietà . (i) 

SCENA DECIMAQUARTA 

ARTASERSE, ARTABANO 

ARTASERSE 

Dell'ingrata Se mira 
I rimproveri udisti? 

ARTABANO 

v Odi gli sdegni 

Dell'ingiusta Mandane? 

ARTASERSE 

Io son pietoso , 
E tiranno mi chiama . 

ARTABAKO 

Io giusto sono, 
E mi chiama crudel . 

ARTASERSE 

Di mia clemenza 
E questo il prezzo? 

(i) Parte. 
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ARTABANO 

La mercede è questa 
jy un* austera virtù ? 

ARTASERSE 

Quanto in un giorno, 
Quanto perdo, Àrtabano! 

ARTABANO 

Ah non lagnarti ! 
Lascia a me le querele . Oggi d' ogni altro 
Più misero son io . 

ARTASERSE 

Grande è il tuo duol, ma non è lieve il mio. 
Non conósco in tal momento 

Se T amico , o il genitore 

Sia più degno di pietà . 
So però per mio tormento 

Ch'era scelta in me l'amore, 

Ch' era in te necessità . (i) 

SCENA DECIMAQUINTA 

ARTABANO 

Son pur solo una volta , e dall' affanno 
Respiro in liberta. Quasi mi persi 

(i) Parte* 
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Nel sentirmi d' Arbace 

Giudice nominar. Ma, superato, 

Non si pensi al perìglio. 

Salvai me stesso , or si difenda il figlio . 
Cosi stupisce, e cade 
Pallido e smorto il viso 
Al fulmine improvviso 
L' attonito pastor . 
Ma quando poi s' avvede 
Del vano suo spavento > 
Sórge, respira, e riede 
A numerar V armento 
Disperso dal timor. 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA 

Parte interna della Fortem, nella quale è ritenuto 
prigione Arbace • Cancelli in prospetto . Picciola 
porta a mano destra, per la quale si ascende alla 
reggia. 

ARBACE, poi ARTA&EHSE 

ARBÀCE 

Jterchè tarda è mai la morte, 
Quando è termine al martir? 
A chi vive in lieta sorte, 
È sollecito il morir . 

ARTASERS* 

Arbace * 

ARfiAC* 

Oh Dei, che miro! In questo albergo 
Di mestizia e d'orror chi mai ti guida? 

ARTASKRSS 

La pietà , Y amicizia - 

ÀRBACK 

A funestarti 
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Perchè vieni , o Signor ? 

ÀRTA&RSE 

Tengo a salvarti . 

ARBACE 

À salvarmi ! 

ARTASERSE 

Non più . Per questa via , 
Che in solitaria parte 
Termina ddla reggia, i passi affretta: 
Fuggi cauto da questo 
In altro regno, e quivi. 
Rammentati Artaserse , amalo , e vivi • 

ARBACE 

Mio Re, se reo mi credi, 

Perchè vieni a salvarmi? E se innocente, 

Perchè debbo fuggir? 

ARTASERSE 

Se reo tu sei, 
Io ti rendo una vita , 

Che a me donasti: e se innocente, lo t'offro 
Quello scampo, che solo 
Puoi tacendo ottener. Fuggi, risparmia 
D'un amico all'affetto 
D'ucciderti il dolor. Placa i tumulti • 
Di quest'alma agitata. O sia che cieco 
L' amicizia mi renda , o sia che un Nume 
Protegga l'innocenza, io non ho pace, 
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Se tu salvo non sei . Panni nel seno 
Una voce ascoltar , che ognor mi dica , 
Qualor bilancio e la tua colpa e'1 merto, 
Che il fallo è dubbio , il benefizio è certo • 

arbace 
Signor, lascia ch'io mora. In faccia al mondo 
Colpevole apparisco , ed a punirmi 
T' obbliga l' onor tuo . Morrò felice , 
Se all' amico conservo , e al mio Signore 
Una volta la vita , una 1' onore . 

ARTASERSE 

Sensi non anco intesi 

Su le labbra d'un reo! Diletto Arbace, 

Non perdiamo i momenti • All' onor mio 

Basterà che si sparga 

Che un segreto castigo 

Già ti punì ; che funestar non volli 

Di questo dì 1? pompa , in cui mirarmi 

L' Asia dovrà la prima volta in trono • 

arbace 
Ma potrebbe il tuo dono 
Un giorno esser palese . E allora . • • 

ARTASERSE 

Ah parti, 
Amico , io te ne priego , e se pregando 
Nulla ottener poss'io, Re tei comando. 
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AKBACE 

Ubbidisco al mio Re . Possa una volta 
Esserti grato Arbace. Ascolti intanto 
Il Cielo i voti miei : 
Regni Artaserse , e gli anni 
Del suo regno felice 
Distinguano i trionfi : allori e palme 
Tutto il mondo vassallo a lui raccolga: 
Lentamente ravvolga 
I suoi giorni la Parca ; e resti a lui 
Quella pace , eh' io perdo , 
Che non spero trovar fino a quel giorno , 
Che alla patria , e all' amico io non ritorno . 
L' onda dal mar divisa 

Bagna la valle e'1 monte; 

Va passeggiera 

In fiume , 

Va prigioniera 

In fonte , 

Mormora sempre e geme, 

Fin che non torna al mar: 
Al mar , dov' ella nacque , 

Dove acquistò gli umori, 

Dove da' lunghi errori 

Spera di riposar, (i) 

(i) Parte. 
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SCENA SECONDA 

ARTASERSE 

Quella fronte sicura , e quel sembiante 
Non l'accusano reo. L'esterna spoglia 
Tutt* <T un' alma grande 
La luce non ricopre , 
E in gran parie dal volto il cor si scopre . 
Nuvoletta opposta al sole 

Spesso il giorno adombra e vela , 
Ma non cela 
Il suo splendor. 
Copre in van le basse arene 
Picciol rio col velo ondoso , 
Che rivela il fondo algoso 
La chiarezza dell' umor . (1) 
*» 

(1) Parte. 
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SCENA TERZA 

ARTÀBANO coir seguito di Congiurati, 
poi MEGABISE , tutti da' cancelli , a 

GUARDIA DE' QUALI RESTANO I CONGIURATI 
ARTÀBANO 

Figlio , Arbace , ove sei ? Dovrebbe puro 
Ascoltar le mie voci . Arbace ? Oh stelle ! 
Dove mai si celò ? Compagni , intanto 
Ch' io ritrovo il mio figlio , 
Custodite l'ingresso, (i) 

MEGABISE 

E ancor si tarda ? (2) 
Ormai tempo saria... Ma qui non vedo 
Né Artabano, né Arbace. 
Che si fa? Che si pensa? In tanta impresa 
Che lentezza è mai questa? 
Artabano , Signore ? (5) 

ARTABANO 

Oh me perduto ! (4) 
Non trovo il figlio mio . Gelar mi sento : 

(1) Entra fra le scene a mano destra, (a) Ai Con- 
giurati. (3) Entrando fra le scene a mano sinistra* 
(4) Uscendo dall' is tesso lato, pel anale entrò, ma 
da strada diversa . 
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Temo . . . Dubito . . . Ascoso . • . 

Forse in vjuest' altra parte io non in vano . . . 

Megabise! (1) 

MEGABISE 

Artabano ! 

ART ABANO 

Trovasti Arbace? 

MEGABISE 

E non è teco? 

ARTABANO 

Oh Dei ! 
Crescono i dubbj miei . 

MEGABISE 

Spiegati , parla , 
Che fu <T Arbace? 

ARTABANO 

E chi può dirlo ? Ondeggio 
Fra mille affanni, e mille 
Orribili sospetti . Il mio timore 
Quante funeste idee forma e descrive ! 
Chi sa che fu di lui ! Chi sa se vive ! 

MEGABISE 

Troppo, presto alF estremo 
Precipiti i sospetti . E non potrebbe 

(1) Incontrandosi in Megabise , che esce dalV istesso 
lato , pel quale entrò , ma da strada diversa . 
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Artaserse, Mandane, amico, amante 
Aver del prigioniero 
Procurata la fuga? Ecco la via, 
Che alla reggia conduce . 

ART AB A IfO 

E per qua! fine 
La sua fuga celarmi? Ah Megabise, 
No , più non vive Atbace j 
E ognun pietoso al genitor lo tace . 

MEGAfclSE - 

Cessiti gli Dei l'augurio. Ah ricomponi 
I tumulti del cor. Sia la tua mente 
Men torbida e più pronta, 
Che T impresa il richiede . 

ARTABANO 

E quale impresr v 
Vuoi ch'io pensi a compir, perduto il figlio? 

MBGABISE . 

Signor, che dici? Avrem sedotti in vano, 

Tu i reali, custodi, ed io le schiere ? 

Risolviti: a momenti 

Va del regno le leggi 

Artaserse a giurar . La sacra tazza 

Già per tuo cenno avvelenai . Vogliamo 

Perder così vilmente 

Tanto sudor, cure sì grandi? 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO TERZO 9 5 

ARTABANO 

Amico , 
Se Arbace io non ritrovo , 
Per chi deggio affannarmi? Era il mio figlio 
La tenerezza mia. Per dargli un regno 
Divenni traditore per lui mi resi 
Orribile a me stesso , e lui perduto , 
Tutto dispero, e tutto 
Veggio de' falli miei rapirmi il frutto. 

MEGABISK 

Àrbace estinto , o vivo 
Dalla tua mano aspetta 
Il regno, o la vendetta. 

ARTABANO 

Ah 1 questa sola 
In vita mi trattien . Sì , Megabise , 
Guidami dove vuoi; di te mi fido. 

MEGABISE 

Fidati pur, che a trionfar ti guido. 
Ardito ti renda, 
T accenda 
Di sdegno 
J D' un figlio 

Il periglio , 
D 9 un regno 
L' amor . 
E dolce ad un' alma , 
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Che aspetta 
Vendetta , 
Il perder la calma 
Fra Tire del cor. (i) 

SCENA QUARTA 

ARTÀBAHO 

Trovaste, avversi Del, 
L'unica via d'indebolirmi. Al solo 
Dubbio che più non viva il figlio amato , 
Timido, disperato 

Vincer non posso il turbamento interno , 
Che a me stesso di me toglie il governo . 
Figlio , se più non vivi , 
Morrò ; ma del mio fato 
Farò che un Re svenato 
Preceda messaggier * 
In fin che il padre arrivi , 
Fa che sospenda il remo 
Colà sul guado estremo 
Il pallido nocchier . (a) 

(1) Parte* (a) Parte. 
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SCENA QUINTA 

Gabinetto negli Appartamenti' di Mandane . 

MANDANE, poi SEMOLA 

MANDANE 

O che all' uso de' mali 

Istupidisca il senso, o ch'abbian l'alme 

Qualche parte di luce , 

Che presaghe le renda, io per Arbace, 

Quanto dovrei , non so dolermi . Ancora 

L' infelice vivrà . Se fosse estinto , 

Già pur troppo il saprei • Porta i disastri 

Sollecita la fama. 

SEMIKA 

ÀI fin potrai 
Consolarti, Mandane . 11 ciel t' arrìse • 

MANDANE 

Forse il Re sciolse Arbace? 

SEM IRA 

Anzi F uccise . 

MANDANE 

Come! 

SEMIRA 

È noto a ciascun; benché in segreto, 
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Ci terminò la sua dolente sorte • 

MANDANE 

( Oh presagj fallaci! Oh giorno! Oh morte! ) 

SEMIRA 

Eccoti vendicata , ecco adempito 

Il tuo genio crudel . Ti basta ì O vuoi 

Altre vittime ancor? Parla. 

il ANDANE 

Ah Sembra! 
Soglion le cure lievi esser loquaci , 
Ma stupide le grandi * 

SEMIRA 

Alma non vidi 
Della tua più inumana . Al caso atroce , 
Non v'è cigliò, che sappia 
Serbarsi asciutto, e tu non piangi intanto? 

MANDANE 

Picciolo è il duol, quando permette il pianto. 

SEMIRA 

Va , se paga non sei , pasci i tuoi sguardi 
Su la trafitta spoglia 
Del mio caro germano ; osserva il seno , 
Numera le ferite , e lieta in faccia . . . 

MANDANE 

Taci, parti da me. 

SEMIRA 

Ch' io parta, e taccia? 
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Fin che vita ti resta , 

Sempre intorno m' avrai . Sempre importuna 
Rendere i giorni tuoi voglio infelici. 

MÀNDÀNJE 

E quando io meritai tanti nemici ? 
Mi credi spietata ? 
Mi chiami crudele ? 
Non tanto furore, 
Non tante querele, 
Che basta il dolore 
Per farmi morir. 
Queir odio, quell'ira 
D' un' alma sdegnata , 
Ingrata Semira, 
Non posso soffrir, (i) 

SCENA SESTA 
SEMBRA 

Forsennata , che feci ? Io mi credei 

Con divider l'affanno 

A me scemarlo , e pur P accrebbi * Allora 

Che insultando Mandane 

Qualche ristoro a questo cor desio, 

(i) Parte. v 

7 x 
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Il suo trafiggo , e non risano il mio • 
Non è ver che sia contento 

Il veder nel suo tormento 

Più. d' un ciglio lagrìmar : 
Che F esempio del dolore 

È uno slimolo maggiore , 

Che richiama a sospirar . (i) 

SCENA SETTIMA 
ABBAGE , poi MANDANE 

ARBACE 

Né pur qui la ritrovo . Almen vorrei 
Dell' amata Mandane 
Calmar gli sdegni e l' ire , 
Rivederla una volta, e poi partire . 
In più segreta parte 
Forse potrò . . . Ma dove 
Temerario m* inoltro ? Eccola , oh Dei ! 
Ardir non ho di presentarmi a lei. (a) . 

mandane 
Olà, non si permetta in queste stanze 
A veruno V ingresso • (3) Eccovi al fine , 

(i) Parte, (z) Si ritira ih disparte inosservato. 
(3) Ad un Paggio , il quale ricevuto V ordine rientra 
per la scena, donde è uscito Àrbace. 
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Miei disperati affetti , 
Eccovi in libertà . Del caro amante 
Versai barbara il sangue . Il sangue mio (1) 
È tempo di versar . 

ARBACE 

Fermati . 

MANDANE 

Oh Dio! (3) 

ARBACE 

Quale ingiusto furor... 

MANDANE 

Tu in questo luogo! 
Tu libero ! Tu vivo ! 

ARBACE 

Amica destra 
I miei lacci disciolse . 

MANDANE 

Ah fuggi , ah partì ! 
Misera me ! che si dirà , se alcuno 
Qui ti ritrova? Ingrato, 
Lasciami la mia gloria . 

ARBACE 

E chi poteva, 
Mio ben , senza vederti 



(1) Impugna uno stilo in atto d' uccidersi .(?) Fe- 
dendo Arbace le cade lo stilo . 
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La patria abbandonar? 

MANDA*! 

Da me che vuoi* 
Perfido traditor? 

ARBACE 

No, Principessa, 
Non dir così . So e* hai più bello il core 
. Di quel che vuoi mostrarmi : è a me palese ; 
Tu parlasti , o Mandane , e Arbace intese . 

MANDANE 

O mentisci , o t' inganni , o questo labbro 
Senza il voto dell' alma 
Per uso favellò . 

ARBACE 

Ma pur son io 
Ancor la fiamma tua . 

MANDANE 

Sei T odio mio • 

ARBACE 

Dunque, crudel, t'appaga: 

Ecco il ferro, ecco il sen: prendi, e mi svena . (i) 

MANDANE 

Saria la morte tua premio , e non pena. 

ARBACE 

È ver, perdona , errai ; 

(i) Presentandole la spada nuda* 
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Ma questa mano emenderà . . . (i) 

MANDANE 

Che fai ? 
Credi forse che basti 
Il sangue tuo per appagarmi? Io voglio 
Che pubblica , che infame 
Sia la tua morte , e che non abbia un segno , 
Un' ombra di valor . 

ARBACE 

Barbara , ingrata , 
Morrò, come a te piace. (a) 
♦ Torno al carcere mio . (3) 

MANDANE 

Sentimi, Àrbace. 

ARBACE 

Che vuoi dirmi:? 

MANDANE 

Ah! Noi so* 

ARBACE 

Sarebbe mai 
Quello, che ti trattiene, 
Qualche resto d'amor? 

MANDANE 

Crudel, che brami? 

(1) In atto di uccidersi, (a) Getta la àpoda. (3j J5i 
atto di partire . , 



Digitized by VjOOQlC 



10 2 ARTASERSE 

Vuoi vedermi arrossir? Salvati, fuggi $ 

Non affliggermi più . 

ARBACE 

Tu m* ami ancora , 
Se a questo segno a compatirmi arrivi . 

MANDANE 

Ho, non crederlo amor; ma fuggi, e vivi. 

ARBACE 

Tu vuoi eh' io viva , o cara ; 
Ma se mi nieghi amore, 
Cara , mi fai morir. 

MANDANE 

Oh Dio , che pena amara ! 
Ti basti il mio rossore ; 
Più non ti posso dir. 

ARBACE 

Sentimi • 

MANDANE 

No. 

ARBACE 

Tu sei... 

MANDANE 

Parti dagli occhi miei. 
Lasciami per pietà. 

ARBACE, MANDANE 

Quando finisce , o Dei , 
La vostra crudeltà? 
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Se in cosi gran dolore 
D' affanno non si muore , 
Qual pena ucciderà? ^i) 

SCENA OTTAVA 

Luogo magnifico destinato per la coronazione di Ar- 
taserse. Trono da un lato con sopra scettro e co- 
rona. Ara nel mezzo accesa con simulacro del Sole. 

ARTASERSE, ARTABANO 

CON NUMEROSO SEGUITO , E PofOLO 
ARTASERSE 

A voi , popoli , io m* offro 

Non men padre, che Re. Siatemi voi 

Più. figli, che vassalli. 11 vostro sangue, 

La gloria vostra, e quanto 

È di guerra, o di pace acquisto , o dono 

Vi serberò > voi mi serbate il trono : 

E faccia il nostro core 

Questo di fedeltà cambio e d'amore. 

Sarà del regno mio 

Soave il freno . Esecutor geloso 

Delle leggi io sarò . Perchè sicuro 

Ne sia ciascun, solennemente il giuro. (2) 

(1) Partono, (a) Una Comparsa reca una sotto- 
coppa con tazza. 
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ARTABANO 

Ecco la sacra Uzza . Il giuramento 

Abbia nodo più forte : (i) 

Compisci il rito . ( E beverai la morte . ) 

ARTASERSE 

Lucido Dio , per cui V Aprii fiorisce , 
Per cui tutto nel mondo e nasce e muore, 
Volgiti a me . Se il labbro mio mentisce , 
Piombi sopra il mio capo il tuo furore : 
Languisca il viver mio , come languisce 
Questa fiamma ed cader del sacro umore; (2) 
E si cangi, or che bevo , entro il mio seno 
La bevanda vital tutta in veleno • (3) 

SCENA NONA 

SEMIRA , E DETTI 



SEMIRA 

Al riparo , Signor . Cinta la reggia 
Da un Popolo infedel , tutta risuona 
Di grida sediziose , e la tua morte 
Si procura , e si chiede . 

(1) Porge la tana ad Artaserse. (a) Versa sul 
fuoco parte del liquore. (3) In atto di bere% 
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ARTASERSE 

Numi! (l) 

ARTABANO 

Qual alma rea mancò di fede ? 

ARTASERSE 

Ah! che tardi il conosco, 
Arbace è il traditore. 

semira 

Arbace estinto? 

ARTASERSE 

Vive , vive l' ingrato . Io lo disciolsi , 
Empio con Serse , e meritai la pena , 
Che'l Cielo or mi destina: 
Io stesso fabbricai la mia mina . 

ARTABANO 

Di che temi, o mio Re? Per tua difesa 
Basta solo Artabano . 

ARTASERSE 

Sì , corriamo a punir . . . (a) . 



(i) Posa la tana su tara* (a) In atto di partire \ 
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SCENA DECtMA 
MANDANE, s detti 

MANDANE 

Ferma, o germano: 
Gran novelle io ti reco : 
Il tumulto svanì . 

ARTASERSE 

Fia vero! E come? 

MANDANE 

Già la turba ribelle ,-. 

Seguendo M egabise , era trascorsa 

Fino all' atrio maggior , quando , chiamato 

Dallo strepito insano , accorse Arbace . 

Che non fè, che non disse in tua difesa 

Quel! 9 anima fedel? Mostrò l'orrore 

Dell'infame attentato; espresse i pregi 

Di chi serba la fede : i merti tuoi, 

Zie tue glorie narrò . Molti riprese , 

Molti pregò , cangiando aspetto e voce 9 

Or placido , or severo , ed or feroce 

Ciascun depose l' armi , e sol restava 

L'indegno Megabise; 

Ma l' assalì , ti vendicò , l' uccise . 
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, ARTABANO 

( Incauto figlio ! ) 

ARTASERSE 

Un Nume 
M' inspirò di salvarlo . È Megabise 
D' ogni delitto autor . 

ARTABANO 

( Felice inganno 1 ) 

ARTASERSE 

Il mio diletto Àrbace 

Dov'è? Si trovi, e si conduca a noi. 

SCENA ULTIMA 

ÀRBACE, E DETTI 
ARBACE 

Ecco Arbace , o Monarca , a' piedi tuoi + 

ARTASERSE 

Vieni, vieni al mio sen. Perdona, amico, 
S' io dubitai di te . Troppo è palese 
La tua bella innocenza . Ah , fe eh' io possa 
Con franchezza premiarti . Ogni sospetto 
Nel popolo dilegua , e rendi a noi 
Qualche ragion del sanguinoso acciaro, 
Che in tua man si trovò, della tua fuga, 
Del tuo tacer, di quanto 
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Ti fece reo . 

ARBACE 

S'io meritai, Signore, 
Qualche premio da te , lascia eh' io taccia • 
Il mio labbro non mente : 
Credi a chi ti salvò: sono innocente. 

ARTASERSE 

Giuralo almeno , e l' atto 

Terribile e solenne 

Faccia fede del vero . Ecco la tazza 

Al rito necessaria . Or seguitando 

Della Persia il costume , 

Vindice chiama e testimonio un Nume* 

ARBACE 

Son pronto, (i) 

MANDANE 

( Ecco il mio ben fuor di perìglio . ) 

ARTABANO 

( Che fo ? Se giura , avvelenato è il figlio . ) 

ARBACE 

Lucido Dio , per cui V Aprii fiorisce , 
Per cui tutto nel mondo e nasce e muore $ 

ARTABANO 

( Misero me I ) 



(i) Prende in mano la tatta. 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO TERZO 109 

ARBACE 

Se il labbro rriio mentisce , 
Si cangi entro il mio seno 
La bevanda vital . . . (1) 

ARTABANO 

Ferma -, è veleno . 

ARTASERSE 

Che sento I 

ARBACE 

Oh Dei! 

ARTASERSE 

Perchè sin or tacerlo? 

ART AB ANO 

Perchè a te l'apprestai. 

ARTASERSE 

Ma qual furore 
Contro di me ? 

ARTABANO 

Dissimular non giova: 
Già mi tradì V amor di padre . Io fui 
Di Serse V uccisore . Il regio sangue 
Tutto versar voleva . È mia la colpa , 
Non è d' Arhace . Il sanguinoso acciaro 
Per celarlo io gli diedi. Il suo pallore 
Era orror del mio fallo . Il suo silenzio 

(1) In atto di voler bere. 
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Pietà di figlio. Ah! se minore in lui 
La virtù fosse stata, o in me l'amore, 
Compiva il mio disegno , 
E involata t 9 avrei la vita e '1 regno . 

ARBACK 

(Che dice!) 

ARTASERSE 

Anima rea! m'uccidi il padre, 
Della morte di Dario 
Colpevole mi rendi fa quanti eccessi 
T'indusse mai la scellerata speme ! 
Empio , morrai . 

ARTABANO 

Noi moriremo insieme, (i) 

ARSACI 

(Stelle!) 

ARTABANO 

Amici, non resta 
Che un disperato ardir . Mora il tiranno . (2) 

ARBACE 

Padre , che fai ? 

ARTABANO 

Voglio morir da forte . 

(1) Snuda la spada, e seco Artaserse in atto di 
difesa, (2) Le Guardie sedotte si pongono in atto 
di assalire . 
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ARBACE 

Deponi il ferro, o beverò la morte, (i) 

ARTABAHO 

Folle, che dici? 

▲ABACI 

Se Artaserse uccìdi, 
Wo, più viver non devo. 

AETABANO 

Eh lasciami compir... (a) 

ARBACE 

Guardami , io bevo . J[5) 

ARTABAHO 

Fermati, figlio ingrato. 

Confuso, disperato 

Vuoi che per 'troppo amarti un padre cada? 

Vincesti, ingrato figlio; ecco la spada. (4) 

MANDANE 

Oh fede! 

SlMIRA 

Oh tradimento! 

ARTASIRSK 

Olà, seguite 
I fugaci ribelli, ed Artabano 

(i) In atto di bere, (a) In atto di assalire* (3)/n 
atto di bere* (4) Getta la spada, e le Guardie sol- 
levate si ritirano fuggendo . 
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A morir si conduca . 

arbacz 
Oh Dio 1 fermate . 
Signor., pietà. 

ARTASIRSE 

Non la sperar per lui: 
Troppo enorme è il delitto . Io non confondo 
Il reo coli' innocente . A te Mandane 
Sarà sposa, se vuoi: sarà Semira 
A parte del mio trono , 
Ma per quel traditor non v'è perdono. 

ARBACS 

Toglimi ancor la vita . Io non la voglio , 

Se per esserti fido, N 

Se per salvarti , il genitore uccido . 

ARTASjBRSK 

Oh virtù che innamora I 

ARBAOS 

Ah! non domando 
Da te clemenza: usa rigor; ma cambia 
La sua nella mia morte . Al regio piede (i) 
Chi ti salvò , ti chiede 
Di morir per' un padre. In questa guisa 
S' appaghi il tuo desio : 
È sangue d'Artahano il sangue mio . 

(i) S'inginocchia. 
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ARTASERSX 

Sorgi 9 non più . Rasciuga 

Quel generoso pianto, anima bella. 

Chi resister ti può? Viva Artabano; 

Ha vìva almeno in doloroso esigilo \ 

E doni il tuo sovrano 

L'error d'un padre alla virtù d' un figlio. 

-CORO 

Giusto Re , la Persia adora 
La clemenza assisa in trono, 
Quando premia col perdono 
D'un Eroe la fedeltà. 

La giustizia è bella allora , 
Che compagna ha la pietà . 



a 
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ADRIANO 

IN SIRIA 



Rappresentato con Musica del Cal- 
dara la prima volta in Vienna nell 
interno gran teatro della corte Ce- 
sarea . alla presenza degli augustis- 
simi Sovrani , il dì 4 Novembre 1 7 5 1, 
per festeggiare il nome dell' Impe- 
rator Carlo vi , d'ordine dell! Im- 
peratrice Elisabetta. 
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E a te, tigno di te ,tv*\<io me sfatto 

ADRIANO AtoW.Stmna.'Xl. 
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ARGOMENTO 

Hi ra in Antiochia Adriano , e già vincitore 
de* Parti, quando fu sollevato all' impero. 
Ivi fra gli altri prigionieri ritrovatasi ancora 
la Principessa Emirena , figlia del Re supe- 
rato , dalla beltà della quale aveva il nuovo 
Cesare mal difeso il suo cuore * benché pro- 
messo da gran tempo innanzi a Sabina, ni- 
pote del suo benefico Antecessore . U primo 
uso $ eh' egli fece della suprema potestà ,fu 
il concedere generosamente la pace a 9 popoli 
debellati, e £ invitare in Antiochia i Princi- 
pi tutti del? Asia, ma particolarmente Osroa, 
padre della bella Emirena. Desiderava egli 
ardentemente le nozze di lei * ed avrebbe vo- 
luto che le credesse ogni altro un vincolo ne- 
cessario a stabilire una perpetua amistà fra 
V Asia e Roma . E forse il credeva egli stes- 
so ; essendo errore pur troppo comune , scam- 
biando i homi alle cose , il proporsi come lo- 
devol fine ciò che non è se non un mez%o, 
onde appagar la propria passione. Ma il bar- 
baro Re , implacabU nemico del nome Roma- 
no , benché ramingo e sconfitto , disprezzo 
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t amichevole invito, e portossi sconosciuto in 
Antiochia , come seguace di Farnaspe, Prin- , 
cipe a lui tributario , cui sollecitò a liberare 
e con preghiere , e con doni la figlia prigio- 
niera , ad esso già promessa in isposa , per 
poter egli poi^ tolto un sì caro pegno dalle 
mani del suo nemico , tentar liberamente 
quella vendetta , che più al suo disperato fu- 
ror convenisse . Sabina intanto , intesa V eie- 
zione del suo Adriano all' impero , e nulla 
sapendo de' nuovi affetti di lui , corse impa- 
ziente da Roma in Siria a trovarlo, ed a com- 
pir seco il sospirato imeneo . Le dubbiezze di 
Cesare fra V amore per la Principessa de* 
Parti, e la violenza dell' obbligo , che lo ri- 
chiama a Sabina , la virtuósa tolleranza di 
questa y V insidie del feroce Osroa^ delle qua- 
li cade la colpa su V innocente Farnaspe , e 
le smanie d' Emirena ne' pericoli or del pa- 
dre , or dell amante , ed or di sé medesima , 
sono i moti , fra! quali a poco a poco si ri- 
scuote V addormentata virtù d'Adriano, che, 
vincitore alfine della propria passione , ren- 
de^ il regno al nemico , la consorte al rivale , 
il cuore a Sabina , e la sua gloria a se stes- 
so . Dio. Cass. , Lib. XIX , Spart. in vita Ha- 
diiani Caes. 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



Viao 



PERSONAGGI 

ADRIANO imperadore , amante di Emire- 
na. 

OSRO A re de 9 Parti, padre di Emirena * 

EMIRENA prigioniera d! Adriano , amante 
di Farnaspe . 

SABINA amante, e promessa sposa d A- 
driano . 

FARNASPE principe Parto, amico e tribu- 
tario d Osroa , amante e pro- 
messo sposo di Emirena . 

AQUILIO tribuno , confidente d 9 Adriano, 
ed amante occulto di Sabina . 



INAZIONE SI RAPPRESENTA IN ANTIOCHIA. 
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ADRIANO 

IN SIRIA 

ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 

/ 

Gran Piazza d'Antiochia magnificamente adorna di 
trofei militari , composti d'insegne, armi ed altre 
spoglie de' Barbari superati . Trono imperiale .da 
un lato. Ponte sul fiume Oronte, che divide la 
Città suddetta. 

Di qua dal fiume A olii ano sollevato sopra gli scudi 
da' soldati romani , Aqujlio , Guardie e Popolo . Di 
là dal fiume Fa rk aspe ed Osroa con seguito di 
Parti , che conducono varie fiere, ed altri doni da 
presentare ad Adriano. 

CORO DI SOLDATI ROMANI 

Y ivi a noi, vivi all'impero, 

Grande Augusto, e la tua fronte 
Su r Oronte prigioniero { 

S'accostumi al sacro ali or. 
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Della patria, e delle squadre 
Ecco il duce , ed ecco il padre , 
Iu cui fida il mondo intero , 
In cui spera il nostro amor . 

Palme il Gange a lui prepari , 
£ d'Augusto il nome impari 
Dell'incognito emisfero 
Il remoto abitator. (i) 

ÀQUILIO 

Chiede il Parto Farnaspe 
Di presentarsi a te . (2) 

ADRIANO 

Tenga, e s'ascolti. (3) 
Valorosi compagni , 
Voi m' offrite un impero 
Non men col vostro sangue, 
Che col mio sostenuto , e non so come 
Abbia a raccoglier tutto 
De' comuni sudori io solo il frutto . 
Ma se al vostro desio 
Contrastar non poss' io , farò che almeno 

(1) Nel tempo , che si canta il Coro , scende Adria* 
no , e sciogliendosi quella connessione (farmi, che 
serviva a sostenerlo, , que' Soldati 9 che la compone- 
vano , prendono ordinatamente sito fra gli altri 
(1) Ad Adriano. (3) Ajuilio parte. Adriano sale 
sul trono , e parla in piedi. 
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Nel grado a me commesso 

Mi trovi ognun di voi sempre l' istessO . 

A me non servirete: 

Alla gloria di Roma , al vostro onore , 

Alla pubblica speme , 

Come fin or, noi serviremo insieme, (i) 

CORO 

Vivi a noi , vivi all' impero , 

Grande Augusto , e la tua fronte 
Su l'Orante prigioniero 
S'accostumi al sacro allor. (2) 

FARNASPE 

Nel di , che Roma adora 

XI suo Cesare in te, dal ciglio augusto, 

Da cui di tanti regni 

Il destino dipende , un guardo volgi 

Al Principe Farnaspe . Ei fu nemico ; 

Ora al Cesareo piede 

JJ ire depone , e 'giura ossequio e fede . 

OSROA 

Tanta viltà , Farnaspe , 
Necessaria non è . (5) 



(i) Siede . (2) Nel tempo , che si ripete il Coro gas- 
sano il ponte Farnaspe , ed Osroa sconosciuto , con 
tutto il seguito de' Parti . «S'ozio preceduti da Aquilio 9 
che li conduce . (3) Piano a Farnaspe . 
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ADRIANO 

Madre comune 
D- ogni popolo è Roma , e nel suo grembo 
Accoglie ognun , che brama 
Farsi parte di lei . Gli amici onora , 
Perdona a-' vinti, e con virtù sublime \ 

Gli oppressi esalta > ed i superbi opprime . 

OSROA 

( Che insoffribile orgoglio ! ) 

FARNASPE 

Un atto usato 
Della virtù Romana 

Vengo a chiederti anch'io. Del Re de' Parti 
Geme fra* vostri lacci 
Prigioniera la figlia . 

ADRIANO 

E ben? 

FARNASPE 

Disciogli , 
Signor y le sue catene . 

ADRIANO 

(Oh Dei!) 

* FARNASPE 

Rasciuga 
Della sua patria il pianto : a me la rendi , 
E quanto io reco in guiderdon ti prendi * 
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ADRIANO 

Prence , in Asia io guerreggio , 

Non cambio o merco ; ed Adrian non vende , 

Su lo stil delle barbare nazioni , 

La libertade altrui. 

FARNASPE 

Dunque la doni ? 

OSROA 

(Che dirà?) 

ADRIANO 

Venga il padre , 
La serbo a lui* 

FARNASPE 

Dopo il fatai conflitto , 
In cui tutti per Roma 
Combatterono i Numi , è ignota a noi 
Del nostro Re la sorte . O in altre rive 
Va sconosciuto errando , o più non vive • 

ADRIANO 

Finché d' Osroa palese 

Il destino non sia , cura di lei 

Noi prender em. 

FARNASPE 

Giacché a tal segno é Augusto 
Dell' onor suo geloso, 
Questa cura di lei lasci al suo sposo . 



Digitized by VjOOQlC 



ia6 ADRIANO 

ADRIANO 

Come ! È sposa Emirena ? 

FARNASPE 

Altro non manca 
Che il sacro rito . 

% ADRIANO 

(Oh Dio!) 
Ma lo sposo dov' è ? 

FARNASPE 

Signor , son io . 

ADRIANO 

Tu stesso ! Ed ella t' ama ? 

FARNASPE 

Ah , fummo amanti 
Pria di saperlo , ed apprendemmo insieme 
Quasi nel tempo istesso 
A vivere , e ad amar . Crebbe la fiamma 
Col senno, e con l'età. Dell'alme nostre 
Si fece un* alma sola 
In due spoglie divisa . Io non bramai 
Che la bella Emirena ; ella non brama 
Che 1 suo Prence fedel . Ma quando meco 
Esser doveva in dolce nodo unita , 
Signor, che crudeltà! mi fu rapita* 

ADRIANO 

( Che barbaro tormento ! ) 
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FARNASPE 

Ah, tu nel volto, 
Signor, turbato sei. Forse t'offende 
La debolezza mia. Di Roma i figli 
So che nascono eroi: 

So che colpa è fra vói qualunque affetto, 
Che di gloria non sia. Tanta virtude 
Da me pretendi in vano ; 
Cesare, io nacqui Parto, e non. Romano. 

ADRIANO 

( O rimprovero acerbo ! Ah si cominci 
* Su' propr j affetti a esercitar V impero . ) 
Prence , della sua sorte 
La bella prigioniera arbitra sia. 
Vieni a lei . S' ella siegue , 
Come credi , ad amarti, 
Allor... ( Dicasi alfin ) prendila e parti, (i) 
Dal labbro , che t' accende 

Di così dolce ardor, 

La sorte tua dipende, 

( E la mia sorte ancor . ) 
Mi spiace il tuo tormento; 

Ne sono a parte , e sento , 

Che del tuo cor la pena 

E pena del mio cor. (2) 

(1) Scende. (a) Parte Adriano seguito da tutte le 
Guardie, e da 9 soldati Romani. 
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SCENA SECONDA 
OSROA, PABNÀSPE 

OSROA 

Comprendesti, o Jarnaspe, 

D'Augusto i detti? Ei d'Emirena amante 9 

Di te parmi geloso , e fida in lei • 

Amasse mai eostei il mio nemico ? 

Ah! questo ferro istesso 

Innanzi alle tue ciglia 

Vorrei...No,non lo credo. Ella è mia figlia. 

FÀRNÀSPE 

Mio Re, che dici mai? Cesare è giusto; 
Ella è fedele. Ah qual timor t'affanna! 

OSROA % 

Chi dubita d'un mal, raro s'inganna . 

FÀRNÀSPE 

Io volo a lei. Vedrai... 

OSROA 

Va pur, ma taci 
Ch' io son fra' tuoi seguaci . 
fàrnAspe 

Anche alla figlia ? 

OSROA 

Sì; saprai, quando torni t 
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Tutti i disegni miei. 

FARNASPK 

SI 9 si 9 mio Re 9 ritornerò con lei. 
Già presso al termine 

De' suoi martiri 

Fugge quest'anima 

Sciolta in sospiri, 

Sul volto amabile 

Del caro ben . 
Fra lor s'annodano 

Sul labbro i detti; 

£ il cor cbe palpita 

Fra mille affetti , 

Par che non tolleri 

Di starmi in sen. (1) 

SCENA TERZA 

OSROA 

Dalla man del nemico 

Il gran pegno si tolga, 

Che può farmi tremare, e poi si lasci 

Libero il corso al mio furor. Paventa, 

(1) Parte seguito da tutto V accompagnamento bar» 
baro. 

9 
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Orgoglioso Roman, d'Osroa lo sdegno. 

Son yinto , e non oppresso , 

£ sempre a' danni tuoi sarò ristesso. 
Sprezza il furor del vento 
Robusta quercia, avvezza 
Di cento verni e cento 
L' ingiurie a tollerar . 
£ se pur cade al suolo , 
Spiega per Tonde il volo, 
£ con quel vento istesso 
Va contrastando in mar. (i) 

SCENA QUARTA 

Appartamenti destinati ad Emirena net 
palazzo Imperiale. 

AQUILIO» poi EMIRENA 

AQUILIO 

Ah , se con qualche inganno 

Non prevengo Emirena , io son perduto * 

Cesare generoso 

A Famaspe la rende , ancorché amante « 

E se tal fiamma obblia , 

(i) Pam. 
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Che ad arte io fomentai , farà ritorno 
All' amor di Sabina, il cui sembiante 
Porto sempre nel cor. Numi, in qual parte 
Erairena s' asconde ? Eccola . A1P arte . 

emirbNJl 
Aquilio . 

aquilio 
Ah Principessa , ah se vedessi 
Da quai «furie agitato 
Augusto è contro te ! Farnaspe a lui 
Ti richiese , gli disse 

Che t'ama, che tu l'ami; e mille in seno 
Di Cesare ha destate 
Smanie di gelosia « Freme , minaccia; 
Giura che in Campidoglio , 
Se in te non è la prima fiamma estinta > < 
Ei vuol condurti al proprio carro avvinta* 

EMIRENÀ 

Questo è l'Eroe del vostro Tebro? Questo 
È T idolo di Roma? A me promise 
Che al rossor del trionfo 
Esposta non sarei. Non è fra voi 
Dunque il mancar di fé' colpa agli eroi? 

AQUILIO 

Se un violento amore 

Agita i sensi, e la ragione oscura, 

Emirena , gli eroi cangiai! natura * 
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EMIRENA 

In trionfo Emirena ? In Asia ancora 
Si sa morir. 

aquilio \ 
Senza parlar di morte 
V'è riparo miglior. Cesare viene 
Ad offrirti Farnaspe ; egli il tuo core 
Spera scoprir così ; deh non fidarti 
Della sua simulata 
Tranquillità . Deludi 

L'arte con l'arte. Il caro Prence accogli 
Con accorta freddezza . I don ricusa 
Della sua man. Misura i detti, e vesti 
Di tale indifferenza il tuo sembiante , 
Come se più di lui non fossi amante. 

EMIRENA 

E il povero Farnaspe 
Di me che mai direbbe ? Ah ! tu non sai 
Di qual tempra è quel core. Io lo vedrei 
A tal colpo morir su gli occhi miei. 

aquilio 
Addio . Pensaoi ; e trova , 
Se puoi , miglior consiglio , 

EMIRENA 

Odimi. Almeno 
Corri , previeni il Prence • . . 
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ÀQUILIO 

Eccolo * 

iMlRENA 

Oh Dio! 

AQÙILIO 

Armati di fortezza. Io t'insegnai 
Ad evitare il tuo destin funesto . (i) 

EMIRENA 

Misera me * che duro passo è questo 1 
SCENA QUINTA 
ADBIANO ; FARNASPE, EMIRENA 

ADRIANO 

Principe , quelle sono 
Le sembianze , che adori ? v 

FARNASPI 

Ah si , son quelle; 
E sempre agli occhi miei sembran più belle, 

EMIRENA 

( Mi trema il cor. ) 

ADRIANO 

* Vaga Emireua , osserva 

Con chi ritorno a te. Più dell'usato 

(i) Parte. 
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So che grato ti giungo ; afferma il vero • 

PMIRENA 

Non so chi sia quello stranier. 

FARNASPE 

Straniero! (i) 

ADRIANO 

Che! noi conosci? 

5MIRENÀ 

(OhDÌQj)No- 

ADRIANO 

• Quei sembianti 
Altrove hai pur veduti. 

MURCTA 
No > ( Se parlo , io mi scopro , e siam perduti .) 

ADRIANO 

Prence, questa è colei, che teeo apprese 
A vivere , e ad amar ? 

JARNASPE 

Io perdo il senno : 
Non so piì} dove son , né chi son io . 

emirena 
( Le angustie di quel cor risente il mio • ) 

ADRIANO 

Se mai fosse timore il tuo ritegno , 
Senti, Emirena: io degli affetti altrui 

(i) Rimane stupido • 



\ 
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Non son tiranno : ecco il tuo ben ; lo rendo , 
Com* è ragione , al suo primiero affetto . 

EMIRENA 

( Emirena, costanza. ) Io non l'accetto. 

FARNASPE 

Principessa, idol mio, che mai ti feci? 
Son reo di qualche fallo ? 
Sei sdegnata con me ? Dubiti forse 
Della mia fedeltà ? 

EMIRENA 

Taci. 

FARNASPE 

Io son quello-. ». 

EMIRENA 

Ma taci per pietà ; n è degno assai 
Lo stato in cui mi vedi . 

FARNASPE 

Almen rammenta,». 

EMIRENA 

Di nulla io mi rammento : 

Nulla io so dir . Del mio destino avverso 

Abbastanza m' affanna 

Il tenor pertinace » 

Se oppressa non mi vuoi , lasciami in pace . 

FARNASPE 

Lasciami in pace ! Ubbidirò , crudele ; 
Ma .guardami una volta. In questa fronte 
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Leggi dell' alma mia . . . No , non mirarmi , 

Barbara , se pur vuoi 

Che ubbidisca Farnaspe a' cenni tuoi. 
Dopo un tuo sguardo , ingrata , 
Forse non partirei, 
Forse mi scorderei 
Tutta l'infedeltà. 
Tu arrossiresti in volto , 
Io sentirei nel core , 
Più che del mio dolore , 
Del tuo rossor pi^tà . (i) 

SCENA SESTA 

ADRIANO, EMIBENA, che vuol parti» 

•t 

ADRIANO 

Dove y Emirena ? 

EMIRENA 

A pianger sola . Il piamo 
Libero almen mi resti, 
Giacché tutto perdei. 

ADRIANO 

Nulla perdesti . 
Io perdei la mia $tace f 

(i) Parte. 
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Cara, negli occhi tuoi* 

EMIRENA __ 

Da te sperai (i) 
Più rispetto, o Signor. L'animo regio 
Non si perde col regno : 
Che se il regno natio 
Era della fortuna , il core è mio . 

ADRIANO 

( Bella fierezza!) E in che t* offendo ? Io posso 

Offrirti, se vuoi, 

E l'impero e la man. 

EMIREHA 

No , tu noi puoi : 
Son promessi a, Sabina. 

ADRIANO 

È ver , T amai 
Quasi due lustri. Hanno a durare eterni 
Al fin gli amori? Io non suppongo in lei 
Tanta costanza ; ed or diverso assai 
Son io da quel che fui . Veduto allora 
Non aveva il tuo volto: era privato, 
Era vicino a lei • Sospiro adesso 
Ne' lacci tuoi : porto V alloro in fronte ; 
E Sabina è sul Tebro , io su V Orojbte* 



(i) //t aria maestosa. 
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SCENA SETTIMA 
ÀQUILIO frettoloso, e detti 

ÀQUILIO 

Signor . . . 

ADRIANO 

Che fu? 

ÀQUILIO 

Dalla città Latina 
Giunge ... 

ADRIANO 

Chi giunge mai ? 

ÀQUILIO 

' Giunge Sabina» 

ADRIANO 

Somali pei ! 

EMIRENA 

( Qual soccorso ! ) 

ADRIANO 

E che pretende ? 
Per sì lungo camiuin . . . Senza mio cenno . • . 
Non t'incannasti già? 

ÀQUILIO 

Senti il tumulto 
Del popolo seguace > 
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Che la saluta Augusta. 

ADRIANO 

Aquilio , oh Dio ! 
Ya , conducila altrove . In questo st*to 
Non mi sorprenda . A ricopapormi in volto 
Chiedo un momento . Ah poni ogni arte in uso • 

AQUlUO 

Signor 9 viene ella stessa . 

ADRIANO 

. Io son confuso » 
SCENA OTTAVA 

SABINA con seguito di Matrone, e 
Cavalieri: non ani, e detti 

SABINA 
Sposo, Augusto, Signor, quest'è il momento, 
Che in van fin or bramai : giunse una volta : 
Son pur vicina a te. Soffri che adorno 
Di quel lauro io ti miri, 
Che costa all'amor mio tanti sospiri. 

ADRIANO 

(Che dirle?) 

SABINA 

Non rispondi? 
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ADRIANO 

Io non sperai < , • 
Potevi pure . . . ( Oh Dio ! ) Chiede ristoro 
La tua stanchézza • Olà . Di questo albergo 
A 9 soggiorni migliori 
Passi Sabina , e al par di noi si onori. 

SABINA 

Che ! tu mi lasci ? Il mio riposo io venni 
A ricercare in te . 

ADRIANO 

Perdona: altrove 
Grave cura or mi chiama- 

SABINA 

Era una volta 
Tua dolce cura ancor Sabina* 

ADRIANO 

È vero : 
Ma là cura più grande oggi è F impero, (r) 

SCENA NONA 
SABBIA, EMULERÀ, AQUILIO 

SABINA 

Aquilio, io non l'intendo* 
(i) Parte. 
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AQUILIO 

E pur l'arcano 
È facile a spiegar . Cesare è amante j 
Questa è la tua rivai . (i) 

SAI IRENA 

Pietosa Augusta, 
Se lungamente il cielo 
A Cesare ti serbi, un'infelice 
Compatisci , e soccorri . £ regno e sposo , 
£ patria e genitor , tutto perdei . 

SABINA 

( Mi deride V altera ! ) 

EM IRENA 

, Uu bacio intanto 
Su la Cesarea man ... 

SABINA 

Scostati. (a) Ancora 
Non son moglie d'Augusto; e, quanto dici, 
Misera tu non sei . Poco ti tolse , 
Lasciandoti il tjio volto , 
L'avversa sorte. Acquisterai, se vuoi, 
Più di quel che perdesti: e forse io stessa 
La pietà , che mi chiedi , 
Mendicherò da te . 



(1) Piano a Sabina. (a) Ritirandosi. 
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BMIRENA 

La mia catena... 

SABINA 

Non più : lasciami sola . 

ÉMIRENA 

( Oh Dei, che pena!) 
Prigioniera abbandonata 

Pietà merlo , e noti rigote . 

Ah ! fai tono al tuo bel core 

Dispreizandomi così. 
Non fidarti della sorte : 

Presso al trono anch'io son nata; 

E ancor tu fra lei ritorte 

Sospirar potresti un dì. (i) 

SCENA DECIMA 
SABINA, AQUILIO 

AQUILIO 

( Tentiam la nostra sorte . ) 

SABINA 

II caso mio 
Non fa pietade > Aquilio ? 



(i) Parte. 
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AQUIUO 

È grande in vero 
L'ingiustizia d'Augusto. Ei non prevede 
Come puoi vendicarti . A te non manca 
Né beltà , né virtù . Qual freddo core 
Non arderà per te ? Su gli occhi suoi 
Dovresti . . • 

SABINA 

Che dovrei? (i) 

AQUILIO 

Seguitarlo ad amar , mostrar costanza > 

E farlo vergognar d* esserti infido . 

( Si turba il mar, facciam ritorno al lido . ) (2) 

SCENA UNDECIMA 

SABINA 

Io piango ! Ah no , la debolezza mia 

Palese almen non sia . Ma il colpo atroce 

Abbatte ogni virtù . Vengo il mio bene 

Fino in Asia. a cercar: lo trovo infido ; 

Al fianco alla rivale; 

Che in vedermi si turba; 

M' ascolta appena, e volge altrove il passo: 

(1) Con serietà, e sdegno. (2) Parte. 
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Né pianger debbo ? Ah piangerebbe un sasso • 
Numi 9 se giusti siete , 

Rendete a me quel cor: 

Mi costa trpppe lagrime 

Per perderlo- così . 
Voi lo sapete 9 è mio . 

Voi T ascoltaste ancor 

Quando mi disse addio, 

Quando da me partì, (i) 

SCENA DECIMASECONDA 

Cortili del palazzo Imperiale , con veduta interrotta 
d' una parte del medesimo , che soggiace ad incen- 
dio , ed è poi diroccata da Guastatori. Notte. 

OSROA DALLA REGGIA CO IT FACI NELLA DESTRA, 
E SPADA NUDA NELLA SINISTRA • SEGUITO D* IN* 

cendiarj Parti, e poi FARNA$PE. 

OSKOà 
Feroci Parti , al nostro ardir felice 
Arrise il Ciel . Della nemica reggia 
Volgetevi un momento 
Le ruine a mirar . Pure è sollievo 

(i) Parte. 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO PRIMO i45 

Nelle perdite nostre 

Quest'ombra di vendetta. Oh come scorre 
L'appreso incendio, e quanti al cielo innalza 
Globi di fumo , e di faville ! Ah , fosse 
Raccolto in quelle mura, 
Ch'or la Panica fiamma abbatte e doma, 
Tutto il Senato , il Campidoglio e Roma . 

farnaspe 
Osroa, mio Re» 

OSROA 

Guarda , Farnaspe . È quella 
Opera di mia man. (1) 

FARNASPE 

Numi ! E la figlia ? 

OSROA 

Chi sa : fra quelle fiamme , 

Col suo Cesare avvolta , 

Forse de' torti tuoi paga le pene . 

FARNASPE 

Ah Emirena I Ah mio bene ! (2) 

OSROA 

Ascolta. E dove? 

FARNASPE 

A salvarla , e morir (5) 

(1) Accennando t incendio : (a) Vuol partire. 
(3) Come sopra. 
io 
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OSROÀ 

Come ! Un' ingrata , 
Che ci manca di fé', pone in obblio . . . 

FARNÀSPK 

E spergiura, lo so, ma è l'idol mio. (i) 

SCENA DECIMATERZA 
OSROA 

Se quel folle si perde , 
Tf oi serbiamoci , amici , ad altre imprese . 
Vadati le faci a terra . Al noto loco 
Ritornate a celarvi . (2) E pure ad onta 
Del mio furor , sento che padre io sono . 
Non so quindi partir. Sempre mi volgo 
Di nuovo a quelle mura . Eh non s' ascolti 
Una vii tenerezza. Ah! forse adesso 
Però spira la figlia ; e forse a nome 
Moribonda mi chiama. A tempo almeno 
' Fosse giunto Farnaspe . Il lor destino 
Voglio saper. Dove m'inoltro? Oh Dei! 
Di qua gente s'appressa: 
Di là cresce il tumulto ; e tutto in moto 

( 1 ) Getta il manto , ed eatra tra le fiamme ,e le 
ruùie della reggia* v a ) Pane il seguito. 
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È il Cesareo soggiorno -Oh amico! Oh figlia! 

Parto ? Resto ? Che fo ? Senza salvarli 

Mi perderei . Ma giacché tutto , o Numi , 

Volevate involarmi, 

Questi deboli affetti a che lasciarmi ?*(i) 

SCENA DECIMAQUARTA 

EMIRENA FUGGENDO , INDI FARNASPE 
INCATENATO FAA LE GUABDIE ROMANE 

EMIRENA 

Misera , dove fuggo ? 

Chi mi soccorre ? Alinea sapessi . « , Oh Dei * 

Farnaspe ! 

farnaspe 
Principessa • 

EMIRENA 

Tu prigiouier ? 

t FARNASPE 

Tu salva? 

SMIREK4 

Agi* infelici 
Difficile é il morir. Pi quelle fiamma 
Sei tu forse l'autor? 

0) 'w. 
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FARNASPE 

No , ma si crede . 

EMIRENA 

Perchè? 

FARNASPE 

Perchè son Parto , 
Perchè son disperato , in quelle mura 
Perchè fui colto . 

EMIRENA 

E a che venisti? 

FARNASPE 

Io venni 
A salvarti , e morir . 

EMIRENA 

Ma se tu mori , 
Credi, salva Emirena? 

FARNASPE 

Ah perchè mai 
Mi schernisci così ? Troppo è crudele 
Questa finta pietà. 

EMIRENA 

Finta la chiami ? 

• FARNASPE 

Come crederla vera ? Assai diversa 
Parlasti, o Principessa. 

EMIRENA 

Il parlar fu diverso , io fui V istessa • 
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FARNASPE 

Ma le fredde accolgenze ? 

s 

EMIRENA 

Eran timore 
D'irritar d'Adriano il cor geloso. 

FARNASPE 

E d$ lui che temevi? 

EMIRENA 

D'un trionfo il rossor. 

FARNASPE 

Se generoso 
La mia destra t' offerse ? 

EMIRENA 

Arte inumana 
Per leggermi nel cor. 

FARNASPE 

Dunque son io . . . 

EMIRENA. 

La mia speme, il mio amor* 

FARNASPE 

Dunque tu sei... 

EMIRENA 

La tua sposa costante . 

FARNASPE 

E vivi... 

EMIRENA 

E vivo 
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Fedele al mio Farnaspe . A lui fedele 

Yivrò sino alla tomba . £ dopo ancora 

Ne porierò nell'alma 

L' immagine Scolpita , 

Se rimane agli estinti orma di vita . 

FARNASPE 

Non più , cara , non più , Basta , ti credo • 

Detesto i miei sospetti: 

Te ne chieggo pei don. Barbare stelle, 

E pure ad onta vostra 

Misero non son io . Disfido adesso 

I tormenti, gli affanni, 
Le furie de' tiranni, 

La vostra crudeltà . M' ama il mio bene ; 

II suo labbro mei dice j 

In faccia all'ire vostre io son felice • (i) 

emirena 
Ah, non partir, 

FARNASPE 

Conviene 
Seguir la forza altrui . 

fcMlRENA 

Farnaspe , oh Dio ! 
Che mai sarà di tè ? 



(i) Partendo • 
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fa*nasmg 
Nulla pavento . 
Sarà la mone istasaa 
Terribile sol tanto 
Che negato mi sia morirti accanto . 
Se non ti moro allato, 
Idolo del cor pio , 
Col tuo bel nome amato 
Fra' labbri io morirò,. 
iyvi IRENA 
Se a me t' invola il fato 9 
Idolo del cor mio , 
Col tuo bel nome amato 
Fra' labbri io morirò . 

FARNASPE 

Addio , mia vita . 

EXIRENA 

Addio , 
Luce degli occhi miei. 

FARNASPE 

Quando fedel mi sei , 
Che più bramar dovrò ? 

EM IRENA 

Quando il mio ben perdei , 
Che più sperar potrò? 
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FA&HASPE 

Un tenero contento, 

Eguale a quel ch'io sento, 
Numi , chi mai provò ! 

A DUE S EMIREUÀ 

Un barbaro tormento , 

Eguale a quel eh 9 io sento , 
Numi, chi mai provò ! 
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SCENA PRIMA 

Galleria negli appartamepti d'Adriano cor- 
rupondenti a diversi gabinetti. 

EMIRENA, AQUILIO 

AQUILIO 

VJhi protegger Farnaspe 
Può mai meglio di te? Del cor d'Augusto 
Tu reggi i m oti a tuo talento . Ogni altra 
Miglior uso farebbe 
Dell' amor d' un Monarca . 

SMI&EKA 

A me non giova, 
Perchè non l'amo. 

AQUILIO 

È necessario amarlo , 
Pérch' ei lo creda ? 

EMIRENA 

£ ho da mentir? 

AQUILIO 

Neppure * 
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È la menzogna ormai 

Grossolano artifizio , e mal sicuro . 

La destrezza più scaltra è oprar di modo 

Ch' altri sé stesso inganni • Un tuo sospiro 

Interrotto con arte , un tronco accento, 

Ch' abbia sensi diversi , un dolce sguardo , 

Che sembri tuo mal grado 

Nel suo furto sorpreso , un moto , un riso , 

Un silenzio , un rossor , quel che non dici , 

Farà capir. Son facili gli amanti 

A lusingarsi. Ei giurerà che l'ami: 

E tu, quando vorrai, 

Sempre gli potrai dir: noi dissi mai. 

EMIRENA 

Non so dove s'apprenda 
Tal arte a porre in uso . 

ÀQUILIO 

Eh che pur troppo 
Voi nascete maestre . Aver sul ciglio 
Lagrime ubbidienti , aver sul labbro 
Un riso, che non passi 
A' confini del sen : quando vi piace , 
Impallidirvi , ed arrossir nel viso , 
Invidiabili sono 

Privilegj del sesso : in dono a voi 
Gli ha dati il Cielo , e costan tanto a noi . 
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EMIREHA 

Tu , che in corte invecchiasti , 
Non dovresti invidiarne . Io giurerei 
Che fra' pochi non sei tenaci ancora 
Dell'antica onestà. Quando bisogna, 
Saprai sereno in volto 
Vezzeggiare un nemico: acciò vi cada, 
Aprirgli innanzi il precipizio , e poi 
Piangerne la caduta; offrirti a tutti, 
E non esser che tuo : di false lodi 
Vestir le accuse , ed aggravar le colpe 
Nel farne la difesa: ognor dal trono 

I buoni allontanar : d' Ogni castigo 
Lasciar Y odio allo scettro , e d' ogni dono 

II merito usurpar: tener nascosto 
Sotto un zelo apparente un empio fine ; 
Né fabbricar che su Y altrui ruine . 

AQU1LIO * 

Far volesti , Emirena , 

Le vendette del sesso . Io non credei 

Di pungerti così . De' detti tuoi 

Non mi querelo ; anzi, a parlar sincero , 

Credo eh' io dissi , e tu dicesti il vero . 

Consigliarti pretesi . 

"EMIRENA 

Aiuto i e non consiglio io ti richiesi . 
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AQUILIO 

Ed io sempre ho creduto 

Che un salubre consiglio è grande ajuto . 

Credimi , Principessa . . . 

Addio . Gente s* appressa . 

Adriano sarà, che s'avvicina, (i) 

SCENA SECONDA 
SABINA, EMIRENA 

SABINA 

(SteUelÈquilarival!) 

EMIRENA 

(Numi! È Sabina!) 

SABINA 

Veramente tu sei , 

Più di quel che credei, 

Ufficiosa e attenta . Estinto appena 

E T incendio notturno , e già ti trovo 

Nelle stanze d'Augusto. 

SMIAENA 

Oh Dio , Sabina , 
Che ingiustizia è la tua! L'amor d'Augusto 
Non è mia colpa; è pena mia. M'affanno 

(0 Parte. 
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Di Farnaspe al periglio : ecco qual cura 
Mi guida a queste soglie. Ho da vederlo 
Perir così senza parlarne ? Al fine 
Farnaspe è Y idol mio . Gli diedi il core j 
E ha remoti principj il nostro amore. 

SABINA 

Parli da senno, o fingi? 

EMIRENA 

Io fingerei, 
Se così non parlassi. 

SABINA 

E non t'avvedi 
Che , parlando per lui , Cesare irriti ? 

EMIRENA 

Ma non trovo altra via. 

SABINA 

Quando tu voglia , 
Una miglior ve n' è . Da questa reggia 
Fuggi col tuo Farnaspe . È suo custode 
Lentulo il Duce . A' miei maggiori ei deve 
Quantunque egli è : se ne rammenta , e posso 
Promettermi da lui d'un grato core 
Anche prove più grandi. 

EMIRENA 

Ah , se potesse 
Riuscire il pensieri 
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SABINA 

Vanne : è sicuro . 
A partir ti prepara . Al maggior fonte 
De 9 Cesarei giardini 
Col tuo sposo verrò. Colà m'attendi 
Prima che ascenda a mezzo corso il sole . 

emirkna 
Ma verrai ? Del destino 
Son tanto usata a tollerar lo sdegno . . . 

SABINA 

Ecco la destra mia : prendila in pegno : 

EMIRENA 

Ah, che a sì gran contento 

È quest'anima angusta! 

Oh me felice ! Oh generosa Augusta ! 
Per te d' eterni allori 

Germogli il suol romano: 
De' Numi il mondo adori 
Il più bel dono in te . 
E quell'augusta mano 

Che porgermi non sdegni, 
Regga iL destin de' regni f 
La libertà dei Re. (i) 



(i) Parte. 
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SCENA TERZA 

SABINA, poi ADRIANO, indi AQUILIO 

SABINA 

Chi sa; quando lontana ' 

Emirena sarà , forse -ritorno 

Farà'l mio sposo al primo amor. Non dura 

Senz' esca il fuoco , e inaridisce il fiume 

Separato dal fonte, onde partissi. 

ADiUANO 

Emirena 9 mio ben>*. ( Numi, che dissi! )(i) 

SABINA 

Perchè fuggi, Adriano? Un sol momento 
Non mi negar la tua presentii; e poi 
Torna al tuo ben, se vuoi. 

ADRIANO 

Come l Supponi • • * 
Qual è dunque il mio bene? 

SABINA 

Ah, non celarmi 
Quell' onesto rossor ! Tu non sai quanto 
Grato mi sia . Non arrossisce in volto 
Chi non yede il suo fallo . E chi lo vede , 

(1) Vuol partire . 
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È vicino all'emenda. 

ADRIANO 

Oh Dio! 

SABINA 

Sospiri ? 
Lascia me sospirar . Numi del cielo , 
Chi creduto l' avria ! L' onor dì Roma , 
L' esempio degli eroi , la mia speranza , 
Adriano incostante! 
£ possibile ? È ver ? Chi ti sedusse ? 
Parla : dì , come fu ? 

ADRIANO 

Che vuoi ch'io dica, 
Se tutto mi confonde? Ah lascia queste 
Moderate querele: 
Dimmi pure infedele , 
Chiamami traditor , sfogati . Io veggo 
C hai ragion d' insultarmi . I merti tuoi , 
Gii scambievoli affetti , 
Le cento volte e cento 
Replicate promesse io mi rammento . 
Ma che prò ? Non son mio . Conosco , ammiro 
La tua virtìi , la tua bellezza , e pure ... 
Sol ch'io vegga ... Ah Sabina, odio me stesso 
Per T ingiustizia mia . So eh' è dovuta 
Una vendetta a te . Vuoi la mia morte ? 
Svenami : è giusto . Io non m' oppongo . Aspiri 
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A svellermi dal cria l' augusto alloro ? 
Lo depongo in tua man . Saria felice 
Suddito a sì gran donna il mondo intero . 

SABINA 

Ah ! domando il tuo core , e non V impero . 

ADKIANO 

Era tuo questo cor. S'io lo difesi, 

Se a te volli serbarlo , 

Il ciel lo sa. Ne chiamo 

Tutti, o Sabina, in testimonio i Numi. 

Le bellezze dell' Asia 

Eran vili per me . Freddo ogni sguardo 

A paragon de' tuoi 

Lunga stagion credei che fosse . 

SABINA 

E poi? 

ADRIANO 

E poi . . . Non so . Di mia virtù sicuro 
Trascurai le difese , 
Ed amor mi sorprese . Era nel campo , 
Pieno d' una vittoria , 
E caldo ancor de' bellicosi sdegni , 
Quando condotta innanzi 
Mi fu Emirena. Ad un diverso affetto 
E facile il passaggio, 
Quando è V alma in tumulto . Io la mirai 
Carica di catene 
ii 
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Domandarmi pietà: bagnar di pianto 

Questa man , che strìngea : fissarmi in vòlto 

Le supplici pupille 

In atto così dolce . . . AL ! se in quel!' atto 

Rimirata Y avesse a me vicina , 

Parrei degno di scusa anche a Sabina . 

SABINA 

Ah questo è troppo . Abbandonar mi vuoi : 

Hai coraggio di dirlo : in faccia mia 

Ostenti la beltà , che mi contrasta 

Del tuo core il possesso , e non ti basta ? 

Pretenderesti ancora , 

Per non vederti afflitto , 

Ch' io facessi la scusa al tuo delitto ? 

E dove mai s'intese 

Tirannia più crudele? Il premio è questo, 

Che ho da te meritato ? 

Barbaro! mancatori spergiuro! ingrato! (i) 

AQUILIO 

(Qui Sabina!) (2) 

ADRIANO 

( Io non posso 
Più vederla penar» Troppo a quel pianto 
Mi sento intenerir. ) Deh ti consola, 
Bella Sabina . A' lacci tuoi felici 

(1) «$" abbandona sopra una sedia» (a) fa disparte. 
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Tornerò ; sarò tup . 

àquiuo 
(Stelle!) 

SABINA 

Che dici? (i) 

ADRIANO 

Che alla 4 pietà già cedo, 
Messaggera d'amore. 

sabina 

Ah , non lo credo . 

Aquilio 
( Qui bisogna un riparo . ) 

SABINA 

S' Emirena una volta 
Torni a veder... 

ADEIANO 

Non la vedrò . 

SABINA 

Ma puoi 
Di te fidarti? 

ADRIANO 

Ho risoluto , e tutto 
Si può , quando si vuole . 

AQUILIO 

A' piedi tuoi (a) 
(i) Guardandolo con tenerezza, (a) Ad Adriano. 
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L' afflitta prigioniera 
Inchinarsi desia. Non ti ritrova, 
£ lung' ora ti cerca . 

SABINA 

( Ecco la prova . ) 

ADEIANO 

No , Aquilio , io più non deggio 
Emiiena veder. Tempo una volta 
È pur ch'io mi rammenti 
La mia fida Sabina . 

SABINA 

( Oh cari accenti! ) 

AQUILIO 

È giustizia, è dover. Ma che domanda 

La povera Emirena ? A lei si niega 

Quel , che a tutti è concesso ? È serva , è vero, 

Ma pur nacque Regina . 

ADRIANO 

Veramente , Sabina , 

Par crudeltà non ascoltarla • 

6ABINA 

Oh Dio! (i) 

ADRIANO 

L'udirò te presente: 

Che potresti temer? Resta, e vedrai... 

(i) Si turba . 
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SABIHA 

Oh questo no. Già m'ingannasti assai, (i) 
Assai m'ingannasti, 

Ingrato , ti basti . 

Io stessa non voglio 

Vedermi tradir. 
La fiamma novella 

Scordarti non sai. 

T'aggiri, sospiri, 

Cercando la vai; 

Lontano da quella 

Ti senti morir . (2) 

SCENA QUARTA 
ADRIANO, AQUILIO 

„ AQUILIO 

La tua bella Emirena 
Volo a cercar • (3) 

ADRIANO 

No, ferma. 

AQUILIO 

£ a lei potresti 
Tal giustizia negar? 

(1) Salza. (a) Pane. (3) In atto di partir*. 
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ADRIANO 

No : ma per ora . • • 
Non adisti Sabina? Amor mi sprona; 
La ragion mi raffrena. 
Vorrei... Ma... Oh Dei, che pena! 

AQUILIO 

Spiegati al fin. Se non t'intendo, invano 
M' affanno a consolar quel core oppresso • 

ADRIANO 

Spiegarmi!£come?Ah non m'intendo io s tesso! (ì) 

SCENA QUINTA 
AQUILIO 

Tolleranza, o mio cor. La tua vittpria, 

Benché non sia lontana , 

Matura ancor non è. L'amor d'Augusto, 

Gli sdegni dì Sabina 

Combattono per noi. La pugna è accesa; 

Ma non convien precipitar l'impresa. 
Saggio guerriero antico 
Mai non ferisce in fretta. 
Esamina il nemico , 
Il suo vantaggio aspetta t 

(i) Parto. 
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E gP impeti dell'ira 
Cauto frenando va. 
. # Muove la destra, e il piede, 
x Finge , s' avanza , e cede f 
Fin che il momento arriva, 
Che vincitor lo fa. (1) 

SCENA SESTA 

Deliziosa, per cui si passa a' serragli di fiere. 
EMIBENA, poi SABINA, FAMASPE 

EMIRENA 

Che fa il mio bene ? 
Perchè non viene? 
Ogni momento 
Mi semhra un di. 
sabina 
Ecco la sposa tua . (a) 

FARNASPE 

Bella Emirena. 

EMIRENA 

Sei pur tu, caro Prence? Il credo appena. 
(1) Parte, (a) A Farnaspe. 
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FARNASPI 

Al fin ben mio . . • 

SABINI 

Di tenerezze adesso 
Tempo non è. Convien salvarsi. È quella 
X' opportuna alla fuga , 
Non frequentata oscura via . L* amico 
Lentulo a me la palesò . Non molto 
Lunge dal primo ingresso 
Si parte in due . Guida la destra al fiume , 
La sinistra alla reggia. A voi conviene 
Evitar la seconda . Andate , amici , 
Sicuri a' vostri lidi , 
La fortuna vi scorga , amor vi guidi . 

EMIRENA 

Pietosa Augusta. 

FARNASPE 

Eccelsa donna , e come 
Render mercè ... 

SABINA 

Poco desio . Pensate 
Qualche volta a Sabina; e fra le vostre 
Felicità , se pur vi torno in mente , 
Esiga il mio martiro 
Dalla vostra pietà qualche sospiro . 
Volga il Ciel , felici amanti , 
Sempre a voi benigni i rai* 
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Ne provar vi faccia mai 
Il destin della mia fé'. 
Non invidio il vostro affetto, 
Ma vorrei che in qualche petto 
La pietà, ch'io mosiro a voi, 
Si trovasse ancor per me. (1) 

SCENA SETTIMA 
EMIRENA, FARNASPE 

FARNASPE 

Ed è ver che sei mia ? Ne temo , e quasi 
Panni ancor di sognar . 

EMIRENA 

Prence , fuggiamo » 
Se sognar non vogliamo . (2) 

FARNASPE 

Ferma . (5) 

EMIRENA 

Perchè? 

FARNASPE 

Non odi 
Qualche strepito d'armi? 

(1) Pane, (a) S'incamminano verso Id strada di- 
segnata da Sabina. (3) Ad Emirena, arrestandola* 



\ 



-i 
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EMIRENA 

Odo ; ma donde 
Non saprei dir . 

FARI! ASPE 

Da quel cammino istesso , 
Che tener noi dobbiamo . 

EMIRENA 

Aimè ! 

FARNASPE 

Non giova 
Ij 9 avvilirsi , ben mio • Celati intanto 
Che l'armi io scopro, e la cagion di quelle . 

EMIRENA 

Che sarà mai! Non mi tradite, o stelle, (i) 
SCENA OTTAVA 

OSROA IV ABITO ROMANO COF ISPADA BUDA IN- 
SANGUINATA, CHE ESCE DALLA STRADA DISEGNA- 
TA da Sabina -, FAMASPE , e in disparte 
EMIRENA. 

OSROA 

Fra F ombre adesso a raccontar V altero 
Vada i trofei della sua Roma . 

• (*) Emirena si nasconde molto indietro vicinò *' 
cancelli, del serraglio . 
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FÀRNÀSPE 

E dorè 
Corri, Signor, con queste spoglie? 

OSROÀ 

Albico , 
Siam vendicati . È libera la terra 
Dal suo tiranno . Ecco il felice acciaro , 
Che Adriano svenò . 

FÀRNÀSPE 

Come! 

OSROÀ 

Solea 
Di questa occulta via talor valersi 
L 9 abbonito Romano . Un suo seguace 
Mei palesò • Fra questi Croi del Tebro 
1/ orò ha trovato un traditore . Al varco 
Travestito in tal guisa io l' aspettai , 
Finché passò col servo , e lo svenai . 

FARNASPK 

Ma del nemico in vece 
Potevi fra quell'ombre 
L'altro ferir. 

OSROÀ 

No . Fu previsto il caso . 
Finse cader , quando mi fu vicino , 
Il servo reo . Con quésto segno espresso 
Cesare espose ; assicurò sé stesso • 
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EMlREttA 

( Chi sarà quel Roman ? Stringe un acciaro , 
E sanguigno mi par . Potessi in volto 
Mirarlo almeno . ) 

• FARNASPE 

Or che farem? Fuggendo 
Per la via che facesti , incontro andiamo 
A mille , che concorsi 
Al tumulto saran . Su gli altri ingressi 
Veglian servi, e custodi. 

OSROA 

E ben col ferro 
Ci apriremo la strada . 

FARNASPE 

Al caso .estremo 
Serhiam questo rimedio . Io voglio prima 
Ricercar se vi fosse 
Altra via di fuggir . 

EMIRENA 

C Parlan sommesso ; 
Intenderli non so . ) 

FARNASPE 

, Fra quelle piante 

Nascoso attendi . Io tornerò di volo . 

OSROA 

Sollecito ritorna, o parto solo, (i) 

(i) Osroa si nasconde molto innanzi fra le piante 
del boschetto. 
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FARNASPE 

Questo ... No . Quel sentier . . . Ma s* io tentassi 

Il cammin , che prescritto 

Da Sabina mi fu? D'Augusto il caso 

Forse ancor non è noto ; e forse prima 

Ch' altri il sappia , e v' accorra , 

Noi fuggiti sarem . Sì , questo eleggo . 

SCENA NONA 

FABNASPE , ADRIANO coir wada nuda e se- 
guito di Guardie dalla strada suddetta. 
OSROA ed EMIRENA in disparte. 

ADRIANO 

Fermati, traditor. (i) 

FARNASPE 

Numi, che veggo! (a) 

ADRIANO 

Impedite ogni passo 
Alla fuga , o custodi . (5) 

FARNASPE 

Io son di sasso • 

EMIRENA 

( Ah siam scoperti ! ) (4) 

(1) Incontrandosi in Farnaspe. (a) Si ferma stu- 
pido* (3) Alle Guardie. (4) S'avanza ad ascoltar*. 
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ADRIANO 

Istupidisci , ingrato , 
Perchè vivo mi vedi ? A me credesti 
Di trafiggere il sen . L'empio disegno 
Con voci ingiuriose 
Nel ferir palesasti . 

XMIRENA 

( Ecco Terrore. 
Colui, che si nascose, è il traditore- ) 

ADRIANO 

Perfido, non rispondi? A che venisti? 
Qual disegno t'^a mosso ? 
Chi sciolse i lacci tuoi? Parla. 

FARK4SPE 

Non posso . 

ADRIANO 

Non puoi ? Si tragga a forza 

Nel carcere più. nero il delinquente . 

EMIRENA 

Fermatevi: sentite; egli è innocente, (i) 

FARNASPX 

Aimè! 

x EMIRENA 

Tra quelle fronde 



(i) Si scopre con impeto. 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO SECONDO 175 

Il tfaditor s'asconde. Eccolo... (1) 

FARZIASPE 

Oh Dio! 

Ferma . 

EPURERÀ 

Vedilo, Augusto . (a) 

OSROA 

È ver, son io. 

EMIRENA 

Ah padre ! (3) 

ADRIANO 

Il Re de' Parti 
In abito romano ! E quanti siete , 
Scellerati , a tradirmi ? 

osroa 

Io solo , io solo 
Ho sete del tuo sangue . Il colpo errai; 
Ma , se mi lasci in vita , 
U fallo emenderò . 

ADRIANO 

Così fra l'ombre 
Assalirmi, infedel? Coglier l'istante 
Che inciampo , e cado al suol ? 

OSROA 

Barbara sorte! 

(1) S* incammina verso Osroa . (a) Accennane* 
Osroa, che s'avanza. (3) Resta immobile. 
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Ecco l'inganno. Il tuo seguace ad arte 

Cader doveva, e tu cadesti a casoj 

Onde , confuso il segno , 

L'un per V altro svenai. 

adriaco 

Questa mercede, 
Barbaro , tu mi rendi ? Oppresso , e vinto 
T' invito , t 9 offerisco 
Di Roma l' amistà . . . 

oshoa 

Sì , questo è il nome , 
Empj , con cui la tirannia chiamate : 
Ma poi servon gli amici, e voi regnate. 

ADRIANO 

Siam del giusto custodi. Al giusto serve, 
Chi compagni ci vuol, non serve a noi: 
Ma la giustizia è tirannia per voi . 

OSAOA 

E chi di lei vi fece 

Interpreti e custodi? Avete forse 

Ne* celesti congressi 

Parte co' Numi? O siete i Numi istessi? 

AD&lANa 

Se non siam Numi , almeno 
Procuriam d'imitarli: e il suo costume 
Chi co' Numi conforma, agli altri è Nume . 
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OSROA 

Numi però voi siete 

Avidi dell' altrui : rapite i regni j 

Vaneggiate d'amor: volete oppressi 

GÌ' innocenti rivali , 

Tradite le consorti . . .. 

ADRIANO 

Ah, troppo abusi 
Della mi* sofferenza . Olà , ministri , 
In carcere distinto alla lor pena 
Questi rei custodite. 

FARNASPE 

Anche Emirena? 

ADRIANO 

Sì , ancor V ingrata . 

FÀRNASPE 

Ah , che ingiustizia è questa ? 
Qual delitto a punii- ritrovi in lei ? 

ADRIANO 

Tutti nemici e rei, 

Tutti tremar dovete: 

Perfidi , lo sapete , 

E m'insultate ancor? 
Che -barbaro governo 

Fanno dell'alma mia 

Sdegno , rimorso interno % 

Amore , e gelosia ! 
12 
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Non ha più Furie Avérno , 
Per lacerarmi il cor- (i) 

SCENA DECIMA 
OSROA, FARNASPE, EMIBENA ; e Guardi» 

' EMlRENÀ 

Padre . . . Oh Dio ! con qual fronte 
Posso padre chiamarti io» che t'uccido? 
Deh , se per me t' avanza . . # 

OS&QJL 

Parti , non assalir la mia costanza . 

«IRENA 

Ah, mi scaccia ragion. Perdono , o padre, 
Eccomi a' piedi tuoi- (a) 
osroà 
Lasciami, o figlia: 
No, sdegnato non sono; 
T' abbraccio , ti perdono : 
Addio , dell'alma mia parte più cara. 

xMiaziu 
Oh addio funèsto ! 

FAKRASPB 

"X^ Oh divisione amara! 

(i) Parie, (a) S* ingùtocchùi: 
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fitti&EJTA 

Queir amplesso * e quel perdono , 
Quello sguardo * e quel sospiro 
Fa più giusto il mio martiro , 
Più colpevole lui fa . 

Quaì mi fosti* è qual ti sono * 
Chiaro intende il core afflitto, 
Che misura il sud delitto 
Dall' istessà tua pietà. (1) 

SCENA UNDECIMA 
OSROÀ, PAHNlSf fi 

FÀRN4SPX 

Almeri tutto il mio sangue 
A conservar bastasse 
Il mio Ré j la mia sposa . 
ósaoA 

Amicò * assai 
Debole io fui . Notì congiurar tu ancorai 
Contro là mia fortezza . Abbia il nemico* 
Il rossor di vedermi 
Maggior dell' ire sue . Neil* ùltim* óra 
Cader mi vegga, e mi paventi ancorai* 

- -4 
(i) Parta 
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Leon piagato a morte 
Sente mancar la vita , 
Guarda la sua ferita, 
Né s'avvilisce ancor. 

Così fra l'ire estreme 

Rugge , minaccia e freme , 
e Cke fa tremar morendo 
Tal volta il cacciatoi*, (i) 

SCENA DECIMASECONDÀ 

FÀMASPE 

Con qua! nodi tenaci avyinta 3 qupst* 
Miserabile spoglia è l' alma mia ! 
Come resisto a tanti 
Insoffribili affanni I 
Ah. toglietemi il giorno, astri tiranni \ 
È falso il dir cì\e uccida , 

Se dura , un gran dolore , 

E che , se non si muore , 

Sia facile a soffrir, 
Questa, cji'io provo, è pena, 

Che avanza 

OgPÌ costapza. 

Che U yiver m' avvelena > 

E non mi fa morir, 

(1) Pam. 
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SCENA PRIMA 

Sàia terrena éon sedie * 
SABINA, A Q U ì L I O 

Sabina 



iome! ch'io parta? A questo segno è èieco} 
E ingiusto a questo segnò ? E di qua! fallo 
Vuol punirmi Adriano ? 

AQ0ILIÒ 

Ei sa òlie fosti 
D'Etairena f è farnaspe 
Consigliera alla fuga . Ei del custode 
Ti crede seduttrice; e con tal arie 
Sa i tuoi fòlli ingrandir i che a chi lo seme* 
Nel punirti cosi * sembra clemente w 

SABINA. 

Serbando I3 sua gloria $ 
Beneficando utìa rivale 4 io volli 
Procurarmi il $uo corv Non l'odiò, o Tira 
Mi consigliò i ma la pietà , l' amore ; 
Oi^de error non commisi > q è lieve errore* 
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ÀQTJILIO 

Sabina , io lo conosco , e lo conosco 
Forse Adriano ancor. Ma giova a lui 
TJV lodevol pretesto , 

SABINA 

E ben, mi vegga, 
E n' arrossisca , 

AQUILIO 

Jl comparirgli innanzi 
Pi vietarti m 1 impose , 

sabina 

Oh Dei! Ma deggio 
Partir senza vederlo ? 

AQUILIO 

Appunto, 

CABINA 

E quando? 

AQUILIQ 

Già te pavì *oa pronte « 

i SABINA 

Un tal comando 
Ubbidir oop si deve. * 

AQUILIO 

Ah no! Ti perdi. 
Parti; fidati, a me, Lo vincerai 
Fon resistendo. Io cercherò l'istante 
Dì fcrlo ravveder «- . 
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SABINA 

Ma digli almeno* ». 

AQUILI0 

Va: senz'altro parlar t'intendo appieno . 

SAtóHA 

Pigli oh' è un infedele, 

Digli che mi tradì. 

Senti: non dir cosi; 

Digli che partirò ; 

Digli che l'amo. 
Ahi se nel mio martir 

Lo veii sospirar, 

Tornami a consolar; 

Che prima di morir 

Dì più non bramo, (i) 

SCENA SECONDA 

Io la trama dispongo , 
Perchè parta Sabina, £ poi m'affanno 
Nel vederla partir. Pensa, o mio core* 
Che la perdi, se resta. Elia risveglia 
D' Augnato la virtù . JSoffrir non puoi 

(i) Pan$i 
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L' assenza del tuo bene » 

Ma, se lieto esser vuoi* soffrii* conviene. 
Più bella al tempo usato 
Fan germogliar la vite 
Le provvide ferite 
D'esperto agricoltor. 
Non stilla in altra guisa 
Il balsamo odorato , 
Che da una pianta incisa . 
Dall'Arabo pastor. (i) 

SCENA TÈRZA 
ADRIANO, AQUILIO 

ADRIANO 

Aquilio , che ottenesti ? 

AQtJILIO 

Nulla , Signore : è risoluta , e vuole 
Partir Sabina . 

ADRIANO 

Ah , se sdegnata è meco * 
Ha gran ragion « 

AQUILIO 

Ma moderate a segno 
(i) Nel partire s'incorar* in Adriano* 
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Son le querele sue, che d'altro amante 
La credo accesa. Io giurerei che serve 
L'incostanza d'Augusto 
Di pretesto alla sua - 

ADRIANO 

No , non mi piace 
Questa soverchia pace . Andiamo a lei - 

ÀQUILIO 

Ma , Signor , ti scordasti 
Del Re de' Parti. Il mio consiglio accetti \ 
Vuoi tentar di placarlo j a tè lo chiami; 
Ei vienj t' attende j e nel compir l'impresa 
Ti confondi, e vacilli? 

ADRIANO 

Ah ! tu non sai 
Qual guerra di pensieri 
Agita l' alma mia . Roma , il Senato * 
Emirena , Sabina , 

La mia gloria, il mio anior, tutto ho presente* 
Tutto accordar vorrei : trovo per tutto 
Qualche scoglio* a temer . Scelgo , mi pento j 
Poi d' essermi pentito 
Mi ritorno a pentii-. Mi stanco intanto 
Nel lungo dubitar , tal che dal male 
Il ben più non distinguo. Al fin mi veggio 
Stretto dal tempo , e mi risolvo al peggio * 
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Armilo 
Eh finisci niia Tolta 

Di tormentar te stesso. Hai quasi in braccio 
La bella , che sospiri , e non ardisci 
Di stringerla al tuo seno ? Io non ho core 
Di vederti soffrir. Vado de' Parti 
Ad introdurre il Re « 

ADRIANO 

Senti. E se poi... 

AQUILIO 

Non più dubfcj , Signor ; 

ADRIANO 

Fa quel che vijoi.(i) 

SCENA QUARTA 
ÀDMÀNO, poi OSROÀ, ÀQU1UO 

ADRIANO 

Che dir può U mondo ? Al fi»e 
li conservar la vita - 
È ragion di natura : e in tanta pena 
Io viver non saprei senza Emirena « 

OSROA , 

Che si chiede da me? 
(1) AqniliQ parte. 
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ADRIANO 

Che il Re de' Parti 
Sieda, e m'ascolti. E, se non paée, intanto 
Abbia triegua il suo sdegno. (1) 

OSROA 

A lunga sofferenza io non m'impegno, (a) 

AQun.ro 
(Del mio destin si tratta . ) 

ADRIANO 

Osroa , nel mondo 
Tutto è soggetto a cambiamento ; e strano 
Sana che gli odj nostri 
Soli fossero eterni. Al fin la pace 
È necessaria al vinto, 
Utile al vincitor. Fra noi mancata 
È la materia all'ire. Il fato avverso 
Tanto ti tolse , e tanto x 

Mi die benigno il ciel , che non rimane 
Né che vincere a noi, 
Né che perdere a te « 

OSROA 

Sì i conservai 
L'odio primiero, onde mi resta assai « 

AQUILIO 

(Che barbara ferocia! ) 
(1) Siete. (3) Come sopra* 
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ADRIANO 

Ah non vantarti 
D'un ben, che posseduto 
Tormenta il possessore Puoi meglio altronde 
Il tuo fasto appagar. Sappi che sei 
Arbitro tu del mio riposo , appunto 
Qual son io de' tuoi giorni. Ordina in guisa 
Gli umani eventi il Ciel f che tutti a tutti 
Siam necessarj ; e il più felice spesso 
JPfel più miserò trova 
Che sperar , che temer . Sol che tu parli < 
La Principéssa è mia . Sol eh' io lo voglia * 
Tu sei libero , e R$ . Facciamo , amico , 
Uso del «poter nostro 

A vatitaggio d' entrambi. Io chiedo in dono 
Da te la figlia , e t' offerisco il trono « 

AQUILIO 

{ Tremo della risposta . ) v 

ADRIANO 

£ ben r che dici? 
Tu sorridi, e non parli? (i) 

OSROA 

E vuoi ch'io credi 
Sì debole Adriano ì 



(i) Ad Osroa. 
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ADRIANO 

Ah! che pur troppo, 
Osroa , io lo son . Dissimular che giova ? 
Se la bella Emirena 
Meco non vedo in dolce nodo unita, 
Non ho ben, non ho pace, e non ho vitaf, 

QSROA 

Quando basti sì poco 

A renderti felice: io son contento ; 

Che si chiami la figlia . 

ADRIANO 

Accetti duncpie 
Le offerte mie ? 

QSROA 

Chi ricusar potrebbe ? 

ADRIANO 

Ah! tu mi rendi, amico, 

Il perduto riposo . Aquilio , a noi 

La Principessa invia . 

AQUILIO 

Ubbidito sarai. ( Sabina è mia. ) (1) 

ADRIANO v 

Ora a viver comincio . Olà j togliete (2) 
Qi^lle catene al Re de' Parti. 



(1) Parte. (2) Escano due Guardia* 
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OSROA 

Ancora 
Non è tempo t Adriano . lo goderei 
Prima de' doni tuoi * che tu de' miei « 

ADRlANQ 

Van riguardo. Eseguite (i) 
Il cenno mio* 

OSROA 

Non è dover. Partite. (2) 

ADRIANO 

Dal peso ingiurioso io pur Vorrei 
Vederti alleggerir. 

OSROA 

Son sii contento j 
Pensando ali* avvenir, ch'io non lo sento** 

ADRIANO 

E pui* non viene * (3) 

ÒSROÀ 

Impaziènte anch' id 
Ne sono al par di te-. 

AnutANd 
La Principessa 
Io Vado adi affrettar, (4) 

OSROA 

No: già s* appressa* (5) 

(1) Alle Guardie, (2) Partono le Guardie. (3) Guar- 
dando per la scena . ($) S'aka. (5) S'alza trattenendolo* 
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SCENA QUINTA 

EMIRENÀ, ABBIANO, OSROA 

ADRIANO 

Bellissima Emirena... (i) 

OSKOA 

A lei primiero (a) 
Meglio sarà ch'io tutto spieghi. 

ADRIANO 

È vero- 
( Perchè son così lieti ! ) 

OSROA 

E pure * o figlia * 
Fra le miserie nostre abbiamo ancora 
Di che goder , Lo crederesti ? Io trovo 
Nella bellezza tua tutto il compenso 
Delle perdite mie- 

EMI&ENA 

- 

Che dir mi vuoit 

ADRIANO 

Quella fiamma verace... (5) 

(i) Incontrandola. (2) Ad Adriano* (5) Ad Emi' 
rena * 
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OSROA 

Lasciami terminar, (x) 

ADRIANO 

Come a te piace. 

OSROA 

Tal virtù ne* tuoi lumi (a) 
Raccolse amico il Ciel , che , fòtto servo y 
U nostro vincitor per te sospira : 
Offre tutto per te. Scorda gli oltraggi: 
S' abbassa alle preghiere : odia la vita 
Senza di te , che per suo Nume adora , 

ADRIANO 

Tu dunque puoi*. . .(3) 

osaoa 
Non ho finito ancora . (4) 

ADRIANO 

( Mti fa morir questa lentezza . ) (5) 
osroa 

Io voglio,.* 
Senti , o figlia , e scolpisci 
Questo del genitore ultimo cenno 
Nel piU sacro dell' alma . Io voglio almeno 
In te lasciar morendo 
La mia vendicatrice . Odia il tiranno , 

(i) Ad Adriano . (a) jtd Emirtna. (5) Carne so- 
pra. (4) Ad Adriano* (5) Da so* 
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Come io l'odiai fin ora; e questa sia 
L'eredità paterna. 

ADRIANO 

Osroa , cbfe dici ! 

OSROA 

Né timor, né speranza 

T'unisca a lui. Ma forsennato, afflitto 

Vedilo a tutte l'ore 

Fremer di sdegno, e delirar d'amore. 

ADRIANO 

Giusti Dei ! son schernito , 
osroA 
Parli Cesare adesso : Osroa ha finito . 

ADRIANO 

Sconsigliato ! infelice ! E non t' avvedi 
Che tu il fulmine accendi , 
Che opprimer ti dovrà ? 

OSROA 

Smania , o superbo: 
Son le tue furie il mio trionfo . 

ADRIANO 

Oh Numi! 
Qual rabbia! <jual veleno! 
Che sguardi! che parlar! Tanto alle fiere 
Può l'uomo assomigliar! Stupisco a segno, 
Che soema lo stupor forza allo sdegno . 



i5 
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1& 4 ADRIANO 

Barbaro , non comprendo 

Se sei feroce , o stolto : 

Se ti vedessi in volto , 

Avresti Qjrror di te . 
Orsa nel sen piagata, 

Serpe nel suol calcata, 

Leon , eh' apre gli artigli , 

Tigre , che perda i figli , 

Fiera così non è. (i) 

SCENA SESTA 
OSROA^ EMIRENA 

OSROÀ 

Figlia, s'è ver che m'ami, ecco il momento 
Di farne prova. Un genitor soccorri, 
Che ti chiede pietà . 

EMIRENA 

Se basta il sangue» 
È tuo , lo spargerò . 

OSROA 

Toglimi all'ire 
Del tiranno roman. Senza catene 
Ti veggo pur. 

ì*\ Pm$i 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO TERZO t$5 

SMtflENA 

Sì: ci conobbe Augusto 
D'ogn' insidia innocenti, e le disciolse 
A Farqaspe sedarne» Ma qual «occorso 
Perciò posso recarti ? 

osroa 

Un ferro, un laccio , 
Un veleno , una morte , 
Qualunque sia * 

CMIRENA 

Padre, cbe dici? Queste 
Sarian prove d' amor ? La figlia istessa 
Scellerata dovrebbe . . . Ah ! senza orrore 
x Non posso immaginarlo . In van lo speri - 
Il cor T opra abbonisce ; e quando il core 
Fos&e tanto inumano, 
Saprìa nelF opra istupidir la mano * 

osroa 
Va . Ti credea più degna 
Dell' origine tua . Tremi di morte 
Al nome sol ! Con più sicure ciglia 
Riguardarla dovria d* Osroa una figlia - _ 
Non^ ritrova un'alma forte 

Cbe tpmer nell'ore estreme; 

La viltà di chi lo temè 

Fa terribile il morir. 
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Non è ver che sia la morte 
Il peggior di tutti i mali: 
E un Sollievo de* mortali, 
Che son stanchi di soffrir, (r) 

{SCENA SETTIMA 
EBORENA, poi FAJRNÀSPR 

EMIREN4 

Misera , a qual consiglio 
Appigliarmi dovrò? 

FARKASPZ 

Coni, Emirena. (a) 

JKMIREN4 

Pove? 

Ad Augusto , 

SMlREffA ' 

E perchè mai? 

Froour* 

Che il comando revochi 
Contro il tuo genitore* 

EMlREfU 

Quale? 
<<} **»•»• (*) Cou /retta. 
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FARNASPE 

Vuol che, traendo 
Delle cateti e sue l'indegna sòma* 
Vada.*. 

sdirena 
À morte ? 

FAAltASPti 

No . Peggio . 

MatiasNA 

E dovè? 

FÀHKASP* 

À Roma< 

ÈMIRENA 

E thè posso a suo prò ? 

FARNASPE 

Va, prega, piangi, 
Offriti sposa ad Adriano: obblia 
I ritegni, i riguardi* 
Le speranze, l'amor. Tutto si perda* 
E il Re si salvi- 

ÈMIRENÀ 

Egli pur or m'impose 
D odiar Cesare sèmpre . 

FARNASPE 

Ah tù noti devi 
Un comando eseguir dato nell'ira, 
Ch'è una breve follia. Dobbiamo* o èàtif 
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Salvarlo suo mal grado . 

emirenà 

Ad altri in htàttib 
Andar dunque degg'io? Tu lo consigli? 
E con tanta costanza ? 

FAfeHASPE 

Ah Principessa, 
Tu non vedi il mio cor .Non sai qual pena 
Questo sforzo mi cotta . Allor eh' io parlo y 
Non ho fibra nel seno, 
Che non senta tremar ; stilla di sangue 
Non ho , che per le vene 
Gelida non mi scorra . Io st> che perdo 
1/ unico ben , per cui 
M'era dolce la vita. Io fcò che resto 
Afflitto , disperato , 

Grave agli altri, edame. Ma PAsia tutta 
Che direbbe di noi , se Osroa perisse * 
Quando posatasi salvarlo? Anima mia, 
Sacrifichiamo a questo 
Necessario dover la nostra pace . 
Va. Consorte d'Augusto 
Il grado più sublime 
Occupa della terra • Uà grati sollievo 
Per me sarà quel replicar talora 
Nel mio dolor profondo: 
Chi die legge ai mio ter , d* feggt al tttmdo. 
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EMIRENA 

Ah ! se vuoi eh' io consenta 

A perderti , ben mio , deh non mostrarti 

Così degno d'amor., 

FARNASPE 

Bella mia speme, 
No, non mi perdi. Infin ch'io resti in vita, 
T* amerò , sarò tuo ; sol però quanto 
La gloria tua , la mia virtù concede ; 
Lo giuro a' Numi tutti, e a-que'bei lumi. 
Che per me son pur Numi. E tu... Ma dov« 
Mi trasporta V affanno ? Ah ! che ci manca 
Anche il tempo a dolerci. Osroa perisce, 
Mentre pensiamo a conservarlo. 

EMIRENA 

Addio. 

FARNASPE 

Ascoltami . 

EMIRENA . 

Che vuoi? 

FARNASPE 

Va.. .Ferma. ..Oh Dei! 
Vorrei che mi lasciassi , e non vorrei . 

EMIRENA 

Oh Dio ! mancar mi sento , 
Mentre ti lascio , o caro . 
Oh Dio! che tanto amaro 
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Forse il morir non è 4 
Ah ! non dicesti il vero , 
Ben mio , quanda dicesti 
Che tu per me nascesti, 
Ch'io nacqui sol per te. (1) 

SCENA OTTAVA 

PAENASPE 

Di vassallo , e d'amante 
La fedeltà , la tenerezza a prova 
Pugnano nel mio seno . Or questa or quella 
E vinta \ è vincitrice ; ed a vicenda 
Varian fortuna, e tempre: 
Ma , qualunque trionfi , io perdo sempre . 
S011 sventurato, 

Ma pure, o stelle, 

Io vi son grato 

Che almen sì belle 

Sian le cagioni del mio mar tir - 
Poco è funesta 

L'altrui fortuna, 

Quando non resta 

Ragione alcuna 

Né di pentirsi, né d'arrossir* (2) 

{*)-Pm9 y l*) Parta. 
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SCENA NÒNA 

Luogo magnifico del palazzo imperiale. Scale > pel 
cui si scende alle ripe dell' Oron te. Veduta di cam» 
pagna , e giardini svìì 1 opposta sponda . 

SABINA con seguito di Matrone i Cavalièri 
romani, AQUILIO, indi ADRIANO 

SABINA 

Temerario ! non più . Benché da lui > 
Mi discacci Adriano , è a te delitto 
X)el mio cor la richiesta . 

AQUILIO 

La prima volta è questa..* 

SAVINA 

£ sia l'ultima volta, 
Che mi parli d'amor, (i) 

ADRIANO 

Sabina, ascolta. 

AQUÌLtO 

( Aimè!) 

SAfciNA 

(Numi!) Che chiedi? (3) 
(t) Partendo per imbarcarsi, (a) Tornando indietro. 
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ADRIANO 

A questo segno 
Odioso io ti son, che partir vuoi 
Senza vedermi ? 

SABINA 1 

Ah ! non schernirmi ancora . 
Mi discacci , mi vieti 
Di comparirti innanzi . . . 

ADRIANO 

Io? Quando? Aquilio, 
Non richiese Sabina 
La libertà d' abbandonarmi ? 

SABINA 

Oh Dei! 

Non fu cenno d'Augusto (i) 
Ch'io dovessi partir senza mirarlo? 

aquilio 
( Se parlo , mi condanno , e se non parlo . ) 

SABINA 

Perfido! (2) 

ADRIANO 

Non rispondi ? 
Sabina 

Or tutte intendo 
Le trame tue . Sappi % Adriano ... 

(1) Ad Aquilio % (à) Come sopra . 
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AQUILIO 

È vero, 
Signor, Sabina adoro; e lei presente 
Temei la tua virtù: perciò lontana. .. 

ADRIANO 

Basta . Che tradimento ! Ànima rea ! 
Tu rivale ad Augusto ? Olà , costui 
Sia custodito* 

AQUILIO 

( Avverso cielk) (i) 

ADRIANO 

Né pensi 
La mia sposa a partir . 

sabina 

Tua sposa! 

ADRIANO 

Io sento 
Che risano a gran passi . Il dover imo , 
D'Emirena i disprezzi, 
Gli odj del genitore . • . 



(i) È disarmato . 
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SGENA ULTIMA 

EMÌRENA, FARNÀSPE, i orni 

* ÈMIRENA 

Ah * Cesare , pietà ì 

t*ARNASP£ 

Pietà, Signore! 

EMÌRENA 

Rendimi il padre mio * 

FARNASPfi 

Conservami il mio, Re - 

EMIRENA 

Rèndilo i e poi 
Eccomi tua * *è Vuoi * 

ADRIANO 

Che? 

fARNASPÈ 

Sì * ti cedo 
L'impèro di quel £or 4 

ADRIANO 

Tu? 

I tMIRENA 

' Si i sarai 

! Tu il Nume mio • Per quel sereno il giuro 

i Raggio del ciel i che nel tuo volto adoro * 
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Per quel sudato allora , 

Che porti al erin , per questa invitta mano , 

Ch'è sostegno del mondo, 

Ch'io bacio... (i) 

ADRIANO 

Ah ! sorgi : ah! taci . ( È donna , o Dea? 
Quando m'innamorò, còsi piangea. ) > 

SABINA 

-( Qual contrasto in quel petto 
Fan T onore , e V affetto ! ) 

ADRIANO 

( Se alla ragione io cedo, 
Perdo Emirena , e se all' amor mi fido , 
La mia Sabina uccido . Ah , qua! cimento * 
Quale angustia crudele ! ) 

% SABINA 

( E pur mi fa pietà , benché infedele . ) 

EMIRENA 

Cesare , e non risolvi ? 

SABINA 

Augusto , al fine . . * 

ADRIANO 

Ah ! per pietà non tormentarmi . Io tutto 9| 

Quanto dir mi potrai r 

Tutto , Sabina , io sq . , 

(i) f inginocchia. 
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SABINA 

No, non lo sai- 
Odi. Troppo fatali 
Son le nostre ferite * Uno di noi 
Dee morirne d' affanno ; io , se ti perdo ; 
Tu , se perdi Emirena . Ah ! non sia vero 
Che , per salvar d'inutil donna i giorni» 
Perisca un tale Eroe . Serbati , o caro , 
Alla tua gloria , alla tua patria * al mondo , 
Se non ame.D* ogni dover ti sciolgo * 
Ti perdono ogni offesa , 
Ed io stessa sarò la tua difesa. 

ADRIANO 

Cornei (i) 

SABINA 

Cesare , addio . (a) 

ADRIANO 

Fermati. (5) Oh grande! 
Oh generosa ! Oh degna 
Di mille imperi ! Ah , quale eccesso è questo 
P' inudita virtù! Tutti volete 
Dunque farmi arrossir? Fedel vassallo, 
Tu la sposa mi «sedi (4) * 
A favor del tuo Re ! Figlia pietosa » 

(t) Stupido. (2) In atto di partire. (5) Arrestan- 
dola. (4) A Farnaspe. 
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Sacrifichi te stessa (i) 

Tu per il padre tuo ! Tradita amante , (a) 

Non pensi tu che al mio riposo! Ed io, 

10 sol fra tanti forti 

11 debole sarò ? Né mi nascondo 

Per vergogna a* viventi? E siedo in trono? 
E do leggi alla terra ? Ah no • Facciamo 
Tutti felici. Al Re de' Parti io dono 
E regno , e libertà ; rendo a Farnaspe 
La sua bella Emirena : Aquilio assolvo 
D'ogni fallo commesso; 
E a te , degno di te , rendo me' stesso - (3) 

FARNASPE 

Oh contento improvviso! 

SABINA 

Ecco il vero Adriano : or lo ravviso . 

EMI&ENA 

Finch' io respiri , Augusto f 

Grata quest'alma a'benefizj tuoi... 

ADRIANO 

Se grata esser mi vuoi 9 lasciami ormai 
La pace del mio cor. Poco è sicura, 
Finché appresso mi sei «Subito parti, 
Io te ne priego . Ecco il tuo sposo: il padre 
Colà ritroverai. Lieti vivete; 

(1) Ad Emirena . (a) A Salina . (3) Come soprai 
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E tatti tre spargete 

Questi delirj miei d'eterno obblio, 

EMIRENA 

Almen , Signor . • . (i) 

àDRUNO ' 

Basta , Emirena . (a) Addio « 
coro 
S' oda , Augusto , infili su l' etra 

U tuo nome ognor così; 

E da noi con bianca pietra 

Sia segnato il fausto di « 



(0 Volendogli baciar la mano , (a) Non saffrm- 
doto* 
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Cesare , non turbarti ; a te non osa 
Somigliarsi Adrian . Quando al tuo sguardo 
Le sue vicende espone, 
Fa spettacol di sé , non paragone • ' 
Troppo minor del vero 
L'immagine sarebbe; e troppo chiare. 
Signor, fra voi le differenze sono. 
A lui die luce il trono , 
La riceve da te. Fu grande e giusto 
Ei talvolta , e tu sempre . I proprj affetti 
Ei debellò , tu li previeni . Ei scelse 
Tardi le vie d' onor , tu le scegliesti 
De' giorni tuoi fin su la prima aurora. 
Lui la terra ammirò , te il mondo adora » 
Non giunge degli affetti 
La turba contumace 
A violar la pace 
Del tuo tranquillo cor. 
Così del Re de' Numi 

Fremon , ma sotto al trono , 
E 1 turbine ed il tuono , 
E le tempeste e i fiumi 
Nelle lor fonti ancor . 



«4 
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• L' Adriano 9 ridotto dall' Autore nella forma 
antecedente , da esso esclusivamente prefe- 
rita, dovendo essere rappresentato alla Cor- 
te di Madrid , in occasione 1 del solenne 
giorno natale di Ferdinando vi, ebbe ag- 
giunta la seguente Licenza. 

Al «nono di lieta e strepitosa sinfonia si scitopre la 
laminosa reggia del Sole. Comparisce il Nome as- 
siso su l'aureo suo carro in ajto di trattenere gli 
ardenti corsieri . S'affollano d 9 intorno a Ini le 
Ore, le Stagioni, e gli altri Genj suoi ministri e 
seguaci y ed egli finalmente prorompe ne' sensi se- 
guenti . 

LICENZA 

Lo so, tacete, Ore seguaci. Al corso 

V oi m' affrettate in van . Dal cielo ibero 

Non sperate eh' io parta in sì gran giorno • 

So ben che il mio ritorno 

Dell'opposto Emisfero 

Già l'inquieto abitator sospira: 

So che , già desto , ammira 

L' ostinata sua notte , il pertinace 

Scintillar delle stelle , e la dimora 

Della sorda a' suoi voti infida aurora; 
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Ma il soffra in pace; e pensi 
Ch'oggi nasce un Fernando. Antica in cielo 
Solenne legge è questa , 
Perchè nasoan gli Alcidi, il Sol s'arresta. 
Ma d'esser non pretenda 

Uguale al Nume ispano , 

Benché l'Eroe tebano 

Pur m' arrestò cosi . 
La differenza intenda 

Chi dilatar mi vide 

La notte per Alcide , 

Ma per Fernando il dh 
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VARIANTI 
DELL 9 ADRIANO 

Pag* i3i, /m. 6. 

\ 

KMIRElfA 

Jjj vero , Aquilio , o troppo 

Credula io sono? Il mio Farnaspe è giunto? 

' AQUIMO 

'Così non fosse ! 

EMIRENA 

E perchè mai f affligge 
La mia felicità ? 

AQUILIO 

La tua sventura , 
Principessa, io compiango. Ah se vedessi! 
Da quai ; ec. 

pag. i5x Un* %. 

EMIRENA 

In trionfo Emirena ? Ah non lo speri ! 
' Non è V Africa sola 
Feconda d" eroine . In Asia ancora 
Si sa morir , 

AQUILIO 

Barbara legge in vero ! / 
Ch' una real donzella 
Debba del volgo alla licenza esposta 
Strascinar le catene , udirsi a nome 
tex ischtrno chiamar, vedersi a dito 
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Disegnar per le vie . * . Solo il pensarlo 
Mi fa gelar • 

EMIRENA 

Né vi sari* riparo ? 

AQUILIO 

Il più cerco è in tua man . Cesare viene 
Ad offrirti^ ec. 

pag* i54- Un. 9. 

EMIRENA 

Affatto 
Non m 9 è ignoto quel volto - 11 vidi altrove . ... 
N' ho ancor V idea presente . . • 
Ma . .* dove fu . . . non mi ritorna in mente • 
( Oie pena è il simular ! ) 

ADRIANO 

Principe 9 è questa 
Colei che teco apprese 
A vivere e ad amar ? 

FARNASFB 

Vedi ; che meco 
Gode scherzar • 

EMI RENA 

Non ha sì lieto il Core 
Chi si trova in catene . 

FARNASFE 

Né sai qual io mi sia ? 

EMIRENA 

Non mi sovviene^ 
( Che affanno ! ) 

ADRIANO 

( Che piacer I ) 
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rARKlSPC 

Bella Emirena,' 
Mi tormentasti aitai . 
Basta così . Che nuovo stile è questo 
D' accoglier chi C adora ? Il tao Farnaspe . . ; 

* EMIRIlfA 

Tu sei Farnaspe ! Al nome 
Ti riconosco adesso » 

FARITAS»! 

Oh Dei! 

IMIREKA 

Perdona 
1/ involontario oltraggio . Al tuo valore 
So quanto debba il padre mio . Basimento 
Più d' una tua vittoria, 
E de 9 meriti tuoi serbo memoria . 

7ARHASPE 

Ah ritorna piuttosto 

A scordarti di me . M' offende meno 

La tua dimenticanza . 

emireiva 

In che t' offendo > 
Se i merti tuoi , se i miei doveri accenno? 

FARNASPE 

jGiusti Dei, qual freddezza! Io perdo il senno. 

ADRIANO 

Chi m* inganna di vo? ? Finge Emirena, 
O si muta Farnaspe? E**er mentito 
Dee i- amore , o l' obbiió . 

EMI RIHA 

Chi t' inganna , io non son» 



Digitized by VjOOQIC 



DELL'ADRIANO aiS 

- FARKASPE 

, Dunque «ra io ; (i) 

RMIRBITA 

( Oh tormento ! ) 

ADRIANO 

Se fosse 
Rispetto, o principessa; il tuo ritegno, 
Abbandonalo pur . Del core altrui 
Non son tiranno . Ecco il tuo ben . Tel rend* j 
Se verace è V affetto . 

2MIRENA 

( Non ti crede • ) 

FARWASPE 

Rispondi . 

EMIBEKA 

Io non l'accetto» 

ADRIANO 

Udisti ?(a) 

FARlTAStB | 

Ove son mai ? Sogno? Deliro ?^ 
Io mi sento morir. ' 

SMLIRRHA 

( Questo è martiro!) 

FARWASPK 

Principessa , idol mio , ec. ' 

pag. i33. liru g* 
Dell 9 amor mio verace ?, 
t Parla. 



(i) Ad Adriano, (a) A Farnaspc. 
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EMI RE* A 

( Clic posto dir ? ) Lasciami in pace • 
abbiamo 
Dif ingannati alfin . ( i ) 

FAMTASPE 

Dunque son queste 
Le tenere accoglienze , 
I trasporti d' amor ? Poveri affetti! 
Sventurato Farnaspe I : 
Emirena infedel ! Spiegami almeno 
"t'arte con cui di così lungo amore 
Imparasti a scordarti . 

EMIREFA 

Deh per pietà taci ; Farnaspe , e parti . 

FARKASPE 

Che tirannia! T ubbidirò, ec. 

pag. 137. lui. 1. 
Cara ; negli occhi tuoi . L' arbitra sei 
Tu della sorte mia . Tu far mi puoi , 

O misero , o infelice , 
E del tuo vincitor sei vincitrice . 

EMIRENA 

Più rispetto sperava 
Da te la mia virtù . V animo regio, ec. 
pag. 137. Un. i5. 

EMIRENA 

No , che non puoi. 
Arbitro della urrà, 
Sei servo alla tua Roma. Ella ha rossore 

(0 A Farnaspe. 
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Fra le spose latine 

Di contar le regine . È noto a noi 

Dì Cleopatra il fato, 

L'esule Berenice, e Tito ingrato* 

▲DEUltO 

Era piii njuova allora 
La servitude a Roma, br per lungf uso 
E al giogo avvezza , e sollevar non osa 
L' incallita cervice . 

EMIRENA 

E s'ella il soffre, 
Sabina il soffrirà ? Promessa a lei 
E la tua man . 

ADRIANO 

No '1 niego . Anzi ne fui 
Tenero amante , e l' adorai fedéle 
Quasi due lustri , e& 

pag. i3g. tot. 17. 
Son pur vicina a te . Che vita amara 
Trassi da te divisa ! H tuo coraggio 
Quanto tremar mi fece ! In ogni impresa 
Ti seguitai con l' alma 
Fra le barbare schiere e le latine. 
Soffri che adorno , ec. 

pag. i4°* &*"• *4- 

SABINA 

Io non ritrovo 
In Cesare Adriano . Ah se V impèro 
La pace t' involò, si lasci , o sposo . 
Val più di mille imperi il tuo riposo # 
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% ADRIANO 

E vero che oppresso 

La sorte mi tiene; 

Ma reo di mie pene 

L' impero non è • 
Io formo a me stesso 

L' affanna che proto ; 

Sul soglio noi trovo , 

Lo porto con me .'(i) 

pag. ifó. lin. i5. 
Vuoi punir l' ingrata amante ? 
Non curar novello amore* 
Tanto serbati costante. 
Quanto infido egli sarà . 
Chi tradisce un traditore. 
Non punisce i falli sui ; 
Bla giustifica 1* altrui 
Con la propria infedeltà • (a) 

pag. i47- Un* 5. 
SCENA DECIMATEBZA 

SABINA, poi ADRIANO, indi AQXTIUO 
TUTTI COir SEGUITO 

SABINA 

E nessun sa dirmi , 

Se sia salvo il mio sposo ! Aquilio , ah dove. 

(1) Parte* (a) Parte. 
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DELL' ÀDMÀNO ai$ 

Dov'è Cesare? 

AQUILIO 

Almeno 
Lasciami respirar . 

IABI1TA 

„ Dove s'aggira? 
Parla. 

AQVILIO 

Ma s'io noi so. 

SABIICA 

Questo è lo stile 
Del gregge adnlator, che adora il trono , 
Non il monarca. lafin eh' è il ciel sereno , 
Tatti gli siete intorno e lo seguite ; 
Se s' intorbida il ciel, tatti fuggite. 

AQUILIO 

Eccolo . Non sdegnarti • 

SABINA 

Augusto , io torno in yita . 

ASMA** 

Emirena vedesti ? (i) 

sabina 
Jote cercai. 

ADRIA** ^ 

Emirena dcW? (a) 

AQtTILIO 

Ne corro in traccia, 
Ne ancor m' avvengo in essa • 



(i) A Sabina^ (a) Ad ÀquiHo* 
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fiso VARIANTI 

ADRIANO 

Misera principessa I ( i ) 

SABINA 

Odi . E non miri 
Come cresce l' incendio ? Ah tu non pensi 
Al riparo , signor . 

ABBIANO 

Le accese mora 
Si dirocchino, Aquilio, acciò non passi 
Alle intatte la fiamma . (a) 

AQV1LIO 

All' opra io volo . (3) 

SABINA 

tóa Cesare ... 

ADRIANO 

( Che pena!) (4) 

SABINA 

E di te stesso 
Prendi si poca cura ? Ove t' inoltri 
Fra' notturni tumulti ? Un traditore 
Non potresti incontrar? Forse che ad arte 
Fu desto questo incendio. reo si scopra 
Pria di fidarti. 

ADRIANA 

E già scoperto il f eo • 
Lo conosco . E Farnaspe. Amor lo spinse 
AH' atto disperato; in mezzo all' opra 
Fu colto da 9 custodi ; è fra catene; , 

(1) In atto di partire. (2) Con fretta, come xo- 
pra. (3) Parte Aquilio. (4) Con impazienza. 



Digitized by VjOOQÌC 



DELL f ADMAKO SU 

Non v* è pili da temer . (i) 

SAMBA. 

Dunque lo stolto • « • 

ADRIANO 

( Se non trovo Emirena , io nulla ascolto. ) (a) 
SCENA DECIMAQBARTA 
SABINA, POI EMIRENA 
SABINA 

Senti . . . Come mi lasciai 

Che disprezzo crudeli Tutto si soffra « 

Seguiamo i passi suoi . (3) 

EMIRENA 

Soccorso , aita , 
Sabina . 

SABINA 

Eterni Dei! 
Mancava ad insultarmi anche costei • 

EM1BJENA 

Che avvenne , Augusta ? 

sabina 

E a me lo chiedi ? Intendo; 

Vuoi che de* tuoi trionfi 

T applaudisca il mio labbro • È vero , è vero , 

Son que' begli occhi tuoi 

Rei di mille ferite- A lor talento 

(i) Tutti con fretta partendo . (a) Parte. (5) & 
atto dì partire . - 



igitizedby VJiOO* 



sm VARIANTI 

Si sconvolgono i regni . Ognun f «dora ; 

Ti cede ogni beltà. Sparto non vanti 

La combattuta Greca . Ostento ancora 

Le meraviglie sue l' età novella • 

Tu sei r Elena nostra , e Troja e quella . (i) 

I I EMiaSJTA 

Ah qual senso nascoso * 

Celano i detti tui ? 

SABINA 

Farnaspe tei dirà. Chiedilo a lui. (a) 
pag. i5g. Un. 9. 
Addio , mia vita , addio , 
Non piangere il mio fato; 
Misero non soq io , 
Sei fida, ed io lo so. (5) 

SCENA DECIMASESTA 

XMIRÈNA 

S? è ver che i mali altrui 

Sieno a'proprj sollievo, a me pensate, 

Anime sventurate . Avrete pace 

Nel voder quanto sia 

Della vostra peggior la sorte mia • 
Infelice in van mi lagno, 
Qual dolente tortorella, 
Che cercando il suo compagno 
Lo ritrova prigionier • 

(1) Accenna le fiamme . (a) Parte. (3) Parte. 
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DELL'ABBIANO 2i3 

Sempre quella , ov* ei soggiorna, 
Vola e parte, e fogge e terna, 
Com' io vo fra le catene 
Il mio bene a riveder» (i) 
pag. i53. lin» 7. 

AQUIUO 

Piii oltre , o principessa , 
Non è permesso il penetrar». Fra poco 
Verrà Cesare a te . Sa che l' attendi $ 
Non tarderà , 

EM1RBHA 

Ti raccomando, Aquilio, 
H povero Farnaspe. Egli è innocente; 
Soccorrilo , procura 
Che Cesare si plachi . 

AQUILIO 

E chi placarlo 
Potrà meglio di te? ec. 

pag. i56. Un. 18. 

IMIU1TA 

Io venni solo*;? 

«▲BINA 

Lo so , lo so . De 9 superati. guai 
H tuo signor felicitar vorrei . 

EMIAfilfA 

Supplice ad implorar ... 

SABINA 

Supplice anch'io 1 

A Cesare vorrei 

(1) Parte* 
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Esporrà i sensi miei ; ma non pretendo 
Ch 9 egli mi preferisca 
In concorso con te . Non sarà poco, 
Se por m' ascolta , e nel secondo loco « 

EMIRENA 

Non più , Sabina» Oh Dio , 
Che ingiustizia , ec. 

pag. i5g. tot. 19* 

SABINA 

Conosco ancora 
Del mio caro Adriano 
In quei detti confasi il cor sincero • 
Ingannarmi non sai . No , non celarmi , ec. 
pag. 162. Un. 20. 

ADRIANO f 

( Son fuor di me. ) 

SABINA 

( Che dissi ? ) Ah no, perdona 
Le orgogliose querele . Ire son queste , 
Che nascono d' amor . Come a te piace , 
Di me disponi • Instabile , o costante , 
Sarai sempre il mio ben* Chi sa ? Lo spero . 
Verrà , verrà quel giorno , • 
Che ripensando a chi fedel t' adora, 
Forse dirai ... Ma sarò morta allora . (1) 

AQUILIO 

( Qui Sabina?), ec. 

pag. *64- Un* 22. . 

ADRIANO 

No • Se non vuoi , non mi vedrà ... Ma temo . • . 
(1) Siede « 
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DELL'ADRIANO ^5 

Ttt che faresti in un egual periglio, 
Nel caso mio? 

SABINA 

Non chiederei consiglio » 

ADRIANO 

E ben , parta Emirena 
Senza vedermi . Aquilio 
Le ne rechi il comando . 

AQUILIO 

Ah che dirai , 
Povera Principessa! (i) 

ADRIANO 

Olà , che parli ? 
aquilio 
Nulla, Signor. Volo a ubbidirti . 

ADRIANO 

Aspetta . (*) 
Meglio è che'l suo destino 
Sappia dalla mia voce . 
IV ascoltarla un momento alfin che nuoce ? 

SABINA 

Ah ingrato , m 9 inganni (3) 
» Nel darmi speranza \ 

Giurando costanza t 
Mi tornì a tradir. 
La fiamma, ec. 

pag* k65. Un. i5. 

ADRIANO 

Udisti , Aquilio ? E si dira che tanto 

(i) Facendosi artificiósamente sentire . (a) Pensa . 
(3) S'alza. 
i5 
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Sia debole Adriano? 

▲QXJILIO 

Ognuno è reo, 
Se F amore è delitto • 

ABBIANO 

E con qual fronte 
Le colpe altrui correggerò , se laido 
Tutto il freno alle mie ? No, no; ai plachi 
La sdegnata Sabina $ 
Non si vegga Emircna $ al primo laccio 
Torni quèsF alma , e scosso 
D giogo vergognoso . . . Oh Dio, non posso! 
La ragion , gli affetti accolta 
Dubbia F alma ; e poi confusa 
Non vorrebbe esser disciplt», 
Né restare in servitù . 
Contro i rei se vi sdegnate, 
Giusti Dei , perchè non fate 
O più forte il nostro core , 
Q men aspra la virtù ? (1) 
pag. i$7< lùu ii. 
imibbka 
Che fa il mio bene? 
Perchè non viene? 
Veder mi vuole 
Languir così ? 
Oggi è pur lento 
Nel corso il sole! 
Ogni momento 
Mi sembra un di. 

(1) Pm$. 
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DECL'ÀDMUfO £4 

Ecco la sposa , ec 

pag. 169. line i3. 

EMIRBlfA 

Non manca, o sposo , 
Per esser lieti appieno , 
Che ritrovare il padre . Oh qoal contento 
Nel rivedermi avria! Sapessi almeno 
In qual clima s v aggi ri . 

FAR5ASPE 

Saran paghi , mia vita, i tuoi desiri • 

EMIREHA 

Sai dunque , Osroa dov* è? 

FAR1TASPE 

Si f ma per ora 
Non pensar che a seguire i passi miei . 

EMIREHA 

Quante gioje in un punto , amici Dei ! (i) 

fàAitàs*e 
Ferma , ec. 

pag. 174. lin. a». 
fabnaspe 
Principessa , che fai ? 

ADRIAKO 

Stelle ! tu ancora 
Qui con Farnaspe ? E *! tradftof difendi? 

EMIREHA 

Ei non è traditor. Fra quelle fronde 

(i) S'incamminano verso la strada disegnata da 
Salina* 
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4*8 VARIANTI 

farWasr* 
taci.(i) 

EMIRXVA 

L' empio s 9 asconde , 
Che spinse a 9 danni tuoi 1* acciar rnbello « 

FA&NASFE 

( Oh Dio ! Non sa che 1 genitore è quello , ) 

ADRIANO 

Se credulo mi brami , a questo seguo 

Di Farnaspe al periglio » 

JFon mostrarti agitata • 

Come r* affanni , ingrata ! 

Come tremi per lai ! Sei sì confusa, 

Che non sa il tuo pensiero 

Menzogna ordir , che rassomigli al vero, 

vajinaspk 
( Secondiamo V error . ) 

EHI BEN A 

Se a me non credi •*•(*) 

FAR9ASPE 

E che ti giova , o car* , 
Sol per pochi momenti 
Differirmi la pena ? Il mio delitto 
Più celar non si può . Tu mi condanni 
{Tel volermi scusar , Con farmi reo 
Non mi offendi però , Cari a tal segno 
Mi sono i falli miei , 
Che tornare innocente io non vorrei, 



(i) Ad Emirewt. (a) M Adriano* 
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DELL'ADRIANO 9ty 

ADRIANO 

Oh anima perversa! 

ZUMERÀ 

Io non l 9 intèndo « 

FARNASPE 

( Che bel morir , te 9 1 mio Signor difendo] ) 

EMI RENA 

Prence, «poso, ben mio, perchè congiuri 
Tu ancor contro te stesso ? Empio non sei; 
E vuoi parerlo? Ah qual follia novella.., 

FARNÀSPE 

Lasciami la mia colpa, è troppo bella* 

ADRIANO 

Questo è pur quel Farnaspe , 

Che tu non conoscevi . Or come è mai 

Divenuto il tuo ben? Dove lasciasti 

La freddezza primiera , 

Anima ingannatrice e menzognera) 

EM1RENA 

Signor ... 

ADRIANO 

Costui mi pagherà la péna 
Di più colpe in un punto . Olà . (i) 

EMIRENA 

Afa guarda 
L* insidiator qual sia . 

' FARNÀSPE 

Taci una volta , 
Emirena, se m'ami, 

(i) Alle Guardie. 



Digitized by VjOOQIC 



*Jo TAMAHTI 

smieewa 

Io fodierei, 
Se t ubbiditi. I passi miei seguite. 
Qui , qui t asconde il traditore . (i) 

FAEEADE 

Oh Dio! 
Ferma, ce 

pag, 176. Un* & 

r AMASTE 

Rimase oppresso 
II traditor nel tradimento istesso. 
aeeiaeo . 
Troppo ingrata mercede ,' 
Barbaro, ec. 

pag. 181. fili, ie* 
Se ne querela e dice, 
Che del trono offendesti 
Le sacre inviolabili ragioni • 
Che disturbi e scomponi 
Gli ordini suoi; che apprenderan , se resti, 
Tutti ad essergli infidi. E con tal arte 
Sa i tuoi falli ingrandir, che a chi lo sente, 
Rei punirti così sembra clemente. 

&AB1EA 

Non può nome di colpa 

Un 9 opra meritar , se ree non sono 

Le cagioni , gli oggetti, 

Onde fu mossa , ov 9 e diretta . Io volli 

Serbando, ec. 

(1) Corre verso Osroa. 
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DEH/ ADRIANO d 3« 

pag. i85. Uru 9; 

AQUILIO 

Perchè ! Celare teme 
D 9 una donna lo «degno ? 

▲naturo 
No* 

AQUIUO 

La vuoi tua consorte ? 

ADMAFÓ v 

Oh Dio! 

AQtHUO 

Dunque arrestarla a noi che giova 7 

▲BAIAVO 

Io stesso noi so dir. ' 

AQTJILIÒ 

Deh pensa adesso 
r A porre in oso il mio consiglio . Un cenno 
D 9 Osroa sarà bastante , 
Perchè t 9 ami Emirena. Ella ti sdegna 
Per non spiacere al padre; e al padre alfine 
Parrà gran sorte il ricomprarsi un regno 
Con le nozze di lei . Questo pensiero 
Ti piacque pur . Ne convenisti. 

ADRIANO 

Io feci , 
Ancor di più. Dal carcere ordinai 
Ch 9 Osroa a me si, traesse . Er venne , e attende 
<Jui presso il mio comando . 

AQUIMO 

E perchè dunque 
Or 1* opra non compisci 7 
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ADRIANO 

Ah tu non sai 
Qual guerra ; ec 

pag. 20 1. Un. 8. 

SABINA 

Temerario ! E tu ardisci 

Di parlarmi d" amor.? Né ti rammenti 

Qual sei tu , qual io sodo ? 

aqvilio 

Amore agguaglia 
Qualunque differenza. Il mio" rispetto 
Mi fé tacer finora . Alfin tu parti • 
E nell' ultimo istante 
Mi riduco a scoprir eh 9 io sono amante • 

sabina 
Colpevole è r affetto , 
Oltraggioso il parlarne . Andiamo. (1) 

AQUILIO ' 

Io veggio 
Perchè mi sdegni . Ancor ti sta nel core 
Il barbaro , V ingiusto , 
L' incostante Adriano . 

. SABINA 

Olà del tuo sovrano (2) 
Parli cosi ? 

AQUIUO 

Questa favella appresi 
Da te ; lo sai . t 



(1) Al seguito, (3) Tornando indietro. 



Digitized by VjOOQIC 



DELL'ABBIANO a55 

SABIHA 

So che non siam Y istesso ; 
Ne quel che a me ti soffre , è a te permesso. 
E ingrato , lo veggio , 
Ma siede nel soglio • 
'Non deggio , non voglio 
Sentirlo accusar. 
Tradì l'amor mio, 
Non cara il mio affanno; 
Ha sola poss' io 
Chiamarlo tiranno , 
Io sola di lui 
ìli posso lagnar • ( i ) 
aquilto' 
Men fiera un'altra volta 
Forse in Roma sarai . 

pag. 2o3. Un. 6. 
adbiavo • 
Non più . Tutto compresi . Anima rea, 
Questa mercè mi rendi 
De'benefizj miei? Questa è la fede 
Che devi al tuo Signor ? Tu mio rivale ? 
Nemicò alla miai gloria . . . Olà , costui 
Sia custodito . (3) 

AQ17ILIO 

Avversa sorte! (3) 

ADRIANO 

E meco 

(1) S'incammina Sabina per discendere alle na?i^ 
(?) Alle Guardie. (3) Aquilio h disarmato. 



Digitized by VjOOQIC 



a3£ YÀMÀNTI 

Rimanga la pila sposa . 

SABINA 

Io spota! E quando ? 

apuajto 
Fra poco . Non domando 
Che tempo a respirar . Gli affetti miei 
Lasciami ricomporre, e poi vedrai •• . 

SABI1TA 

(Vedrò che questo di non giunge mai. 

ADRIANO 

Giungerà , giungerà . Sento, o Sabina , 
Che risano, ec 

pag. ao4. tót. 8. 

ADRIANO 

Di chi? 

EMIRE5A 

Del padre mio. 

FARHASV* 

Dell' oppresso mio re . 

ADRJAlfO 

Roma, il Senato 
Deciderà di lui . IP offese a segno 
Che non voglio salvarlo $ 
Ne mi fido al mio sdegno in giudicarlo ; 

EMIREKA 

Ma intanto lo punisci . È maggior pena 
Questa ad Osroa à" ogni altra. 

ADRIANO 

Ornai non voglio 
Piii sentirne a parlar • 
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DELL'ADRIANO *S$ 

FARICASP* 

Dunque non cori 
D 9 Emirena che piange ? 
Ch'i tua sposa, se vuoi? 

ADRIAlfO 

Sposa! 

FARHAIP* 

Non chiedo 
Che '1 padre . E quella mano, 
Che può farti felice, 
T'offre in mercede. 

ADRIANO 

Ella però noi dice, (i) 

SABINA 

(Ahimè!) 

faAkaspe 
Parla, Emirena* 

EX1RE9A 

Assai , Farnaspe, 
Hai parlato per me . 

ADRIANO 

Con quanta forza 
All' offerta consente! Eh eh' io conosco 
Tutto quel cor . No , no • L* odio paterno , 
Il suo laccio primiero è troppo forte . 
Mi sarebbe nemica ancor consorte . 

EMIRENA 

No , Cesare , t' inganni . D dover mio 
Farà strada alF amor . Rivoca il cenno; 

(i) A Farnaspe dopo aver guardato Emirena: 
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Perdona al genitor per qoel sereno - 
Raggio del ciel , ec. 

pag. ao5. Un. 9. 

SABINA 

( Che spero più? ) 

*AR1fASPE 

Risolvi, Angusto « 

ADRIANO 

( Almeno 
Fosse altrove Sabina ♦ ) 

SABINA 

( Il mio scorno è sicuro . ) 

ADRIANO v 

( I rimproveri Suoi già mi figuro . ) 

SABINA 

( Ah coraggio una volta . ) Augusto , io veggo * é ; 

ADRIANO 

l&a che vedi , Sabina ? Io non parlai , 

Io non risolsi ancor. Già ti quereli, 

Già reo mi vuoi . Qual legge mai , qual dritto 

Permette di punir pria 4*1 ^olitto ? 

SABINA ;^ 

Non adirarti ancor t sentimi, e credi „ 

Che non *rte d'amore, 

Non. mascherato sdegno 

In me ti parlerà . Puro nel volto 

Tutto il cor mi vedrai . 

ADRIANO 

Parla. T ascolto. 

SABINA 

Io veggo , Augusto , e *1 vede 
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DELL 9 ADRIANO a3 7j 

Pur troppo ognun , che t* affatichi in vano 
Per renderti a te stesso, ed io, che in vece 
Di sdegnarmi con le per tanti oltraggi, 
Sento che più ni' accendo , ^ 

Da quel che provo, a compatirti apprendo t 
Troppo , troppo fatali • 
Son le noAre ferite, ec. 

pag. ao6. /i/i. la, 
Adriano 
Che dici? 

SABINA 

A me più non pensar . Saranno 
Brevi le pene mie . Morrei contenta , 
Se i giorni che'l dolore (i) 
Usurpa a me, ti raddoppiasse amore. 

ADRIANO 

Anima generosa , 

Degna di mille imperi , ec. ' 

pag. 207. tòt. i4^ 
sabina . 
Oh gioje ! 

ZMIRENA 

Oh tenerezze! 

FARNASPE - 

Oh contento improvviso ! 

SABINA 

Ecco il vero Adriano . Or lo ravviso. 

FARNASPJR 

Deh , Cesare , permetti 
(1) Piange. 
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Che Osroa a te Tenga; 

▲DRIAVO 

Ab no . Rincrescerebbe 
'A queir alma sdegnosa 
L'aspetto mio. Con quelle navi istesse 
Dov* ora è prigioniera vada sovrano 
Dove gli piace . E, se mi vuole amico , • 
Dite che Augusto il brama , e non lo chiede • 
Sia dono l'amicizia, e non mercede . . 

FARXTASPE 

Oh magnanimo cor! 

▲BAIANO 

Tu. principessa ,(i) 
Quanto da me dipende , 
Chiedimi e l' otterrai . Lasciami solo 
La pace del mio cor , ec 

(i) jid Emirena • 
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ISSIPILE 



» 

Dramma rappresentato la prima vol- 
ta con Musica del Conti nel pic- 
ciolo interno teatro della Corte Ce- 
sarea, alla presenza degli Augustis- 
simi Sovrani, nel Carnevale dell* 
anno i*ft%* 
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Chi mi tradì** ? Etapi Dei ? 
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ARGOMENTO 

Kjrli Abitatori di Lenito , Isola dell'Egeo, 
occupati prima a guerreggiare nella vicina 
Tracia y ed allettati poscia dal possesso delle 
proprie conquiste, e dall'amore delle lusin- 
ghiere nemiche, non curarono per lungo tèm- 
po di ritornare qUa patria, né alle abban- 
donate, consorti [j onde irritate queste da cosi 
acerbo disprezzo cambiarono il mal corri*, 
sposto affetto in crudelissimo sdegno . Al fi- 
ne Toante re, è condottiere de' Lennj , de- 
sideroso di trovarsi presente alle nozze del- 
la sua figlia Issipile, stabilite con Giasone 
principe di Tessaglia , persuase loro il ritor- 
no alla patria . Giunse poco grata alle don- 
ne di Lenno simil novella ; poiché , oltre, la 
memoria delle antiche offese , si sparse fra 
esse che gli sposi infedeli conducevano di 
Tracia le abbonite rivali a trionfare su gli 
occhi delle tradite consorti. Onde lo sdégno 
e la gelosia degenerando in furore , conclu- 
sero ed eseguirono il barbaro disegno di uc- 
ciderli tutti al primo- loro arrivo :■ simulando 
tenere accoglienze , e facendosi ritrovare oc~ 
16 



. Digitilo by VjOOQ 1C 



2^2 

cupate nella celebrazione delle feste di Bac- 
co , affinchè il disordine dello strepitoso rito 
ricoprisse, e confondesse il tumulto e le gri- 
da, che dovean nascere neW esecuzione del- 
ta strage • Issipile , che abboniva di versare 
il sangue paterno , né potè aver agio di av- 
vertir Toante del suo pericolo prima che ap- 
prodasse in Lenno , simulando il furor delle 
altre , accolse , nascose il genitore , e finse 
averlo già trucidato . Costò però molto alla 
virtuosa Principessa questa pietosa menzo- 
gna: perchè creduta, le produsse V abboni-* 
mento ed il rifiuto di Giasone ; e scoperta, 
V espose allo sdegno delle deluse compagne. 
C ondo teiera ed eccitatrice della femminil 
congiura fu la feroce Eurinome,lo sdegna 
della quale avea, oltre le comuni, altre pia 
remote cagioni. Learco, figlio di questa, 
avendo lungamente amata Issipile > e richie- 
stala inutilmente in isposa, tentò alfine, ma 
infelicemente , di rapirla . Onde , obbligato 
• faggir lo sdegno di Toante , si era allon- 
tanate da Lenno, ed avea fatto spargere d* 
essersi disperatamente ucpiso . La sua cre- 
duta morte era cagione dell' odio implacabi- 
le di Eurinome contra il Re : quindi nel ri- 
torno de 9 Lennj si servi essa oQcortamenUt 
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delle ragioni pubbliche a facilitare la sua 
vendetta privata. Learco intanto esule e di- 
sperato si fece condottiere di pirati; ma per 
> tempo ,o lontananza non potè mai deporrà 
la sua amorosa passione per Jssipile ; a se- 
gno che, avendo Saputo che Giasone anda- 
va a celebrar le nozze già stabilite con quel- 
la, si porto co* suoi seguaci alle marine di 
Lenno,e cautamente s' introdusse nella reg- 
gia, per tentar di nuovo di rapir la Princi- 
pessa , o disturbare almeno le sue nozze . V 
insidie dell' innamorato Learco fanno una 
gran parte delle agitazioni d'Issipile; la qua- 
le però finalmente vede per varj accidenti 
assicurato il padre f punito V insidiatore , cal- 
mato il tumulto di Lenno , e disingannato 
Giasone , che diviene suo , consorte . Erod. 
Lib. VI., Erat. Oyì«L Valerio Fiacco, Stazio, 
Àpollodoro, ed altri. 
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PERSONAGGI 

TOANTE re di Lenno , padre d' /stipile* 

ISSIPILE amante, e promesta sposa di 
Giasone , 

EURJNOME vedova principessa del sangue 
reale x madre di Learco . 

GIASONE principe di Tessaglia, amante 
e promesso sposo d' Issipile * 
condottiere degli argonauti in 
Coleo • 

RODOPE confidente dissipile, ed aman- 
te ingannata di Learco . 

LEARCO figlio d* Eurìnome , amante ri* 
cusato d' Issipile • 



Dazione si rappresenta in lenno 
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SGENA PRIMA 

Àtrio del tempio di Bacco, festivamente adorno di 
festoni di pampini pendenti dagli archi> e. ravvol- 
ti alle colonne di esso : fra le quali varj simulacri 
di Satiri, Sileni e Bassaridi. 

ISSIPlLE, ftODOPE CORONATE DI PAMPIFI, SD , 
ARMATE DI TIRSO . SdUERA pi BaGCAFTI IH 
L^PTTAWO * 

JSfcPlL* 

J\h ! per pietà del mio 

Giustissimo dolor > Rodope amica * 

Corri > vola > t' affretta * 

Salvami il padre < A queste sponde infami 

Digli che non s' appressi . A lui palesa 

Le congiure , i tumulti » 

he furie femminili - 

ftODOP* 

E tu poc'anzi 



Digitized by VjOOQIC 



*46 ISSIEILE 

Non giurasti svenarlo ? Io pur ti vidi 
Con intrepido volto 
Su Tare atroci... 

ISSIPILE 

lo secondai fìngendo 
D'Eurinome il furor. Vedesti come 
Forsennata e feroce in ogni getto 
Propagò le sue furie ? E chi potea 
fin torrente «restar? Sospetta all'altre 
Géà sedotte compagne , io non s^rei 
Tirile al padre . A comparir crudele 
M'insegnò la pietà. Giurava il labbro 
Del genitor lo scempio , e in sua difesa 
Tutti gli Dei sollecitava U core ; 
E l'ardir del mio volto era timore* 

R0D0PE 

Anch'io,.. 

ISSIPILE 

Se tardi, amie», 
Vana è la cura - Ah che vicine al porto 
Son già le navi* e se no» corri*.* Oh Dio! 
Giunge* Ear monte r 

none*!; 

£ eoa* 
EPa pieno d'ira e di vendetta i* ciglio! 

issipjm 
Suggeritemi ^ & Dei , cpwlehe consiglio . 
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SCENA SECONDA 
EURINOME co* seguiìto di Doicne, Ytiirn 

i 6UIU DI BACCANTI, * DÉTTI 
ItJRlKOJtt 

Rodope , Principessa , 

Valorose compagne , a queste amene 

Dalle sponde di Tracia a noi ritorno 

Fanno i Lenii j infedeli. A noi s'aspetta 

Del sesso vilipeso 

L'oltraggio vendicar. Tornan gV ingrati , 

Ma dopo aver tre volte 

Viste dà noi lontano 

Le messi rinnovar. Torcano à noi, 

Ma ci portan sn gli occhi 

De' talami furtivi i frutti infami: 

E le barbare arniche 

Dipinte il volto , e di ferino latte 

Avvezzate a nutrirsi , adesso altere 

Della vostra £eltà vinta e negletta» 

Ah vendetta , vendetta : 

La giurammo; s'adempia. Al gran disegno 

Piatto cospira. L'opportuna notte * 

La stanchezza de' rei, del Dio di Nasso 

Il rito strepitoso; onde confuse 
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Fian le querule voci 

Fra le grida festive. I padri , i figli, 

I germani , i consorti 

Cadano estinti; e sia fra noi comune 

II merito, o la colpa. Il grande esempio 
De* femminili sdegni 

Al sesso ingrato a serbar fede insegni . 

ISSIPILE 

Si , sì s di morte^ è rea 
Chi pietosa si mostra. 

RODQPE 

( Come finge furor ! ) 

ISSIPILE 

Rodope , «corri ; 
Già sai... Quando sul lido 
Saran discesi , ad avvertir ritorna . . . 

EURINOME 

Inutil cura • Io stessa 

Fuor de 9 legni balzar vidi le squadre . 

ISSIPILE 

Tu stessa ? 

EURINOME 

Io stessa. 

ISSIPILE 

( Ah ! si prevenga il padre • ) (i) 



(i) Vuol partire. 
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EURINOME 

Dove corri? 

ISSIPILE 

Alle navi. Il Re vogl'io 
Rassicurar, celando * 
Lo sdegno mio con accoglienza accorta* 

* ROBOPE 

E tardi . Ecco v Toante . 

ISSIPILE 

( Oh Dei ! son morta . ) 
SCENA TERZA 

TOANTE con seguitò di Cavalieri; b 
Soldati leiwj, e dette * 

TOANTE 
Vieni , o dolce mia cura : 
Vieni al paterno sen . Da te lontano 
Tutto degli anni miei sentivo il peso; 
E tutto , o figlia , io sento , 
Or che appresso mi sei, (i) 
Il peso alleggerir degli anni miei « 

' ISSIPILE 

( Mi si divide il cor . ) 
(i) V abbraccia. 
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TOAKTE 

Perchè ritrovo 
Issipile si mesta ? 
Qual mai freddézza è questa 
All'arrivo d'un padre? 

issiPifcte 

Ab tu non sai . . . 
Signor . . . 

fcODott - 
Taci.(r) 

ISSIPILE 

(Che pena!) 

XURINOME 

( Ah mi «adisce 
La debolezza sua ! ) 

TOÀNTK 

La mia presenza 
Ti funesta così ? 

ISSIPILE 

Non vedi fl «ótt, 
Perciò,., (a) 

TOA5TE 

Spiegati . 



(i) Piano ad Issipile. (a) Eurinome minaccia h~ 
sipile, acciò non parli. 
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1S9IPILC 

Oh Dio! (i) 

tOANTÉ 

Sfegati, o figlia, 
Se l'imeneo ti apiace 
Del Prence di Tenaglia , 
Che a momenti terrà ... 

IS&PfLE 

Dal primo fotant* 
Che il vidi, l'adorai. 

TOUftC 

Forse , In mia vece 
Avvezzata a regnar, temi che sia 
Termine del tuo* regno il mio ritorno? 
T' inganni • Io qui non sono 
Più Sovrano, né Re. Punisci t assolvi. 
Ordina premj e pene: altro non bramo, 
Issipile adorata, 
Che viver teco, e che morirti accatto. (i) 

I&SIPIL* 

Padre, non più. (3) 

TOlftY* 

Ma éhe vuol dir quel pianto ? 

(i) Eurinome minaccia Issipile, acciò non parli. 
(*) L'abbt accia. (3) Bacia Im destra a Tornite 9 e 
piange. 



Digitized by VjOOQIC 



*5a ISSIPILE 

EURINOME 

E necessario effetto 

D'un piacer, che improvviso inonda U petto ♦ 

TOAWTE 

So che riduce a piangere 
1/ eccesso d'un piacer; 
Ma queste sue mi sembrano 
Lagrime di dolor. 
. E non s'inganna appieno 
D* un genitor lo sguardo , 
/Se d'una figlia in seno 
Cerca le vie del cor, (i) 

SCENA QUARTA 
ISSIPILE, EURINOME, RODOPB 

EtTRtNOME 

Issipile. (a) 

ISSIPILE 

Che chiedi? 

EUIUNOME 

Ah , sé noti hai 
A trafigger Toante ardir che basti, 

(i ) Parte * (a) Ad IssipUe 9 che s' incammina appres- 
so al padre* 
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Lasciane il peso a noi . 

ISSIPILK 

Perchè mi vuoi 
Involar questo vanto ? 
Fidati pur di me. 

KURIJTOME 

Prometti assai: 
Vuoi che di te mi fidi; 

Ma in faccia al padre impallidir ti vidi* 

» 

ISSlPttJS 

Impallidisce in campo 

Anche il guerrier feroce 

A quella prima voce, 

Che air armi lo destò . 
D' ardir non è difetto 

Un resto di timore , 

Che nel fuggir dal petto 

Sul volto si fermò i (i) 

SCENA QUINTA 
EURINOME, BODOPE 

EURINOME 

Rodope , il giorno manca , e non conviene 
Più differire, Il concertato segno 

(i) Parte* 
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A momenti darò . Ma tu nel Volto 

Sembri confusa ancor I 

HODQPK 

I/età canuta 
Compatisco in Toante : il regio in lui 
Carattere rispetto . 

Eh cfye il peggiora 
È de' notfri nemici* In duro origlio 
Per lui morì Learco j e tu dovresti 
Ricordartene meglio. Il figlio in lui 
Io perdei , tu V amante , 

*ònq** 

Il suo delitto 
Tal pena meritò. Fingea d'amarmi; 
£ tentava frattanto 
Tssipile rapir * 

Rodope , io veggo 
Che alla tua deholezu 
Scuse cercando vai. 

1LOQOPK 

Son donna al fine. 

EtTlUNOM» 

E perchè donna sei , 

Scuotere.il gioga, e vendicar ti dei. 
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Non è ver, benché si dica, 

Che dal Ciel non fu permesso 

Altro pregio al nostro sesso 

Che piacendo innamorar. 
Foi possiam, qitfndo a noi piace, 

Fiere in guerra « accorte in pace, 

Alternando i vcwi e l'ire. 

Atterrire ed allettar, (i) 
* • 

SCENA SESTA 
HOPOPE, *oi LEARCO 

hopopi 
Ma i Numi in ciel che fanno ? Un sol fra loro 
Non ve n'ha, ohe protegga 
Questa terra infelice? Oh infausta notte! 
Oh terror ! . . . Ma . . . Traveggo ì 
. LearcQ ! 

LEAB.CQ 

Ah non scoprirmi: 
Taci, Rodope. 

flODQPE 

Oh Dei ! m vivi ì Ognuno 
Ti pianse estinto, 

(i) Parte. 
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LEARCO 

1 Ad ingannar Toante 

Tal menzogna inventai . 

RODOPE 

Chi mai ti guida , 
Sconsigliato, a perir? Fuggi. 

LEARCO 

Un momento 
Mi sia permesso almeno 
Di vagheggiarti 1 

RODOPE 

Eh d'ingannarmi adesso 
Non è tempo , Learco . È il tuo ritorno 
Smania di gelosia . Saputo avrai 
Che al Prence di Tessaglia 
Issipile si stringe , e qualche nera 
Macchina ordisci 

LEARCO 

Ah così reo non sono . 

RÓDO P E 

Non più . Salvati , fuggi . Il nuovo giorno 

Tutti gli uomini estinti 

Qui troverà . Se ne giurò lo scempio 

Dalle offese di Lenno 

Barbare abitatrici . E questa è Y ora 

Congiurata alla strage • 
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LEARCO 

£ tu mi credi 
Semplice tanto ? Ad atterrirmi inventa 
Argomento miglior. 

rodope 

Credimi, fuggi. 
Ti perdi, se disprezzi 
La mia pietà. 

leàrco 
La tua pietade ancora > 
Perdonami , è sospetta . Esser tradita 
Da me supponi , e nella mia salvezza 
T'interessi $ tal segno ? Ah mal si crede 
Una virtù , che ¥ ordinario eccede * 
rodope 
Perchè ¥ altrui misura 

Ciascun dal proprio core, 
Confonde il nostro errore 
La colpa e la virttu 
Se credi tu qon pena 
Pietà nel petto mio J 
Credo con pena anch'io 
Che un tradito r sei tu. (i) 

(i) Parte. 



117 
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SCENA SETTIMA 

LEARCO 

Eh ch'io non presto fede 

A fole femminili. Ad ogni prezzo 

Del tessalo Giasone 

Si disturbici le nozze. Armata schiera 

Di gente infesta a' naviganti, e avvezza 

A viver di rapine , appresso al lido 

Attende i cenni miei. Di questa reggi* 

Ogni angolo m' è noto . Ascoso intanto , 

Da quel che avviene , io prenderò consiglio» 

Si sgomenti al periglio 

Chi comincia a fallir . Di colpa ila colpa 

Tanto il passo inoltrai , - 

Che ogni rimorso è intempestivo ormai. 

Chi mai non vide fuggir le sponde , 
• • La prima volta che va per Fonde, 
Crede ogni stella per lui funesta , 
Teme ogni zeffiro , come tempesta , 
Un picciol moto tremar lo fa. 
Ma reso esperto sì poco teme , ' 

Che dorme al suono del mar che freme f 
O su la prora cantando va. (i) 

(0 Parte. 
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SCENA OTTAVA 

Parte del Giardino reale, con fontane rustiche da' la- 
ti, e boschetto sacro a Diana in prospetto. Notte < 

ISSIPILE, TOÀNTE, e poi di nuoto 

LE ARCO IN DISPARTE 
ISSIPILE 

Eccoci in salirò , o padre . È quésto il bosco 
Sacro a Diana. Il mio ritorno attendi 
Fra quell'ombre celato. 

TOANTE 

E questo * o figlia * 
L imeneo di Giasone? E queste sono 
Le tenere accoglienze ? 

ISSIPILE 

Ah * di querele 
Non è tempo , Signor. Celati, 

TOÀNtfE 

Oh Dio! 
Tu ritorni ad esporti (i) 
Ali ire femminili < 



(i) Learco s'avanza, e non veduto ascolta in dis* 
parte . 
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ISSIPILE 

Il nostro scampo 
Assicuro così . Perchè ti stimi 
Ciascuna estinto, accreditar l'inganno 
Dee la presenza mia. 

TOANTE 

Ma come speri 
Eurino me ingannar? 

ISSIPILE 

De'Lennj uccisi 
Uno si sceglierà, che, avvolto ad arte 
Nelle tue regie spoglie, il pianto mio 
Esiga in vece tua . 

TOANTE 

Poco sicura 
E la frode pietosa . 

ISSIPILE 

Al fine in cielo 
Ve chi protegge i Re; v'è chi seconda 
Gl'innocenti disegni. 

TOANTE 

Ah ! che per noi 
Fausto Nume non v'è., 

ISSIPILE 

Se poi congiura 
Tutto a mio danno j e del tuo sangue in vece 
L'altrui furor deluso 
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Chiedesse il mio , spargasi pure . Almeno 

M'involerà il mio fato 

All' aspetto del tuo . Saprà la terra 

Che nel comune errore 

Il cammin di virtù non, ho smarrito; 

E il dover d'una figlia avrò compito. (1) 

TOÀNTE 

Oh coraggio ! Oh virtù ! Pensando solo 
Che a tal figlia io son padre , 
Ogni altra ingiuria al mio destin perdono . 
Ah rapitemi il trono , 
Toglietemi la vita , e conservate 
Sensi si grandi alla mia figlia in seno , 
Pietosi Dèi, che avrò perduto il meno. 
JlitrQva in que' detti 

La calma 

Smarrita 

Quest'alma 

Rapita 

Nel dolce pensier. 
Fra tutti gli affanni 

Dov'è quel tormento, 

Che vaglia un momento 

Di questo piacer? (2) 

(1) Parte, (a) Entra nel bosco. 
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SCENA NONA 
LEARCO, poi TOANTE 

LEARCO 

Che ascoltai ! Dunque il vero 

Rodope mi narrò . Che beli' inganno , 

Se me , del padre in vece , al suo ritorno 

Issipile trovasse ! Allor potrei 

Deluderla , rapirla ... È ver ... Ma come . . . 

Sì: la frode ingegnosa 

Amor mi suggerisce. Ardir. Toante 9 

Toante. Ove si cela? (i) 

TOAHTE 

( Ignou voce 
Ripete il nome mio; 
Chefia?) 

LEARCO 

- Misera figlia! Il padre «tesso 
Won volendo F uccide ♦ (2) 

TOAHTE 

Olà, che dici? 
Chi compiangi? Chi sei? 

(1) Avvicinandosi <jA tosco . (*) Affettando com- 
passióne. 
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INARCO 

, Se il Re nontroyo, (i) 
Issipile si perde . 

toantk 
Perchè ? Parla : son io . 

LEARCO 

Lode agli Dei. 
Fuggi , fuggi da questa 
Empia reggia , mio Re • Che qui t* ascondi 
Già si dubita in Lennò . Or or verranno 
Le congiurate dorme; e fia punita, 
Se il sospetto s' avvera , 
La pietà della figlia . 

TOANTE 

Io voglio almeno 
Morire in ^ua difesa . ; 

, learco 

Ah, se tu l'ami, 
Affrettati a fuggir. Non v'è di questa 
Difesa più sicura . 

TOAHTE 

£ a chi di tinta cura 
Son dehitor? > 

LPARCQ 

Non mi conosci 1 Io . . . sono • • * 
(i) Finge non udirlo • 
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Deh parti. Fra epe' rami 

Veggo già lampeggiar l'armi rubelle. 

TOANTE 

Ti placherete mai, barbare stelle! (i) 
SCENA DECIMA 
LEARCO 

Oh come il "Ciel seconda 

1/ ingegnoso amor mio ! Timidi amanti , 

Imparate da me . Meschiar con arte 

E la frode e V ardire ,• 

Ottenere , rapire , 

Tutto è gloria per noi . Vincasi pure 

Per sorte o per ingegno , 

Sempre di lode il vincitore è degno . 
Ogni amante può dirsi guerriero, 
Che diversa da quella di Marte 
Non è molto la scuola d' Amor . 
Quello adopra lusinghe ed inganni: 
Questo inventa l'insidie, gli agguati; 
E si scorda gli affanni passati 
L'uno e l'altro, quand'è vincitor. (a) 

(1) Parte frettolóso . (d) Entra nel tosco. 
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SCENA UNDECIMA ' 

Sala d' armi illuminata , con simulacro 
della Vendetta nel mezzo. 

ISSIPILE, RODOPE 

ISSIPILE 

Sentimi. Non fuggirmi, (i) 

RODOPE # 

Ho tròppo orrore 
Della tua crudeltà. Soffrir non posso 
Una barbara figlia, 

Che ardi macchiar lo scellerato acciaro 
Nelle vene d' un padre . 
Lasciami * 

ISSIPILE 

Se t'inganni! 

RODOPE 

Àgli occhi miej 
Dunque non crederò ? Nel regio albergo 
Io vidi il Re trafitto ; e tremo ancora 
Pi spavento e d'orror. 

ISSIPILE 

Vedesti , amica , 
(i) Trattenendo Rodope* 
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In vece di Toante... Alena s'appressa. 
Senti. Al bosco m'attendi 
Sacro a Diana . Apprenderai V arcano , 
E giovar mi potrai. 

V 

SCENA DECIMASECONDA 

EURINOME, E DETTE 

EURI NOME 

Tra noi qualcuna 
Mancò di fede . 

ISSIPILE 

Onde il timor?, 

EURINOME • 

Respira 
Un de' nostri tiranni . Ei fu sorpreso 
In questo , che dal porto 
Introduce alla reggia , angusto varco . 

ISSIPILE 

( Ah forse h il padre mio ! ) 

RODOPE 

( Forse è Learco! ) 

ISSIPILE 

Ravvisar lo potesti? (i) 
(i) Ad Èurinome* 
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RODOPE 

È noto il nome suo? (1) 

EURINOME 

Fra r ombre avvolto 
Distinguer non si può. Ma d'armi è cinto 9 
Ed ostenta coraggio • 

RODOtìB 

È preso? (a) 

ISSIPILE 

È vinto? (3) 

EURINOME 

No ; ma fra pochi istanti 

1/ opprimeran le femminili squadre . 

rodope 
( Sconsigliato Learco ! ) 

ISSIPILE 

( Incauto padre ! ) 

(1) Ad Eurinome. (a) Come sopra. (3) Come 
sopra ♦ 
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SCENA DECIMATERZA 

GIASONE coir ispida nuda, seguitando 
alcune Amazzoni, e dette 

GIASONE 

In vano all'ira mia (i) 

D'involarvi sperate. (2) Eccovi... (5) 

EURINOME, RODOPE 

Oh Numi! 

GIASONE 

Sposa ! 

ISSIPILE 

Principe! ' 

GIASONE 

È questa 
Pur la reggia di Lenno , o son le sponde 
Dell' inospita LiW? 

ISSIPILE 

Amato Prence, 
Qual Nume ti salvò ? / 

GIASONE 

Vengo alle nozze , 
E mi trovo fra l'armi ! 

(1) Didentro, (a) Esce. (3) Neil* atto d'assalire 
Tssipile , la conosce. 
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ISSIPILE 

Almen dovevi 
Avvertir che giungesti. 

GIASONE 

Anzi sperai 
D'un improvviso arrivo 
Più gradito il piacer. Lo stuolseguace 
Perciò lascio alle navi , e della reggia 
Prendo solo il cammin . Da schiera armata 
Assalito mi sento . Il brando stringo , 
Fuggo chi m' assalì . Cieco di sdegno 
M'inoltro in queste soglie; e quando credo 
La schiera insidiosa • 
Raggiungere, punir, trovo la sposa. 

ISSIPILE 

Rodope , va : prescrivi 

Che del tessalo Prence 

Si rispetti la vita . Il nostro voto 

Solo i Lennj comprende. (1) 

GIASONE * 

Di ^ual voto si parla ? 

EURINOME 

Il sesso ingrato 
Fu punito da noi . Non vive un solo * 

Fra gli uomini di Lenno . 

(1) Parte Rodope • 
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CIASOHB 

Oh stelle ! E come 
Eseguir si potè si reo disegno ? 

1SSIPILI 

Agevolò l'impresa 

La stanchezza e la notte . Altri ali 9 acciaro f 

Offrendolo agli amplessi » il seno offerse ; 

Nelle tazte fallaci 

Altri bevve la morte ; altri liei sonno 

Spirò trafitto ; in cento guise e cento 

Si vestì d'amicizia il tradimento» 

ClASOIft 

Io gelo! El padre? 

ISSIPILE 

Anch' ei spirò, confuso 
Nella strage coraun é ( Se scopro il vero * 
Espongo il genitor. ) 

GiASomc 

Dunque i soggiorni 
Delle Furie son questi . Ah vieni altrove 
Aure meno crudeli; amata sposa, (i) 
A respirar con- me . Più, fausti auspiz j 
Abbia il nostro Imeneo. Del Re trafitto - 
Invendicato il sangue 
Non resterà. Ne giuro 

(i) La prende per mano. 
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Memorabil vendetta a tutti i Numi. 

EtJRlftOfflfc 

Il trome della rea 
Basterà per placarti. 

GIASONE 

Perchè? 

EtRIKOfeS x 

Cara è a Giasone : avrà da lui 
£ perdono e pie ti. 

GIASONE 

Sarò crudele 
Contro qualunque sia . Così mi serbi 

I dolci affetti Àttiore 

Di quésta , a cui commise 

II fren de' miei pensieri . 

EURlNOME 

Ella l'uccise. 

GIASONE 

Chi? 

EURlNOME 

La tua sposa. 

iSSltlLE 

(Oh Dio!) 

GIA&QMK 

Parla: difendi, 
Idol mio 9 la tua gloria . 
Un delitto sì nero 



Digitized by VjOOQlC 



ZJl ISSIPILE 

È vero, o no? 

ISSIPILE 

( Che duro passo!) È vero.(i) 

GIASONE 

Come ! (2) 

ISSIPILE 

( È forza soffrir . ) 

GIASONE 

Sogno , o deliro ? 
Qual voce il cor m' offese ? 
Issipile parlò ? Giasone intese ? 

EURINOME 

Or s 9 adempia il tuo voto » Il Re tradito 
Vendica pur se vuoi . 

GIASONE 

Vi sono in terra 
Alme sì ree ! 

ISSIPILE 

Non condannar per ora , 
Mio ben , la sposa tua . 

GIASONE 

Scostati, fuggi. 
Tu mia sposa ? Io tuo bene ? E cbi potrebbe 
Della strage paterna ancor fumante 

(1) Prima di rispondere guarda Eurinome. (*)-<#- 
bandona la mano d! JssipUè f e resta immobile. 
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Stringer mai quella destra ? Esser ttii sembra 
Complice del tuo fallo , 
Se T aure , che respiri , anch' io respiro \ 
E mi sento gelar quando ti miro • 

ISSIPXLE 

( Quanto mi costi , o padre ! ) 

GIASONE 

Ov' è chi dice 
Che palesa il sembiante 
L'immagine del cor? Creda a costei; " 
La dolcezza mentita 
Di que* sguardi fallaci, 
Venga a mirar .,(1) 

ISSIPILB 

Perchè mi guardi , e taci ? 

GIASONE 

Ti vo cercando in volto 

Di crudeltade.un segno; 

Ma ritrovar noi so . 
Tanto' nel cor sepolto 

Un contumace sdegno 

Dissimular si può . (a) 

(1) Nel partire si ferma vicino alla Scena , e guar- 
da con meraviglia hsipUe. (2) Parte* % 



18 
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SCENA DECIMAQUARTA 
ISSIPILE, EURENOME 

ISSIPILE 

Udisti? Oh Dio! 

EURlNOllfE 

Non sospirar, che perdi 
Tutto il meno dell'opra; e fanno oltraggio 
Quei segni di rimorso al tuo coraggio, (i) 

ISSIPILE 

Dal cor dell' idol mio 
Un error, che m'offende, 
Si corra a dileguar . No . Prima il padre 
Dal periglio si tolga , e poi . . . Ma intanto 
M'abbandona Giaspne. Ah quel di figlia 
E il piii sacro dover . Si pensi a questo , 
E si lasci agli Dei cura del resto . 
Crudo amore, oh Dio! ti sento: 
Dolci affetti lusinghieri, 
Voi parlate al mesto cor. 
Deh tacete . In tal momento 
Non divido i miei pensieri 
Fra ramante, e'1 genitoi;* 

(i) Parte. 
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ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA 

Di nuovo parte del Giardino reale / con fontane ru- 
stiche da' lati, e boschetto sacro a Diana nel mez- 
zo. Notte. 

EURINOME, LE ARCO iir disparte 

EURINOME 

ih che per tutto io veggo 
Qualche oggetto funesto , 
Che rinfaccia a quest' alma i suoi furori ! 
Voi , solitar j orrori , 
Da' seguaci rimorsi 
Difendete il mio cor. Ditemi voi 
Che per me più non erra invendicata 
L' ombra del figlio mio ; cte più di Lete 
Non sospira il tragitto '; 
E che vai la sua pace il mio delitto . 

learco . 
( Ecco Issipile. Ardire. ) (1) 

_ (1) Esce dal bosco. 
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ETJRINOME 

A)cun s'appressa, 
Numi! chi giunge mai? - 

Cara, (i) 

EURI NOME 

Chi sei? Qual yoce ! (2) 

LEARCO 

( Ah m' ingannai . ) (5) 

EtjRjNOME 

Misera me ! Qual gelo 
Per le vene mi scorre ! È di Learco 
Quella voce che intesi . Ah dove sei ? 
Non celarti al mio sguardo . 
Spiegarci il tuo ritorno . 
f*arla: che vuoi ? Perchè mi sin intorno ? 
Omhra diletta 

Del caro figlio esangue , 

Non chiedermi vendetta; 

L' avesti già da me . 
Qual pace mai, 

JE qual riposo avrai , 



(1) Prende per la mano Eurìnome credendola h* 
fipUe. (a) Scostandosi da Inarco spaventata . (5) Tgr* 
m nel fospot 
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Se non ti basta il sangue , 
Che si versò per te? (1) 

SCENA SECONDA 

issipile frettolosa, e 9ettì 

ìssipIls 
Qui pria di me dovrebbe 
Esser Rodope giunta. Ebcola. Amica, (3; 
Vola a Giasone . Digli 
Che vive il Re : che seccr 
Ora al porto verrò . Senti . Potrebbe 
Giason to' suoi seguaci 
All'incontro venirne, e'1 hobtto $càmp0 
Assicurar così ^ (5) 

tURlNOME 

Qual traina ignota 
La fortuna ini scopre! Intendo, a figlio 1 
Perchè intorno mi giri. Io dunque in Vana 
Scellerata sarò? Vivrà, il Tiranno? 
Ah non fia ver: che tutto 
Io perderei della mia colpa il fratto . (4) 

(1) Va agitata per la Scena cercando U figlio i 
(à) S* incontra in JEurinome , e la crede Hodope 4 
(5) Va verso il bosco , (4) Parte furiosa* 
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SCENA TERZA 
ISSIPILE, LEÀRCO 

ISSIPILE 

Ecco le sacre piante , ove si cela » 
L' amato Genitore . Ài primo arrivo 
L' ombra , il timor , l' impaziente brama 
I miei passi confuse . Or npn m' inganno • 
Padre , Signor , t' affretta . 

LEÀRCO * 

( È pur la voce (i) 
Questa dell' idol mio. Coraggio. Oh Dei! 
Palpita il cor , mentre m' appresso a lei • ) 

ISSIPILE 

Vieni . Dove t* aggiri ? I passi ascolto , 
E trovarti non so . Fra questo orrore 
Forse . . . Pur t' incontrai . ■ (a) 

LEÀRCO 

( M* assisti , Amore . ) 

ISSIPILE 

Tu tremi , o padre ? Ah non temer : Giasone 
Ci assicura la fuga . Ei , non ha molto , 

(i) Uscendo dal bosco, (a) Incontra Learco ,e lo 
prende per mano . 
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Giunse al porto di Lenno . 

LEARCO 

( Aimè , che ascolto ! ) 
issipile « 

Già da lungi rimiro 
Lo splendor delle faci . 

LEARCO 

( Io son perduto . ) 
issipile 
E d' ascoltar già panni 
Le voci del mio ben . 

LEARCO 

( Torno a celarmi.) (ij 

ISSIPILE 

Dove vai»? Perchè fuggi? Oh come mai 
Gli animi più virili 
La sventura avvilisce ! 



(1) Torna al bosco. 
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uBo ISSIPILE 

SCENA QUARTA 

EURINOME, e seco Baccanti ed Amazzoni 

CÓH FACI ACCESE ED ABMI , E DETTI 
EURINDME 

Olà cingete, 
Compagne 5 il bosco intórno , ed ogni uscita 
Pel giardino reale . 

ISSIPII.E 

{ Ah! fu presago 
Dì Toante il timor . ) 

xurinomx 

Scoperta sei. 
Palesa il padre • 

ISSII*ILK 

( Ah m* assistete , o Dei ! ) 
Mi si chiede un estinto ? 

eurinomte! 

Eh di menzogne 
Or più tempo non è'. V ? è chi t'intese 
Chiamarlo a nome» e ragionar con lui* 

ISSIPILE 

Pur troppo è ver. L* immagine funesta 
Sempre mi sta su gli occhi: in ogni loca 
Segue la fuga mia 5 mi chiamar ingrata; 
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Mi sgrida , ini rinfaccia 

Che vide per mia colpa il giorno estremo. 

EURINOME 

( Io gelo , e so che finge . ) 
issipile 

( Io fingo, e tremo* ) 

EURINOME 

Eh gl'inganni soli vani. 

issipile • 

Oh Dio! Noi vedi, 
Eurinome ^ tu stessa ? Osserva il ciglio 
Tumido di furor , molle del pianto , 
Che s'esprime dal cor, quando s'adira. 
Il bianco crin rimira * 
Che di tiepido sangue ancor stillante 
Gli ricade sul volto . Odi gli accenti: 
Tedi gli atti sdegnosi. Ombra in felice 5 
Son punita abbastanza . Ascondi, ascondi - 
La face , oh Dio ! caliginosa e nera , 
E i flagelli d' Aletto, e di Megera. 

XtJRtNOtfB 

Misera Principessa ! Io sento in, seno 
Pietà per te • 

ISSICELE 

( Si commovesse almeno! ) 

EURINOME 

L'orror di queste piante 
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È di larve importune infausto nido : 
Ardetele , o compagne . In un istante 
Vada in cenere il bosco . 

ISSIPILE 

' Ah no! fermate. 
Alla Dea delle selve 
Sacre son quelle piante . 

EURINOME 

- • Eh non si ascolti . 

ISSIPILE 

Dunque neppur gli Dei dal tuo furore, 
Empia , saran sicuri ? Il reo comandò 
Ti sarà chi eseguisca ? 

EURINOME 

Incauta, oh come 
Tradisci il tuo segreto. Ecco la selva, 
Dove ascoso è Toante . Andate , amiche ; 
Traetelo al supplizio . (i) 

ISSIPILE 

Aimè ! Sentite . 
Misera ! che farò ? Numi del cielo , 
Eurinome, pietà. 

EURINOME 

Del figlio mio 
Non l' ebbe il padre tuo . 

(i) Entrano le Amazzoni nel bosco di Diana. 
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ISSIPILE 

Se tanto sei 
Àvida di vendetta, aprimi il seno; 
Feriscimi per luL Supplice , umile 
Eccomi a' piedi tuoi, (i) 

EURI NOME 

( Sento a quel pianto 
Lo sdegno intiepidir. ) 

ISSIPILE 

Placati, o cambia 
Oggetto al tuo furor . Per quatito accoglie 
Di più sacro per noi la terra e il cielo, 
Per le ceneri istesse 
Del tuo caro Learco 

EURINOME 

Ah! questo npme 
Rinnova il mio furor. Mora il tiranno, (a) 
E mora di mia man . Non son contenta 
Finqhè del sangue suo fatto vermiglio 
Quest' acciaro non veggo . (3) 

LEARCO 

Ah madre ! 

(i) S f inginocchia . (a) Snuda la spada. (3) Crede 
incontrare Toante; ma nell'atto di rivoltarsi , incon- 
trandosi in Learco , che vien condotto dàlie Amaz- 
zoni fuori del bosco , resta immobile , e le cade - fa 
spada di mano . 



Digitized by VjOOQlC 



i84 ISSIPILÉ 

IURINOME 

Ah figlio t 

ISSIPILÉ 

Che avvenne ! Io son di sasso, (i) 
SCENA QUINTA 

llOD OVE, È DÉTTI 
feÒDÒPK 

( Deli ! Learco in catene ? 

Gome salvarlo mai? Finger Cemviene. ) 

eurinome 
Sei pur tu ? Son pur io ? 

LEARCO 

Cosi noi fossi j 
Per soverchia pietà madre crudele. 

EURINOME 

Misera me! Succido 

Dunque per vendicarti? Ahi torni in vii* 

Per farmi rea della tua morte . Oh quanto, 

Quanto , figlio * mi costa 

pi questi amari amplessi 

ti' inumano piaceri 

(0 S'alza, 
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RODOPE 

Compagne , il reo 
Ad un tronco s'annodi, è segno sia 
Alle nostre saette, (i) 

eurinomb 
Ah no, crudeli,,, 

^ODQPE 

Eurinome si tragga 

A forza altrove , onde non turbi V opr* 

Jl materno dolor. 

ISSIPILE 

Jjfipera madre ! 

EURINOME 

Pietà, Rodope. 

RODOPB 

E vuoi 
1/ istesse leggi tue porre in obblio ? 

Issipile, pietà. 

ISSIPILK 

Che far poss* io ? 

RODOPE 

S' affretti la sua morte , 

j5e il partir differisce anche un momento . 



(i) Le Amazzoni legano Learca ad un tronca* 
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EURlNOME 

Oh tormento maggior d'ogni tormento ! 
Ah ! che nel dirti addio 

Mi sento il cor dividere , 

Parte del sangue mio , 

Viscere del mio sen . 
Soffri da chi t'uccide, 

Soffrì gli estremi amplessi • 

Così morir potessi 

Nelle tue braccia almen . (i) 

SCENA SESTA 
ISSIPILE, RODOPE, LEARCO 

LEARCO ' 

Vedi nella mia sorte 
I funesti trofei di tua bellezza, 
Issipile crudele. Al duro passo 
Giungo per troppo amarti . 

ISSIPILE 

Il fabbro sei 
Tu della tua sventura. 

LEARCO 

- Era già scritta 
(i) Parte j ma restano le Baccanti e le Amazzoni. 
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Ne' volumi del Fato allor ch'io nacqui. 

ISSIPILE 

Infelice momento in cui ti piacqui ! 
Neil' istante sfortunato 

Ch' a' tuoi sguardi io parvi bella , 

Lo splendor d'iniqua stella 

Funestava i rai del ciel . 
D' un amor sì disperato 

L'odio stesso è men crudel. (1) 

SCENA SETTIMA 

BOD OPE, LEARCO 

"RODOPÈ 

Compagne , in questo loco 

A Nemesi men grata 

La vittima sarà : pubblico sia , 

E sia solenne il sacrifizio • Andate : 

In faccia al popol tutto 

L'ara s'innalzi, e se le aduni intorno 

La schiera vincitrice . Io resto intanto 

In custodia del reo. (2) t 

LEARCO. 

Così tiranna 

(1) Parte . (a) Partono le Baccanti e le- Umaz- 
ioni* 
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Rodope non credei • 

EODOPE 

Conosci, ingrato t 
Meglio la mia pietà . Finsi rigore 
Per deluder l'insano 
Femminile furor « 

LEÀRCO 

Se dici il vero , 
Disponi del cor mio * 

EODOPE 

1 Da te pqo brama 

Un pattuito amor « . 

LEARGO 

Forse non credi 

I miei detti veraci ? 

Giuro agli Dei ... 

• rodope • 

Taci , Learco , taci . 

Non voglio che '1 mio dono 

Ti costi uno spergiuro . Ecco ti renda 

E libertade x e vita . (i) 

LEA.RCQ 

Ma della tua pietà qual premio avrai ? 

RODOPE 

Già premiata sQU io; ma tu noi sai. 
' (%) ho scioglie* 
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Tu non sai che bel contento 
Sia quel dire: offesa sono; 
Lo rammento , 
Ti perdono , 
£ mi posso vendicar. 

£ mirar frattanto afflitto 

L' offensor vermiglio in volto , 
Gl^e pensando al suo delitto 
. Non ardisce favellar, (i) 

SCENA OTTAVA 
LEARCO 

Dal tuo letargo antico 
Se destar non ti sai , perchè ti scuoti , 
Languida mia virtù ? Che vuoi con questi 
Rimorsi inefficaci? O regna, o servi* 
Io non ti voglio in seno 
Che vinta affatto , o vincitrice appieno. 
Affetti, non turbate 

La pace all' alma mia , 

Sia vostra scelta, o sia 

L' oprar 'necessità * 

(i) Parte. 
l 9 
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3 9 o ISSIPILE 

Perchè tei vi credete, 
Se liberi non siete? 
Perchè non vi cangiale 
Se avete libertà? (i) 

SCENA NONA 

Campagna a vista del mare, sparsa di 
tende militari. Sale che spunta. 

GIASONE 

J' ■ 

Fra dubbj penosi 
Confuso , ravvolto , 
Risolver non osi, 
Mio povero cor. 
Adori* quel volto , 
Detesti quell' alma , 
E perdi la calma 
Fra T odio , e V amor , 

1$ sarà ver che tanto 

Inganni un volto ? Oh delle fiere istesse 

Issipile più fiera ! Ai boschi Ircani 

Accresceresti un nuovo 

Pregio di crudeltà . Là non s' annida 

(i) Panel 
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Tigre sì rea , che il genitore uccida . -f 

E fra me la difendo ! E invento ancóra 

Scuse alla mia dimora ! Il proprio inganno 

Confessar non vorresti , 

Orgoglioso mio cor. Degna d'amore 

Giudicasti costei , 

E ancor difendi il tuo giudizio in lei . 

Ma nasce il giorno: e voi, (i) 

Stanchi di vaneggiar vegliate ancora, 

Languidi spirti miei ; però vi sento 

Con tumulto più lento 

Confondervi nel sen. S'aggrava il ciglio, 

E le fiere vicende 

De* molesti pensier l'alma sospende. (2) 

SCENA DECIMA 
GIASONE che dorme /poi LEARCO 

LEARCO 

Abbastanza fin ora' 

Malvagio io fui . Di variar costume 

Dopo tanti perigli 

Ormai tempo saria. Son stanco al fine 

DLtremar sempre al precipizio appresso , 

(1) Siede sopra un sasso* (a) S? addormenta * 
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# 

P' ammirar gli altri , e d* abbonir me stesso ♦ 

Ma che veggo ! H rivale 

Dorme cola. Felice le! Nascesti 

Sotto un astro benigno , A te si serba 

Jja bella mia nemica : io disperato 

Pianger dovrò . Fra gli amorosi amplessi 

Tu rìderai di me ; né poca parte 

Fia delle gioje tue la mia sventura. 

Ob immagine crudele 

Che mi lacera il cor ! No : non si lasci 

La vita a chi m'uccide, (i) 

Morì f . . (2) Che fo ? Son questi 

Que' sensi generosi, onde poc'anzi 

Riprendeva me stesso ? (5) 

SCENA UNDECIMA 
ISSIPILE, LEÀRCO, GIASONE ohe domi* 

ISSIPIL£ 

Il genitore 
Dove mai troverò ? Forse . . . Learcp ! 
Perchè stringe quel ferro ? 

^ J.EÀKCO 

Ignota al mondo (4) 

(1) Impugna uno stile . (a) Vuol ferirlo , e si pe** 
te. (3) Resta pensoso. (4) Fra si. 
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Sari questa virtù , S* io noa 1* uccido* 

Perdo la mia vendetta/* 

Né gloria acquisto . Eh mi sarebbe un giorno 

Tormentosa memoria 

Questa pietà , che inopportuna usai . 

Si vibri il colpo, (i) 

ISSIPILÈ 

Ah tradita** che fai! (a) 

/ JUBAftCO 

Lasciami, 

issipit* 
Won sperarlo . 
learco 
; .■ • - . ti ferro io cedo t 
Se melo vieni v 

ISSIPILR 

Un fulmine (1* Giove 
M' incenerisca pria *. 

ttktcó 
Dunque per lui 
Non aèpettaf pietà . (3) 

ISSIPILÉ 

Vedi A 9 io desio > 
Lo 4f>oso , é sei perduto J ' 

(i) S'incammina ih atto di ferire, (a) Tfiatterten* 
dogli il Braccio . (3) Tenta liberare il braccio < » 
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LEARCO 

Afa taci. Io parto; 

ISSIPILE \ 

No. La man disarmata 
M'abbandoni l'acciaro. / -' 

LEARCO 

Eccolo, ij^grata. (r) 
Prence, tradito sei. (2) 

ISSIPILE 

Ferma. (3) 

SCENA DECIMÀSECONDA 
GIASONE, ISSIPILE 

Giasone 
Chi mi tradisce? Eterni DeiF 

^^- , ISSIPILE 



Sposo. 



GIASONE 

Ah barbara donna , 



t 
(1) Learco pensa un, momento, e poi lascia lo 

stile in mano d f Issipile . (a) Scuote Giasone, e fug- 
ge. (3) Giasone si sveglia, s' alza con impeto, e 
nelV atto di volere snudar la spada, s' avvede d Is- 
tip&e , che tiene impugnato h stile , e resta yor- 
preso. 
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Io che ti feci mai ? Di qual delitto 

Mi vorresti punir ? L' averti amata 

Merita un gran castigo , 

Ma non da te . D' abitatori il mondo , 

Empia , spogliar vorresti , 

Perchè al tuo fallo un testimon non resti. 

ISSIPILE 

Può radunar la sorte* 

Più sventure per me ! Signor, t'inganni; 

Io non venni a svenarti . 

GIASONE 

E quell'acciaro, 
E quel volto smarrito , e quella voce , 
Che tua non fu, che mi destò dal sonno, 
Non ti convince assai? ' 

ISSIPILE 

Altri tentò svenarti: io ti salvai» 

GIÀSOME 

Sì , veramente ho grandi 

Prove di tua pietà . Chi uccise un padre , * 

Custodirà lo sposo * 

ISSIPILE 

Io non l'uccisi. 

GIASONE 

Ma se 1 tuo labbro 

^ISSIPILE 

Il labbro 
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* 9 6 ISSIPILE 

Fu forzato a mentir. 

Gtk&oiat 

Se il Re trafitto 
Nella reggia vid' io . 

ISSIPILE 

Veder ti parve : 
Ma non vedesti il Re - 

GIASONE 

Dunque Toante 
Additami dov' è . 

issi PILE 
Ne cerco in vano - 

GIASONE 

Perfida * e crederesti 

Così stolto Giasone ?« Anche il disprezzo 

Aggiungi al tradimento ! Il tuo delitto 

Mi palesi tu stessa , ognun V afferma , 

Testimonio io ne sono ; ed or pretendi 

Innocente apparir? Mi desto, e trgvo 

Te confusa , ed armata , 

Pronta a ferirmi; e assicurar mi vuoi 

Che per difesa mia mi vegli accanto ? 

Tessaglia non produce 

Gli abitatori suoi semplici tanto» 

ISSIPItt 

Vedrai... 



yLaC 



ATTO SECONDO ag^ 

r • 

GiÀSomt 
Vidi abbastanza . 

ISSIPILE ! ' 

Né vuoi... 

GIASONE 

Né- voglio udirti . 

ISSIPILE 

E credi..* 

GIASONI 

• E credo 
Che son reo , se t* ascolto * 

ISSIPILE 

Dunque... % 

GIASONE 

Parti. 

ISSIPILE 

E l'amore? 

GIASONE 

Con rossor lo rammento * 

ISSIPILE 

E sono?.*. 

GIASONE 

E tei 

Oggetto di spavento agli occhi miei. 

' ISSIPILE 

Ah Furie abitatrici 

Ì)i quest' orride sponde , intendo » intendo; - 
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*98 ISSIPILE 

L'innocenza è delitto* È poco il sangue, 
Di cui miro vermiglio il suol natio t 
Saziatevi una volta, eccovi il mio . (i) 

• GIASONE 

Fermati. (2) 

ISSIPILE 

Che pretendi ? 
Chi la mia morte a trattener ti muove ? 

Giasone 
Mori, se vuoi morir, ma morì altrove. (3) 

issiPiLE 
Almen . . . 

GIASONE 

Lasciami iu pace . 

ISSIPILE 

Ascoltami . 

GIASONE 

Non voglio. 

ISSIPILE 

Uccidimi . 

GIASONE 

Non posso. 

ISSIPILE 

Un guardo solo . 

m 

(1) Vuol ferirsi . (2) La trattiene. (5) Le toglie 
e getta lo stile . 
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ATTO SECONDO 399 

GIASONE 

È delitto il mirarti. • , 

ISSIFILE 

Idol mio , caro sposo . 

GIASONE 

O parto, o parti. 

l6Slt>ILt 

Parto, se vuoi così; \ 

Ma questa crudeltà 

Forse ti costerà 

Qualche sospiro. 
Conoscerai Ferror; 
J Ma il tardo tuo dolor 

Ristoro non sari 

Del mio mar tiro. (1) 

SCENA DECIMATERZA 
GIASONE, »oi tOANTE 

GIASONE 

Partì: lode agli Dei. 

Vi seducea quel pianto 

Durando anche un momento , affetti miei . 

Lunge da questo cielo 

(1) Parie. 
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Soo l&SIPlLE 

Vadasi ornai* La lontananza estingua 
Un vergognoso amor 4 

toàute 

Prìncipe * antico « 

GIASOBB 

Signor! M'inganno, o sei 
Tu di Lenno il Regnante ? 

TOARTX 

Almen lo fui « 

♦ GIASONE 

jSon fuor di me . Come risorga ? Estinto 

Neil' albergo real ti vidi io stesso : 

sognava in quel punto y o sogno adesso < 

~~^ TOABTE 

Vedesti un infelice 

Avvolto in regie spoglie ; é r quel sembiante 

Poco dal mio diverso , 

Altri ingannò . Questa pietosa frode 

Issipile inventò per mia difesa, . 

GIASONE 

Ah di tutto innocente 

Dunque è la sposa mia! Tornite, or òr* 

Ritorno a te* (i) 

, TOANTE 

Perché mi lasci? 
(i) tn atto di partire con fretta* 
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1 GIASONE 

Io voglio 
Raggiungere il mio ben . Saprai , saprai 
Quanto ingiusto P offesi . (A 
toàntu 

Odi f che fai ? 
Le femminili schiere,- 
Cui l'evento felice orgoglio accresce > 
Scorron per ogni loco: e $e t'inoltri 
Così senza seguaci, 
Né il tuo sangue risparmi t 
Jf è difendi la sposa , 

GIASONE 

AJP armi , all' armi . (3) 
Destatevi , sorgete , t 

Seguitemi f o compagni , 

toante 

A' vostri passi 
Io servirò di scorta , - 

GIASONE 

Ah no . Saresti 
Impaccio | non difesa * In mezzo all' ire 
Io tremerei per te . Compagni , oh Dio ! 
Troncate , le dimore . (3) 
Oh sposa ! Oh amico ! Oh tenerezze ! Oh amore ! 

(1). In atto di partire con fretta. (*) Ver&Q I* 
tende. (3) Con impazienta e fretta* 
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5oa ISSIPILE 

Io ti lascio ; e questo addio 

Sfi sia r ujtimo non so . 
Tornerò coli' idol mio , 

O mai più non tornerà, (i) 

SCENA DECIMAQUARTA 
TOANTE 

No , restar non vogF io 

D' Issipile al periglio 

Placido spettator . L* amor di padre 

Alle tremule membra 

Vigore accrescerà. Forte diviene 

Ogni timida fiera 

In difesa de' figli: altrui minaccia , ^- 

Depone il suo timore , 

E l'istessa viltà cangia in valore. 
Tortora , che sorprende 
Chi le rapisce il nido , 
Di queir ardir s* accende, 
Che mai non ebbe in sen . 
Col rostro, e con 1* artiglio 
Se non difende il figlio , 
L'insidiator molesta 
y Con le querele almen. 

(i> Giasone parte seguito dagli Argonauti , ette nel 
tempo dell* Aria si vedono uscir dalle tende > e ra- 
dunarsi* 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA 

Luogo rimoto fra la Città e la marina, adorno dì ci- 
pressi, di monumenti degli antichi Ré di Lenno. 

LEABCO con due Pirati suoi seguaci, 
e poi TOANTE 



o; 



LEARCO 



gni nostra speranza 
Fu vana, amici. Alle più. belle imprese 
La fortuna si oppone. Andate > e sia 
Ciascun pronto a partir, (i) Ma veggo, o panni?..* 
Sì, Toante s'appressa; e solo ei viene , 

Per queste vie romite . - ' 

Facciam l'ultima prova. Amici, udite* (2) 

toajìte 
Nelle Tessale tende 
Restar dovrei, ma voi noi tollerate, 
Affetti impazienti. 

(1) Partono i Pirati. (a) Tornano i Pirati , a f qua- 
li, tratti in disparte, l&arco pqrla in voce sommessa* 
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So4 . ISSIPILE 

LEARCO \ 

Udiste? Andate* (i) 

TOANTE 

Sollecito , dubbioso 

Palpito , non ho pace . Ogni momento 

Qualche nunzio funesto 

Temo ascoltar. Per questa 

Più solitaria parte 

Alla reggia n' andrò • (a) 

LEARCO 

( Learco , ali* arte « } 
Signor , soffri al tuo piede (3) 
Il vassallo più reo . . . 

TOANTE 

Tu vivi! Oh Numi! 
Sei Learco, o noi sei? 

LEARCO 

Learco io sono* 

TOANTE 

Che pretendi da me ? 

learco 

Morte, o perdono. 

TOANTE 

Traditor, non offrirti 

(i) sf Pirati, che ^partono . (%) In atto di partire* 
(3) Se ,gP inginocchia innanzi. 
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ATTO TERZO 3o5 

ÀI mio sguardo mai più. (i) » 

LBAECO 

Sentimi , e poi (2) 
Discacciami , se vuoi . 

TOÀNTE 

Non sai qua! pena, 
Perfido 9 a te si serba in questo lido? 

LEA&CO 

La morte io meritai, 
Signor, quando tentai 
Issipile rapir. Ma se non trova 
Pietà nel mio Regnarne 
Un giovanile errore, 

Che persuase amore, 

Che il rimorso punì : si mora almeno 

Nel paterno terreno . Un lustro intero , 

Sempre in clima straniero , 

Ramingo , pellegrino , 

Scherzo di reo destino,. 
' Vivo in odio alle stelle , in odio al mondo j 

E , quél che più in affanna , 

Vivo in odio a} mio Re . Grave a me stesso 

La stanchezza mi rende, 

E'l tedia di soffrir. De' mali miei 

11 più grande è la vita i e chi dal seno 

(1) In atto di partire, (a) S'alza, e lo siegue* 
20 
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3<>6 ISSIPILE 

Lo spirto mi divide , 

È pietoso con me , quando m' uccide . • . - 

TOAHTE 

( Quel disperato affanno 

Scema Torror della sua colpa antica. ) 

LEARCO 

( Quanto tarda a venir la schiera amica!) (i) 

TOANTE 

Da 9 tuoi disastri impara 

A rispettar * Learco , 

In avvenir la maestà del trono . 

Riconsolati, e vivi. Io ti perdono • (2) 

' LEARCO 

Ali Signor , tu mi lasci 

Dubbioso ancor, se un più sicuro pegno 

Non ho di tua pietà. 

, TOÀNTE 

Dopo il perdono 
Che di più posso darti? 

learco 
La tua destra real . 

TOANTE 

/ Prendila» e parti* ' 

(0 Impaziente verso la Scena* (a) In aito di 
fante. 
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ATTO *TERZO 3o 7 

' LEARCO 

O de* Numi clementi (i) i 

Pietoso imiiator, questo momento 

Di tutti mi ristora 

Gli affanni che passai, ( Né giunge ancora! ) 

E dubbioso , e tremante » 

Eccomi alle tue piante -.-E in amil atto.*. (2) 

TOÀHTE 

Qual gente ne circonda ! 

LEARGO 

Il colpo é fatto * (3) 
Cedimi quella spada- (4) 

TOÀNTE 

À chi ragioni? 

LEARCO 

Parlo con te. 

TOANTÉ 

Meco favelli? Oh Deil 
Come . * * 

marco 
Non più: mio prigioùier tu sei. 

fi) Va allungando queste parole per dar tempo, 
che giungano i compagni. (2) Mentre vuole inginoc- 
chiarsi ,e prendere la mano al Re, escono £ Corsa- 
ri armati, che circondano Toante* (3) Lascia la ma- 
no di Toantei sorge, ed abbandona V affettata umil- 
tà da lui finta sin ora. (4) A Toante. 
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5oS ISSIPILE 

TOANTE 

Qual nera frode ! 

learco 
Al fine 
Cadesti ne 9 miei lacci. Arbitro io sono 
.De' giorni tuoi: soffrilo in pace. Il mondo 
Varia così le sue vicende; e sempre 
All' evento felice il reo succede . 
Or tocca a te di' domandar mercede , 

TOAtfTB 

Scellerato ! 

LBARCO 

Toante * 
Cambia linguaggio . Un grande esempio avesti 
Di prudenza da me . Supplice , umile 
Parlai finora, È l'adattarsi al tempo 
Necessaria virtù . Pendoli queir armi 
Dal mio cenno : e ppss' io . , ♦ 

TOANTE 

Che puoi tu farmi ? 
Puoi togliermi l'avario 
D'una vita cadente, 
Che mi rese molesto 
Degli anni il peso, e degli affanni miei, 

LEÀRCO 

AbcJmo dis$i così; ma noi credei, 
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ATTO TERZO 8o0 

TGANTE 

V'è però gran distanza 
Dal mio core ài tuo cor 4 

LEARCO 

Fole son queste . 
Ogni animai * che vive * 
Ama di conservarsi. Arte* che inganna 
Solo il credulo volgo , è la fermezza , 
Che affettano gli eroi ne' casi estremi. 
Io ti leggo nel!' alma , e so che tremi # 

TOAHT1 

Tremerei * se credessi • 

D* esser simile a te ; che avrei su gli occhi 
1/ orror di mille colpe > e mi parrebbe 
Sempre ascoltar che mi strìdesse intorni 
•Il fulmine. di Giove, 
Punitor de' malvagi , 

tEAKCÒ 

A questo sega* 
Non è l'ira celeste 
Terribile per me, 

tOANti 

Fole sopì quesiti < 
Tranquillo esser non puoi. 
So che nasce con noi 
L'amor della virtù. Quando fcon basta 
Ad evitar le colpe, 
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5io ISSIPILE 

Basta almeno a punirle. È un don del Cielo, 

Che diventa castigo 

Per chi ne abusa . Il più crudel tormento , 

G hanno i malvagi, è il conservar nel core, 

Ancora a lor dispetto , 

L'idea del giusto, e dell'onesto i semi* 

Io ti leggo nell'alma, e so che tremi, 

learco 
Questo de' cori umani 
Saggio conoscitor traete , amici , 
Prigioniero alle navi . E tu deponi 
Queir inutile acciaro, (i) 

toànte 
Prendilo , traditor . (2) 

INARCO 

Dovresti ormai 
Quest'orgoglio real porre in obblio; 
Toante è il vinto ; il yincitor son io , 

TOAffTE 

Guardami prima in volto , 

Ànima vile , e poi 

Giudica pur di noi 

Jl vincitor qual è « 
Tu , libero e disciolto , 

Sei di pallor dipinto; 

(1) 4 Toante* (a) Gótta la spada. 
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ATTO TERZO 5n 

Io di catene avvinto, 
Sento pietà di te. (i) 

SCENA SECONDA 

LEARCO, poi RODOPE 

LEA.RCO 

E pur quel regio aspetto , 

Quel parlar generoso . • . Et non si pensi 

Che al piacer d' un acquisto , 

Che può farmi felice . 

RODOPE 

Oh Dio ! Learco . (a) 

LEARCO 

Qual è del tuo spavento , 
Rodope , la cagion ? 

RODOPE 

Quindi non lunge 
Stirpi di gente straniera al mar- conduce 
Toante prigioniero ♦ AhV se ti resta , 
Qualche scintilla in seno 
Di virtù , di valore % ecco il momento 
Di farne prova* Ogni delitto antico 
Puoi cancellarle vuoi. Puoi dèi tuo nome 

,(0 Parte fra 1 Pirati, (2) Spaventata. 
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Si* 1SSIPILE 

La memoria eternar. 

LEARCO 

Gran sorte ! £ .come ? 
rodope 
Va , combatti , procura 
Di liberar Toante . Offri la vita 
À prò del tuo Monarca. O vinci, o mori. 
Emendi un atto grande 
Ogni fallo passato, 
E mi tolga il rossor d'averti amato. 

LEARCO 

Generoso è il consiglio , e per mercede 
Merita .un disinganno . È mio comando 
Di. Toante l'arresto. Alla superba 
Issipile ne reca 

La novella, se vuoi. Dille che meno 
I deboli nemici 

S'avvezzi a disprezzar. Basta sì poco 
Per nuocere ad altrui , che in umil sorte , 
Che oppresso ancora, ogni nemico è forte. 
Dille cbe in me paventi 
Un disperato amor: 
Dille che si rammenti 
' Quanto mi disprezzò . 

£ se per queste offese 
Mi chiama traditor; 
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ATTO TERZO 5i3 

Dille che tal mi Tese 
Quando m'innamorò, (i) 

SCENA TERZA 
RODOPE, poi 1SSBPILE 

RODOPfe 

E tanta si ritrova 
Malvagità fra noi ? Misera figlia ! 
Principessa infelice ! A tal novella 
Qual diverrai ! 

ISStPILE' 

Son terminati, amica » 
Tutti gli affanni nostri . È stanco il Cielo 
Di tormentarne più. Vinse di Leuno 
Le fiere abitatrici 
11 mio sposo fedel. Palese a lui 
È r innocenza mia. Sicuro il padre, 
Noi vincitrici» ogni discordia tace: 
Tutto è amor, tutto è fede, e tutto è pace. 

rodopi 
Ma Toante però... 

ISSIPIXE 

Toante aspetta 
(i) Parte % 
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5i4 ISSIPILE 

Nelle Tessale tende 
Di Giasone il ritorno . 

BOOOPE 

Ah fosse vero! 
issipijue 
Perchè ? parla . 

KODOPE 

Toante è prigioniero * 

ISSIPILE 

E di chi? 

RODOPE 

Di Learco . 

ISSIPILE 

Onde il sapesti ? 

RODOPE 

Fra' seguaci dell'empio 
Avvinto l'incontrai . 

issipile 
Ma quali sono 
Di» Learco i seguaci ? 

RODOPE 

Gente simile a lui . 

ISSIPILE 

Numi del cielo , 
A che mai di funesto 
Mi volete serbar ? Che giorno è questo ! 
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ATTO TERZO 5i5 

SCENA QUARTA 
GIASONE con ÀAGOitarti, i mm 

GIASONE 

Issipile , mio ben , qual nuovo affanno 
Oscura i lumi tuoi ? 

iSSlPIIfE 

Sposo adorato» 
Opportuno giungesti ! Ah ! puoi tu solo 
Consolarmi, se vuoi. Goni... Difendi. «• 
Abbi pietà di me . 

GIASONE 

Spiegati* Ancora 
Intenderti non so • 

issipile * 

Toante... Il padre. •• 
Learco . . . Ah mi confondo . 

RODOPE 

Al mar conduce 
Il traditor Learco 
Incatenato il Re . 

GIASONE 

L' istesso è forse 

ISSIPILE 

Sì , quel Learco istesso , 
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5i« 1SSIPILC 

Che te dal sonno oppresso 

Svenar tentò ; ma trattenuto , almeno 

Funestar co 9 sospetti 

Volle la nostra pace . 

«, GlASOHÈ 

Ànima rea! 

ISSIPILE 

Principe generoso * ecco un'impresa 
Degna di te . Tu conservar mi puoi 
11 caro genitor. Perdi la sposa , 
Se lui non salvi . È ad uj* sol filo unita 
La yita di Toante, e la mia vita* 

GIASONE 

Lasciami il peso , o cara * 
Di punire il fellon • Ma tu rasciugai 
Le lagrime dolenti . Al mio coraggio 
E troppo gran periglio 
U vederti di pianto umido il ciglio* 
Care luci , che regnate 

Su gli affetti del mio cor, 

Non piangete 

Se volete 

Ch'io conservi il mio valor. 
Tal pietà se in me destate 

Con quel tenero dolor; 

Non m' avanza 
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Pih costanza 
Per vestirmi di rigor * (i) 

1SCENA QUINTA 

RODOPE, ISSIPILE 

RODOPE 

Ma troppo, o Principessa, 
T'abbandoni al dolor* Sempre la sorte 
Non ti sarà severa . 
Di Giasone al valor fidati, e spera, 

ISSIPILE 

Ch' io speri ? Ma come! 

Se nacqui alle pene , 

Se un' ombra di bene 

Non vidi finor? 
Ognpr doppio affanno 

Mi trovo 

Nel petto : 

V' è quello, che provo , 

V'è l'altro che aspetto; 

E al pari del danno 

Mi affligge il timor, (a) 

(i) Parte, (a) Parte* 
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Si8 ISSIPILE 

SCENA SESTA 
BODOPE, EUMNOME 

RODOPE 

Io mi perdo in sì grande 
Numero di sventure • 

ETTRINOME 

Il figliò mio, 
Rodope , dove andò ? 

RODOPE 

Pensa , inumana * 
Pensa a te stessa. Al vincitor t'ascondi,. 
Se t'è cara la vita* 

EURINOME 

Io non la ciqro , 
Se non trovo Learco . 

rodope 

Un nome ohftlia , 
Ch^odio è del mondo, e tua vergognale mia. 

EURINOME 

Tanto sdegno perchè? Tu lo salvasti..» 

RODOPE 

E ne sento dolor. 

ETTRINOME 

Spero che sia 
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ATTO TERZO 5i$ 

Simulata quest'ira. Un 9 altra tolta 
Dicesti ancor che lo bramavi oppresso 9 
E T adoravi allor . 

rodope 
Ma l' odio adesso . 
Odia la pastorella. 

Quanto bramò la rosa; 
Perchè vicino a quella 
La serpe ritrovò. 
Né il voi mai più raccoglie 
L'augel tra quelle foglie, 
Dove invischiò le piume, 
E appena si salvò, (i) 

SCENA SETTIMA 

EURIROME 

Ah, che cercando il figlio, 

Me stessa perderò . Ma che mi giova 

Senza lui questa vita? È reo Learco, 

Lo so , ma l' amo : ed i delitti suoi 

M'involano il riposo, 

Ma non l'amor. Più cresce l'odio altrui, 

Più mi sento per lui 

(i) Parte. 
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5ao ISSIPILE 

Tutto il. sangue gelar di vena in vena . 
Giusti Dei, Tesser madre è premio, o pena? 
È maggiore 

D'ogni altro dolore 

Queir affetto , che insana mi rende j 

Né l'intende 

Chi madre non è • 
Il periglio 

D'un misero figlio 

Ho sì vivo nelT anima impresso , 

Che per esso 

Mi scordo dì me. (i) 



(i) Parto. 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO TERZO Sai 

SCENA OTTAVA 

Lido del mare con navi di Learco, e ponte per cni 
si ascende ad nna di esse. Da un lato rovine del 
tempio di Venere : dall' altro avanzi d' un antico 
porto di LennQ. 

GIASONE, ISSIPILE, RODOPE 
con seguito d' Argonàuti 

LE ARCO, TOAHPFE i* vkl delle iuvi 
v GIASONE 

Issipile , respira : 

Giungemmo il traditor. Compagni, in quelli 
Insidiosi legni 

Secondate i miei passi . Io chiedo a voi 
Furore e crudeltà. S'ardan le vele y 
Si sommergan le navi . Orrida sia 
A tal ségno la strage , 
Che appaja all' altrui ciglio 
. Di quel perfido sangue il mar vermiglio . (i) 

(i) Learco comparisce su la poppa delia nave, 
tenendo con la sinistra per un braccio V incatenato 
Toante, ed impugnando uno stile nella destra sol- 
levata in atto di ferirlo» 
21. 
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Sa* BSIPILE 

LEÀRCO 

Si , ma quel di Toante 
jSi cominci a versar . 

ISSIPILE 

Fermati. 

EODOPE 

Indegno f 

GIASONE 

Qual furor ti trasporta ? 

ISSIPILE 

Padre... Sposo..» Learco-. Oh Dei! *on morta. 

LEARCO 

Issipile, che giova 
L' affliggersi così ? Della sua vita 
Arbitra sei . Su questa nave ascendi 
Sposa a Learco. Il mio costante amore 
Premj la figlia; el genitor non muore. 

ISSIPILE 

Che ascolto , o Sposo ! 

Giasoni: 

E profferire ardisci 
U patto scellerato , anima rea ? 
Ah ! raffrenar non posso 
11 mio giusto furor, (i) 



(i) ìn atto di snudar la spada. 
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1SSIPILE 

Pietà, Giasone, (i) 
L' empio trafigge il padre , 
Se t^witi d' assalirlo . 

GIASONE 

Ah ! cbf io mi sento 
Tutte le furie in sen . 

LEARCO 

Vedi, o Toante, 
Quella tenera figlia ( 

Come corre a salvarti . I suoi disprezzi ' 
Paghi il tuo sangue : ho tollerato assai . (a) 

ISSIPILE 

Eccomi , non ferir . (3) 

TOANTE 

Figlia, che fai? 
Potesti a questo segno (4) 
Scordarti di te stessa ? Ah non credea 
Che Issipile dovesse 
Farmi arrossir. D'un talamo reale 
All' onor , non al letto 
D'un infame pirata io t'educai; 
E divenir tu vuoi 
Madre di scellerati , e non d' eroi ? 

(i) Trattenendolo, (a) In atto M ferire. (3) S'af- 
fretta verso la nave. (4) Issipile si ferma* 
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5 2 4 ISSIPILE 

ISSI PILE / 

Dunque un'altra m'addita 
Miglior via di salvarti . 

TOAHTE 

Eccola. Intatto 
Custodisci l' onor del sangue mio . 
Non pensar, che d'un padre 
Già ti costi la vita ; o te ne renda 
Più gelosa custode un tal pensiero. 
Col tuo sposo fedele 
Vivi e regna jter me . Se a voi s'accresce 
La vita , che m' avanza , 
Abbastanza regnai, vissi abbastanza. 

RODOPE 

Oh forte! 

GIASONE 

Oh generoso ! 

ISSIPILE 

E non ti muove 
Tanta virtù , Learco ? 

LEARCO 

Anzi m'irrita* 

ISSIPILE 

Dunque? 

LEARCO 

Tieni, o F uccido. 
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ATTO TERZO 5*5 

ISSIPILE 

Ah! questo pianto 
Ti faccia impietosir. Del mio rifiuto 
Ti vendicasti assai. Basta, Learco, 
Basta cosi . Non sei contento ancora ? 
Vuoi vedermi al tuo piede 
Miserabile oggetto in questo lido ? 
Eccomi a' piedi tuoi, (i) 
learco 
Vieni , p r uccido . 

ISSIPILE 

Sì , verrò , traditor : verrò ; ma quanto 

D* orribile ha l'inferno (2) 

Meco verrà. Delle abbonite nozze 

Fia pronuba RJegera > auspice Aletto • 

Io delle Furie tutte , 

lo sarò la peggior. Verrò; ma solo 

Per strapparti dal seno , 

Mostro di crudeltà , quel core infido • 

Scellerato , verrò . 

learco 
Vieni, o l'uccido* (3) 

ISSIPILE 

Eccomi, non ferir. (4) 
Numi, pietà non v'è? 

(1) & inginocchia. (a) S'alza furiosa. (3) Con isde- 
gno ùi atto di ferire. (4) A Learco. 
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3a6 ISSIPILE 

Ricordati di me . (i) 
. Morir mi sento . 
Ha ben di sasso il cor, 
Chi senza lagrimar 
Ha forza di mirar 
Questo tormento . (a) 

GIASONI 

Sposa , cosi mi lasci ? Empio ! Vorrei . . • 
Fremo . ... Non ho consiglio ... 
Barbari Dei!... (3) 

SCENA ULTIMA 

EURINOME, E DETTI 
EURI NOME 

Pur ti ritrovo , o figlio . 

LEARCO 

Salvati , o madre . 

GIASONE 

Ah scellerata! A caso (4) 
Qui non giungesti . Issipile , t' arresta . 

(i) A Giasone, (a) Issipile piangendo s'incammi- 
na lentamente alla nave , e va rivolgendosi a riguar- 
dar con tenerezza Giasone* (3) Mentre Giasone va 
smaniando per la Scena, esce frettolosa Eurinorne* 
(4) Trattiene Eurinome* 
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ATTO TERZO 5* 7 

Guardami, traditor. (i) Libero appieno 
Rendi Toante , o la tua madre io sveno . (a) 

LE4JELC0 

Come ! 

EURINOME ^ ' 

Che fu? 

RODOPK 

Qual cangiamento! 
learco» 

In lei 
Non punire i miei falli . Il tuo nemico 
Son io, Giasone. 

GIASONE 

Il mio furor non lascia 
Xuogo a consiglio. È mio nemico ognuno, 
Che te non abbonisce. E rea costei 
vi mille colpe : e se d' ogni altra ancora 
Fosse innocente, io non avrei rossore 
D'averle ingiustamente il sen trafitto. « 

1/ esser madre a Learco è un gran delitto . 

RODOPE 

Confuso è l'empio. 

ISSIPILE 

1 Eterni Dei, prestate 

(i) A Learco. (a) Fssipile si ferma a mèzzo il 
ponte, Giasone impugnando uno stile, minaccia di /^ 
rire Eurinome. 
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5*8 ISSIPILE 

Adesso il vostro ajuto ! 

GIASONE 

Barbaro , non risolvi ? 

LEARCO 

Ho risoluto • 

Svenala pur. Ma venga, 

E la legge primiera 

Issipile compisca. 

rodops 
Oh mostro ! 

ISSIPILE 

Oh fiera? 

GIASONE 

A voi dunque, o d' Averno 
'Arbitro Deità, questo offerisco 
Orrido sacrifizio . 

LEARCO 

( Io tremo . ) 

GIASONE 

A voi 

Di vendicar nel figlio 

Della madre lo scempio il peso rèsti . 

Mori infelice . (i) 

LEARCO 

Ah! non ferir; vincesti, 
(i) Mostra di ferirla. 
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ATTO TERZO Z29 

RODOPE 

E pur s'intenerì» 

EURINOME 

Deggio la vita, 
Caro Learco , a te . 

LEARCO 

Poco il tuo figlio» 
Eurinome , conosci . E debolezza 
Quella pietà che ammiri, 
Non è virtù. Vorrei poter l'aspetto 
Sostener del tuo scempio , 
E mi manca valore . Ad ontji mia 
Tremo , palpito , e tutto 
Agghiacciar nelle vene il sangue io sento. 
Ah vilissimo cor! riè giusto sei, 
Né malvagio abbastanza : e questa sola 
Dubbiezza tua la mia mina affretta. 
Incominci da te la mia vendetta. (1) 

- EURINOME 

Ferma; che fai? 1 

LEARCO 

Non spero , 
E non voglio perdono . Il morir mio 
Sia simile alla vita . (a) 



(1) Si ferisce. (3) Si getta in marti 
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55* 1SS1PILE 

SURMOHK - 

Io mancò* Oh Dio! (r) 

RO0OP& 

Oh giustissimo Gel ì 

GIASONE 

Correte , amici , 
, A disciogliere il Re. (a) 

f ISSlPtLti 

Sposo, io non posso 
Rassicurarmi ancor* 

K0DOFK , 

Quante vicende 
Un sol giorno adunò ! 

TOANTB 

Principe ! figlia ! (3) 

ISSIP1LX 

Padre! 

ClASOVE 

Signor! 

ISSIPILK 

Questa paterna mano 
Torno pure a baciar- (4) 

TOANTK 

Possa al mio seno 

(0 Sviene, ed è condotta dentro . (a) Gli Argo- 
nauti corrono su la nave. (3) Scendendo dalla nave. 
(4) Bacia la mane a Toma. 
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ATTO TERZO 33n 

Stringervi ancora, (i) 

rodope 
I tollerati affanni 

L'allegrezza compensi 

D'un felice Imeneo. 

TOÀNTE 

M* pria nel tempio 
Rendiam grazie agli Dei; che troppo, figli» 
È perigliosa e vana , 

Se da lor non comincia, ogni opra umana.. 
coro 
E follia d'un' alma stolta 

Nella colpa aver speranza : * 
Fortunata è ben tal volta, 
Ma tranquilla mai non fti . 
Nella sorte più serena 

Di sé stesso il vizio è pena; -, 
Come premio è di sé stessa, 
Benché oppressa , 
ìuà virtù . 

(1) Gli abbraccia . 



FINE DEL QUARTO TOMO. 
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